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Notizie sugli Autori 

A.L. e Joyce Gill sono predicatori conosciuti a livello internazionale, scrittori e insegnanti biblici. I 
viaggi del ministero apostolico di A.L. gli hanno permesso di raggiungere ottantacinque nazioni, 
predicando a folle di oltre centomila persone e a molti milioni di ascoltatori attraverso radio e 
televisione. 

I loro libri, e i manuali, sono stati venduti in oltre due milioni di copie negli Stati Uniti. I loro scritti, 
che sono stati tradotti in molte lingue, sono usati nelle scuole bibliche e nei seminari di tutto il 
mondo. 

Le potenti verità della Parola di Dio, che hanno l’efficacia di cambiare la vita, esplodono attraverso 
la dinamica predicazione, l’insegnamento, la Scrittura, i video e  le audio cassette del loro 
ministero. 

La grandiosa gloria della presenza di Dio si sperimenta nei loro seminari di lode e adorazione, 
mentre i credenti scoprono come diventare veri e intimi adoratori di Dio. Molti hanno scoperto una 
nuova ed emozionante dimensione di vittoria e di coraggio attraverso i loro insegnamenti 
sull’autorità del credente. 

I Gill hanno istruito molti credenti a camminare nei loro ministeri soprannaturali, con la potenza 
guaritrice di Dio che fluisce attraverso le loro mani. Molti hanno imparato ad essere naturali nelle 
cose soprannaturali, addentrandosi nell’ esercizio dei nove doni dello Spirito Santo, nella loro vita 
quotidiana e nei ministeri. 

Sia A.L., sia Joyce, sono laureati in studi teologici.  A.L. ha anche conseguito un Dottorato di 
filosofia e teologia alla Vision Christian University. Il loro ministero, basato solidamente sulla 
Parola di Dio, è centrato su Gesù, è forte nella fede e viene espletato  attraverso la potenza dello 
Spirito Santo. 

Essi esercitano un carisma che è l’evidente dimostrazione dell’amore del Padre. La loro 
predicazione e il loro insegnamento sono accompagnati da potente unzione, segni, prodigi e 
miracoli di guarigione, mentre molti sono presi dalla potenza di Dio. 

I segni di risveglio, inclusi i frutti della “gioia dello Spirito”, il pianto davanti al Signore e le 
imponenti manifestazioni della gloria e la potenza di Dio, sono sperimentati da molti che assistono 
ai loro incontri. 

 

 

 

 

 

 



Una parola a insegnanti e studenti 

Gesù dichiarò: “ Io edificherò la mia Chiesa, e le porte dell’ inferno non potranno prevalere contro 
di essa”. Questo interessante studio sul libro degli Atti degli apostoli, rivela il modello in base al 
quale la Chiesa deve agire nel ministero al giorno d’oggi. Lo stesso sarà motivo di ispirazione per 
gli studenti che sono alla ricerca di una nuova e più elevata dimensione di vita spirituale. Segni, 
prodigi e miracoli devono far parte della vita quotidiana di ciascun credente. 

Prima di dare inizio a questo studio monografico, vi suggeriamo di leggere il libro degli Atti diverse 
volte, fino ad assimilarlo nel vostro spirito. Un altro suggerimento agli insegnanti è di studiare le 
epistole del Nuovo Testamento per capire meglio le verità, le persone e gli eventi contenuti nel libro 
degli Atti. 

Più alimenti la tua vita con queste verità, (tratte dallo stile di vita e dai modelli di ministero dei 
primi apostoli e credenti), più queste verità  si sposteranno dalla tua mente al tuo spirito, e più 
questo manuale costituirà per te una traccia utile ad insegnare queste verità ad altri. 

Le illustrazioni personali saranno molto utili per un insegnamento efficace della materia. L’autore 
di questo manuale ha omesso le sue illustrazioni personali, affinché ciascun insegnante possa 
trasmettere sia le proprie esperienze sia quelle di persone conosciute dagli studenti stessi. 

È da tener presente che è lo Spirito Santo a insegnare ogni cosa; Sia che siamo studenti,  sia 
insegnanti, abbiamo bisogno della guida e dell’ unzione dello Spirito Santo. 

Questo studio è particolarmente indicato sia per la formazione personale, sia per studi di gruppo, 
come: scuole bibliche, scuole domenicali e gruppi cellulari. È importante che insegnante e studente 
abbiano una copia di questo manuale durante il corso dello studio in oggetto. 

Il contenuto dei migliori libri è soggetto ad annotazioni, sottolineature e meditazioni. Abbiamo 
lasciato spazio per le tue annotazioni e i tuoi commenti. Il formato è stato progettato con un sistema 
di riferimenti, per un riepilogo agevolato, e per assisterti negli argomenti che sono trattati. Lo 
speciale formato rende possibile, a chiunque lo desideri, insegnare i contenuti ad altri. 

Paolo scrive a Timoteo: 

“E le cose che hai udite da me in presenza di molti testimoni, affidale a uomini fedeli, che 
siano capaci di insegnarle anche ad altri.” (2 Timoteo 2:2b) 

Questo corso è progettato come un corso biblico di partecipazione pratica nel formato MINDS 
(Sistema di sviluppo dei ministeri) che è un’ estensione speciale che si avvicina all’insegnamento 
programmato. Quest’idea è stata sviluppata per la moltiplicazione delle vite, dei ministeri e dei 
futuri insegnanti. Chi si occupa di studenti, usando questo manuale, potrà insegnare questo corso 
monografico ad altri senza difficoltà. 
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Lezione Uno 

La Chiesa primitiva 

INTRODUZIONE AL LIBRO DEGLI ATTI 

La storia della nascita della Chiesa è descritta nel libro degli Atti; di conseguenza 
questo corso, riguardante la Chiesa trionfante, si concentra su questo stesso libro. 
Il libro degli Atti potrebbe essere intitolato Atti degli apostoli mediante la potenza 
dello Spirito Santo; oppure: gli Atti dello Spirito Santo compiuti per mezzo degli 
apostoli. È impossibile studiare la nascita della Chiesa, senza avere imparato 
prima come opera lo Spirito Santo. Il libro degli Atti non dovrebbe essere mai 
studiato come un libro storico. Anzi, dovrebbe essere studiato come un manuale di 
guida da parte di Dio, dove il piano e il proposito per la Chiesa di oggi sono 
rivelati. Per esempio, non importa tanto ricordarci che Paolo ha raggiunto il 
popolo di Efeso con il Vangelo di Gesù Cristo, quanto capire il modello di 
evangelizzazione che Paolo ci ha lasciato per raggiungere il mondo di oggi. Dio 
non ha cambiato i suoi comportamenti e i suoi metodi. Noi dobbiamo raggiungere 
il nostro mondo come i primi discepoli raggiunsero il loro. La stessa potenza che 
Dio donò ai primi credenti, l’ha donata anche a noi. 

Due sezioni 

Il libro degli Atti potrebbe essere diviso in due sezioni. 

Capitoli: 1-12 Pietro e il suo ministero; 

   Pietro era l’apostolo mandato a Giudei. 

Capitoli: 13-28 Paolo e il suo ministero; 

   Paolo era l’apostolo mandato ai Gentili. 

Ministeri Principali del Libro degli Atti 

Servendoci del libro degli Atti, parleremo di alcuni uomini che Dio, attraverso i 
loro ministeri, ha stabilito come modelli da imitare. 

� Pietro 
� Stefano 
� Filippo 
� Paolo 

SFONDO DEL LIBRO DEGLI ATTI 

Sette Chiese principali 

Le sette Chiese principali, menzionate nel libro degli Atti, si trovano nel paese che 
oggi è chiamato: Turchia. Fuori dalla Turchia, esistevano le Chiese di 
Gerusalemme e Antiochia. 

Luca, l’autore 

L’autore del libro degli Atti è Luca, un medico greco di Antiochia. Luca fu 
l’unico gentile a scrivere dei libri del Nuovo Testamento. Dai suoi scritti è 
evidente che ha compiuto un’accurata opera di ricerca di informazioni e che ha 
parlato direttamente con coloro che per primi camminarono con Gesù. Per quanto 
ne sappiamo, Luca fu il primo a scrivere sulla storia della Chiesa. 

Luca 1:1-4: Poiché molti hanno intrapreso ad esporre ordinatamente la 
narrazione delle cose che si sono verificate in mezzo a noi, come ce le hanno 
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trasmesse coloro che da principio ne furono testimoni oculari e ministri della 
parola, è parso bene anche a me, dopo aver indagato ogni cosa 
accuratamente fin dall’inizio, di scrivertene per ordine, eccellentissimo 
Teofilo, affinché tu riconosca la certezza delle cose che ti sono state insegnate. 

Luca non scrive di se stesso. Sappiamo che si unì a Paolo in alcuni dei suoi viaggi 
missionari. Scrivendo il libro degli Atti, lui usa la parola “noi” per far riferimento 
a se stesso e a Paolo. 

Atti 16:10: Dopo che ebbe visto la visione, cercammo subito di passare in 
Macedonia, persuasi che il Signore ci aveva chiamati là per annunziare loro il 
vangelo. 

Sappiamo che Luca era un medico. 

Colossesi 4:14: Il caro Luca, il medico, e Dema vi salutano. 

Luca fu l’unico a rimanere con Paolo, quando fu abbandonato da tutti gli altri. 

2 Timoteo 4:11a: Soltanto Luca è con me. 

Data 

Il libro degli Atti fu scritto intorno a 63-65 d.C. e copre trent’anni di ministero. 
Questo studio non è un completo e approfondito studio del libro degli Atti. Ma per 
mezzo di esso, desideriamo scoprire la nascita e la funzione della Chiesa 
primitiva, e come la Chiesa di oggi deve emularla. 

PRIMA MENZIONE DELLA CHIESA 

La parola “Chiesa” è menzionata per la prima volta nella Bibbia nella circostanza 
in cui Gesù parla ai Suoi discepoli in Cesarea di Filippi. 

Matteo 16:18: Ed io altresì ti dico, che tu sei Pietro, e sopra questa roccia io 
edificherò la mia chiesa e le porte dell’inferno non la potranno vincere. 

Pietro, per rivelazione, aveva dichiarato: “Tu sei il Cristo, il figlio del Dio 
vivente”. Poi Gesù disse che “sulla Roccia”, (la persona di Cristo trasferita in 
Pietro), Egli avrebbe edificato la Sua Chiesa. Gesù non faceva riferimento a due 
Chiese: quella primitiva e poi quella ultima. Gesù parlava di un’unica Chiesa, di 
essa dicendo due cose. La prima: “Io edificherò la Mia Chiesa”. La seconda: “Le 
porte dell’inferno non la potranno vincere”. Le porte dell’inferno alle quali Gesù 
si riferisce, erano e sono ancora i governi di Satana. Gesù dice che Lui edifica la 
Sua Chiesa, e che Satana non ha potestà di vincerla! La Chiesa che Gesù edifica è 
potente e vittoriosa. 

Riferimenti fatti alla Chiesa 

I 28 capitoli del libro degli Atti raccontano tanti episodi della Chiesa che Gesù 
stesso sta edificando, mettendo in evidenza: 

� La preminenza dello Spirito Santo 

� La potenza (dunamis) dello Spirito Santo 

� La priorità dello Spirito Santo  

� Il proposito dello Spirito Santo: per rendere il credente capace di adempiere il 
Grande Mandato di Gesù.  

Matteo 28:19: Andate dunque, e fate discepoli di tutti i popoli, battezzandoli 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo...  
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Marco 16:15: Poi disse loro: “Andate per tutto il mondo e predicate 
l’evangelo a ogni creatura; … 

IL GRANDE MANDATO 

Gesù non istruisce i Suoi discepoli a fare qualcosa che non sono capaci di 
compiere. Prima di salire in cielo, dà loro le ultime istruzioni.  

Marco 16:15,17,18: Poi disse loro: “Andate per tutto il mondo e predicate 
l’evangelo a ogni creatura; E questi sono i segni che accompagneranno quelli 
che hanno creduto: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno nuove 
lingue; prenderanno in mano dei serpenti, e anche se berranno qualcosa di 
mortifero, non farà loro alcun male; imporranno le mani agli infermi, e 
questi guariranno”. 

Gesù comandò ai credenti di andare per tutto il mondo a predicare la buona 
novella. Poi aggiunse che Lui stesso li avrebbe accompagnati compiendo segni nel 
suo Nome, confermando la sua parola. 

Marco 16:20: Essi poi se ne andarono a predicare dappertutto, mentre il 
Signore operava con loro e confermava la parola con i segni che 
l’accompagnavano. Amen.  

Il piano di Dio non è cambiato. Ancora oggi dobbiamo andare per tutto il mondo e 
predicare il Vangelo di Gesù Cristo ad ogni creatura. Dobbiamo anche credere che 
nel suo Nome possono essere compiuti segni e prodigi. 

Gli “Ogni e tutto” della Vittoria!  

Matteo 28:18-20: Poi Gesù si avvicinò e parlò loro dicendo: “Ogni potestà mi 
è stata data in cielo e sulla terra. Andate dunque, e fate discepoli di tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro di osservare tutte le cose che io vi ho comandato. Or ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine dell’età presente. Amen”. 

� Gesù ha “ogni” potestà. 

� Attraverso la Sua potestà e autorità dobbiamo chiamare al discepolato “tutte” 
le nazioni. 

� Dobbiamo insegnare loro “tutto” ciò che ci è stato insegnato. 

� Gesù è con noi. Egli sarà con noi dovunque ci manderà. Sarà con noi in 
“ogni” tempo, fino alla fine dell’ età presente. 

� “Tutto” questo è stato compiuto affinché possiamo portare il Vangelo ad ogni 
persona sulla faccia della Terra. 

INTRODUZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

Se Gesù promette di edificare una Chiesa potente, che satana non può sconfiggere, 
è importante capire il modello iniziale della stessa. È molto cruciale comprendere 
lo sviluppo della Chiesa primitiva, per meglio capire il motivo per cui lo Spirito 
Santo è ancora presente nel mondo. 

Il Consigliere  

Gesù disse che era un bene ineludibile che Lui andasse via affinché ci fosse 
mandato lo Spirito Santo dall’alto. 
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Giovanni 16:7-11: Tuttavia io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne 
vada, perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma se me ne 
vado, io ve lo manderò. 

Colui che convince  

E quando sarà venuto, egli convincerà il mondo di peccato, di giustizia e di 
giudizio. Di peccato, perché non credono in me; di giustizia, perché io vado al 
Padre e non mi vedrete più; di giudizio, perché il principe di questo mondo è 
stato giudicato. 

Necessario nelle nostre vite 

Gesù ci istruì ad aspettare l’investimento della potenza dello Spirito Santo per 
essergli testimoni nei nostri paesi, nei paesi circostanti e fino alle estremità della 
Terra. 

Atti 1:4,5,8: E, ritrovandosi assieme a loro, comandò loro che non si 
allontanassero da Gerusalemme, ma che aspettassero la promessa del Padre, 
che voi avete udito da me. Perché Giovanni battezzò con acqua, ma voi sarete 
battezzati con lo Spirito Santo, fra non molti giorni”. Ma voi riceverete 
potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in 
Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino all’estremità della 
Terra”. 

La Deità rivelata  

Partendo dall’Antico Testamento, impariamo tanto sul carattere di Dio Padre. 
Guardando indietro, avendo conoscenza del Nuovo Testamento, vediamo sia 
l’opera del Figlio, sia l’opera dello Spirito Santo. Nei Vangeli è rivelata la 
seconda Persona della deità. Riceviamo la rivelazione del Figlio, cioè di Gesù. 
Gesù rivelò lo Spirito Santo come la terza Persona della Deità. Seguendo il libro 
degli Atti, svilupperemo una più approfondita conoscenza riguardo alla persona 
dello Spirito Santo. 

FUNZIONI DELLO SPIRITO SANTO 

Guida 

Giovanni 16:13-15: Ma quando verrà lui, lo Spirito di verità, Egli vi guiderà 
in ogni verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutte le cose che ha 
udito e vi annunzierà le cose a venire. Egli mi glorificherà, perché prenderà 
del mio e ve lo annunzierà. Tutte le cose che il Padre ha sono mie, per questo 
ho detto che Egli prenderà del mio e ve lo annunzierà. 

 

Glorifica Gesù  

Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve lo annunzierà. Tutte le 
cose che il Padre ha sono mie, per questo ho detto che Egli prenderà del mio e 
ve lo annunzierà. 

Istruzioni e Comandi 

Atti 1:2: …fino al giorno in cui fu portato in Cielo dopo aver dato dei 
comandamenti per mezzo dello Spirito Santo agli apostoli che Egli aveva 
scelto. 

Atti 8:29: E lo Spirito disse a Filippo: “Accostati e raggiungi quel carro!”. 
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Atti 10:19-21: Mentre Pietro stava riflettendo sulla visione, lo Spirito gli 
disse: “Ecco, tre uomini ti cercano. Alzati dunque, scendi e va’ con loro senza 
alcuna esitazione, perché sono io che li ho mandati”. Allora Pietro scese dagli 
uomini che gli erano stati mandati da Cornelio e disse loro: “Ecco, sono io 
quello che cercate; qual è il motivo per cui siete qui?”. 

Sceglie e Rivela 

Atti 13:2: Or, mentre celebravano il servizio al Signore e digiunavano, lo 
Spirito Santo disse: “Mettetemi da parte Barnaba e Saulo per l’opera alla 
quale li ho chiamati”. 

Fortifica e Incoraggia 

Atti 9:31: Così le chiese in tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria avevano 
pace ed erano edificate, camminando nel timore del Signore e nella 
consolazione dello Spirito Santo. 

Dona Potenza  

� Per essere testimoni  

Atti 1:8: Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e 
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all’estremità della terra”. 

 

� Per parlare in lingue 

Atti 2:4: Così furono tutti ripieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in 
altre lingue, secondo che lo Spirito dava loro di esprimersi. 

� Per avere sogni e visioni  

Atti 2:17: E avverrà negli ultimi giorni, dice Dio, che spanderò del mio 
Spirito sopra ogni carne; e i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, i 
vostri giovani avranno delle visioni e i vostri vecchi sogneranno dei sogni. 

� Per profetizzare 

Atti 2:18: In quei giorni spanderò del mio Spirito sopra i miei servi e sopra le 
mie serve, e profetizzeranno. 

DOMANDE 

1. Qual è la cosa più importante da imparare dal libro degli Atti? Come dovrebbe essere studiato? 

 

 

 

2. Cos’è il “Grande Mandato?” Elencane tutti gli aspetti che puoi. 

 

 

 

3. Elenca almeno tre cose che lo Spirito Santo compie nella vita del credente.  
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Lezione Due 

Potenza Promessa 

CHE POTENZA? 

Gesù fu ripieno della potenza dello Spirito Santo e promise lo stesso ai suoi 
seguaci. 

Giovanni 16:7: Tuttavia io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, 
perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma se me ne vado, 
io ve lo mando. 

Atti 1:8: Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e 
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all’estremità della Terra”. 

Fonte di Potenza 

Gesù promise di mandare lo stesso Spirito Santo che fu la Sua fonte di Potenza 
mentre era qui sulla Terra. 

Romani 8:11: E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita 
in voi, colui che risuscitò Cristo dai morti vivificherà anche i vostri corpi 
mortali mediante il suo Spirito che abita in voi. 

Gesù promise che noi, con questa stessa potenza, come Suoi discepoli, possiamo 
compiere le stesse opere che Lui ha compiuto. 

Giovanni 14:12: In verità, in verità vi dico: chi crede in me farà anch’egli le 
opere che io faccio; anzi ne farà di più grandi di queste, perché io vado al 
Padre. 

Potenza Vincente 

Ogni credente sarebbe diventato una parte importante della Sua Chiesa. E come 
parte della Sua Chiesa, ogni credente ha bisogno della potenza vincente dello 
Spirito Santo. 

Matteo 16:18: Ed io altresì ti dico, che tu sei Pietro, e sopra questa roccia io 
edificherò la mia Chiesa e le porte dell’inferno non la potranno vincere. 

Potenza dello Spirito Santo 

Se desideriamo vivere una vita vittoriosa come la visse Gesù, non possiamo 
vivere la nostra vita secondo le capacità nostre. A questo proposito, Gesù disse ai 
Suoi discepoli di aspettare la promessa della potenza dello Spirito Santo. 

Atti 1:4: E, ritrovandosi assieme a loro, comandò loro che non si 
allontanassero da Gerusalemme, ma che aspettassero la promessa del Padre: 
“Che, egli disse, voi avete udito da me... 

La stessa potenza 

Questa fu la stessa potenza dello Spirito Santo che Paolo volle vedere nei credenti 
di Efeso. Perciò domandò loro se Lo avevano ricevuto nel momento in cui 
avevano accettato Gesù come Salvatore. 

Atti 19:2,6: “Avete ricevuto lo Spirito Santo, quando avete creduto?”. Quelli 
gli risposero: “Non abbiamo neppure udito che vi sia uno Spirito Santo”. E, 
quando Paolo impose loro le mani, lo Spirito Santo scese su di loro e 
parlavano in altre lingue e profetizzavano. 
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Potenza per ogni credente 

Se Gesù e i primi credenti avevano bisogno di questa potenza, anche noi, credenti 
di oggi, abbiamo bisogno della potenza dello Spirito Santo nelle nostre vite. 

GESÙ, IL NOSTRO ESEMPIO 

Dobbiamo comprendere come lo Spirito Santo operava attraverso la vita di Gesù, 
come operava nei primi credenti del Nuovo Testamento, e come vuole operare 
attraverso noi, oggi. 

Unti di Spirito Santo 

Atti 10:38: Come Dio ha unto di Spirito Santo e di potenza Gesù di Nazareth, 
il quale andò attorno facendo del bene e sanando tutti coloro che erano 
oppressi dal diavolo, perché Dio era con lui.  

Gesù è l’esempio per tutto ciò che i credenti sono stati chiamati a fare ed 
affrontare. Lui è il nostro esempio: 

� Come insegnante 

� Come ministro 

� Come Leader 

� Come il Buon Pastore  

� Come guaritore 

� Come governatore  

� In merito al battesimo in acqua 

� Nell’affrontare le tentazioni 

� Nelle relazioni personali 

� Nello stabilire priorità 

� Nell’evangelizzazione personale 

� Nello stare sottomessi alle autorità 

� Nell’affrontare le persecuzioni 

� Nel morire 

� Nell’umiltà 

� Nella compassione 

� Nell’amore 

� Nell’ira secondo giustizia 

� Nel senso dell’ humour  

� Nell’angoscia 

Egli è il nostro esempio per ogni area della nostra vita. Anche noi possiamo agire 
come Lui, perché siamo stati uniti dallo Spirito Santo. 

� Per predicare e guarire 

Luca 4:18: “Lo Spirito del Signore è sopra di me, perché mi ha unto per 
evangelizzare i poveri; mi ha mandato per guarire quelli che hanno il cuore 
rotto, per proclamare la liberazione ai prigionieri e il recupero della vista ai 
ciechi, per rimettere in libertà gli oppressi. 
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Come Gesù ministrava nella potenza dello Spirito Santo, anche noi oggi 
dobbiamo ministrare nella potenza dello Spirito Santo. Gesù fu un esempio per i 
Suoi discepoli su come essere ministri di quella potenza. I discepoli impararono la 
condotta della vita ministeriale dagli insegnamenti del Maestro e dal Suo modo di 
operare. 

Atti 1:1: Io ho fatto il primo trattato, o Teofilo, circa tutte le cose che Gesù 
prese a fare e ad insegnare, … 

Gesù era idoneo ad essere il nostro modello, perché tutte le opere che Egli compì 
sulla Terra le portò a termine in qualità d’uomo, e non come Dio. Lui era 
veramente uomo e, allo stesso tempo, in tutte le Sue manifestazioni, nondimeno 
era come Dio. 

Diritti come Dio, messi da Parte 

Filippesi 2:5-7: Abbiate in voi lo stesso sentimento che già è stato in Cristo 
Gesù, il quale, essendo in forma di Dio, non considerò qualcosa a cui 
aggrapparsi tenacemente l’essere uguale a Dio, ma svuotò se stesso, 
prendendo la forma di servo, divenendo simile agli uomini; … 

Quando Dio creò Adamo ed Eva, diede loro l’autorità, il dominio e la 
responsabilità di governare come uomo e donna. In tutto l’universo, Dio si riservò 
l’autorità e il governo. Tuttavia, sulla Terra, l’autorità e il governo furono affidati 
all’uomo. 

Genesi 1:26,28: Poi Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e a 
nostra somiglianza, ed abbia dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del 
cielo, sul bestiame e su tutta la Terra, e su tutti i rettili che strisciano sulla 
Terra”. E Dio li benedisse e disse loro “Siate fruttiferi e moltiplicatevi, 
riempite la Terra e soggiogatela, e dominate sui pesci del mare, sugli uccelli 
del cielo e sopra ogni essere vivente che si muove sulla Terra”. 

Affinché Gesù riprendesse l’autorità che satana aveva rubato all’uomo,  per 
restaurare l’uomo stesso alle condizioni di prima del peccato, doveva operare qui 
sulla Terra con l’autorità di Dio, nella dimensione dell’uomo. Per questa ragione, 
e per essere il nostro perfetto sostituto, Egli venne qui sulla Terra come uomo, 
cioè “l’ultimo Adamo”. 

� Divenne l’Ultimo Adamo -- È il “Figliol dell’Uomo” 

1 Corinzi 15:45: Così sta anche scritto: “Il primo uomo, Adamo, divenne 
anima vivente” ma l’ultimo Adamo è Spirito che dà la vita. 

L’autorità di Gesù qui sulla Terra fu esercitata nella qualità di: “ Figliol 
dell’Uomo”. 

Giovanni 5:25-27: In verità, in verità vi dico: L’ora viene, anzi è venuta, che i 
morti udranno la voce del Figlio di Dio, e coloro che l’avranno udita 
vivranno. Poiché, come il Padre ha vita in se stesso, così ha dato anche al 
Figlio di avere vita in se stesso; e gli ha anche dato l’autorità di giudicare, 
perché è il Figlio dell’uomo. 

Come “figliol dell’uomo”, cioè “l’ultimo Adamo”, colui che ha messo da parte 
tutti i suoi diritti e privilegi di unigenito Figlio di Dio, Gesù, divenne il nostro 
perfetto esempio. Dalla Parola impariamo che Egli, come uomo, non fece alcun 
miracolo senza aver ricevuto prima la potenza dello Spirito Santo. Se Gesù, come 
nostro perfetto esempio, aveva bisogno dello Spirito Santo, quanto più noi 
abbiamo bisogno di ricevere la stessa potenza nella nostra vita. 
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� Non fece nulla da Se stesso 

Gesù disse che da se stesso non poteva fare nulla. 

Giovanni 5:19: Allora Gesù rispose e disse loro: “In verità, in verità vi dico 
che il Figlio non può far nulla da se stesso, se non quello che vede fare al 
Padre; le cose infatti che fa il Padre, le fa ugualmente anche il Figlio. 

� Unto dallo Spirito Santo 

Gesù fu unto dallo Spirito Santo per compiere la volontà di Dio. 

Luca 4:18: “Lo Spirito del Signore è sopra di me, perché mi ha unto per 
evangelizzare i poveri; mi ha mandato per guarire quelli che hanno il cuore 
rotto, per proclamare la liberazione ai prigionieri e il recupero della vista ai 
ciechi, per rimettere in libertà gli oppressi, … 

Atti 10:38: ... come Dio abbia unto di Spirito Santo e di potenza Gesù di 
Nazareth, il quale andò attorno facendo del bene e sanando tutti coloro che 
erano oppressi dal diavolo, perché Dio era con lui. 

� Spirito Santo – Compitore di Miracoli 

Non è necessario che Gesù sia presente fisicamente affinché avvengano miracoli. 
Lo stesso Spirito Santo che rese capace Gesù, è qui sulla Terra per rendere capaci 
tutti i credenti. 

Giovanni 14:12: In verità, in verità vi dico: chi crede in me farà anch’egli le 
opere che io faccio; anzi ne farà di più grandi di queste, perché io vado al 
Padre. 

Gesù promise ai credenti che quando sarebbe salito al Padre, avrebbe mandato lo 
Spirito Santo. Egli promise che quando lo Spirito Santo sarebbe disceso su di loro 
li avrebbe resi capaci di essere Suoi testimoni. Questi sarebbero divenuti Suoi 
testimoni compiendo le stesse opere che Egli compì mediante la potenza dello 
Spirito Santo. 

Gesù limitato dall’incredulità 

Marco 6:1-5: Poi uscì di là e venne nella sua patria, e i suoi discepoli lo 
seguirono. E, venuto il sabato, si mise ad insegnare nella sinagoga. E molti, 
udendolo, stupivano e dicevano: “Da dove vengono a costui queste cose? Che 
sapienza è mai questa che gli è data? E come mai si compiono tali potenti 
opere per mano sua? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di 
Giacomo, di Iose, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non sono qui fra 
noi?”. Ed erano scandalizzati a causa di lui. Ma Gesù disse loro: “Nessun 
profeta è disonorato, se non nella sua patria, fra i suoi parenti e in casa sua”. 
E non poté fare lì alcuna opera potente, salvo che guarire pochi infermi, 
imponendo loro le mani. 

Davanti a Gesù stava una grande moltitudine e tanti di loro avevano bisogno di 
guarigione, tuttavia Egli ne guarì soltanto alcuni. Perché avvenne questo? Questo 
accadde a causa dell’incredulità di molti. Lo Spirito Santo opera mediante la fede 
e per questo Gesù fu guidato a guarire soltanto coloro che erano pronti a ricevere. 
Tanti oggi non compiono le opere di Gesù, e tantomeno ricevono la Sua potenza 
guaritrice, per mancanza d’insegnamento, e per incredulità. 
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PRIMO CAPITOLO DEGLI ATTI 

La Prima Promessa  

Nel primo capitolo del libro degli Atti troviamo due promesse. La prima è quella 
della venuta della potenza dello Spirito Santo. È molto interessante che Luca inizi 
il libro degli Atti con la fine del ministero di Gesù qui sulla Terra. Il Vangelo di 
Luca si conclude con le parole di Gesù:  

Luca 24:49: Ed ecco, io mando su di voi la promessa del Padre mio; ma voi 
rimanete nella città di Gerusalemme, finché siate rivestiti di potenza 
dall’alto. 

Con le stesse parole dà inizio al libro degli Atti. 

Atti 1:4b-5: E, ritrovandosi assieme a loro, comandò loro che non si 
allontanassero da Gerusalemme, ma che aspettassero la promessa del Padre: 
“Che, egli disse, voi avete udito da me. Perché Giovanni battezzò con acqua, 
ma voi sarete battezzati con lo Spirito Santo, fra non molti giorni”. 

Poi continua a dire: 

Atti 1:8: “Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, 
e mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all’estremità della Terra”. 

La Seconda Promessa 

La seconda promessa riguarda il ritorno di Gesù sulla Terra. Attraverso tutta l’era 
della Chiesa, i credenti hanno aspettato, hanno vegliato e sperato nel ritorno di 
Gesù sulla Terra. 

Atti 1:10,11: Come essi avevano gli occhi fissi in cielo, mentre egli se ne 
andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono loro, e dissero: 
“Uomini Galilei, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che è 
stato portato in cielo di mezzo a voi, ritornerà nella medesima maniera in cui 
lo avete visto andare in cielo”. 

Nello stesso passo di scrittura, ci è stata data la promessa della potenza dello 
Spirito Santo di cui abbiamo bisogno per vivere una vita vittoriosa e coraggiosa 
mentre attendiamo il ritorno di Gesù. 

La fine di Giuda 

La questione di Giuda fu trattata mentre i credenti aspettavano la venuta dello 
Spirito Santo. Pietro parlò di lui confermando la sua morte come un adempimento 
profetico. 

Atti 1:20: È scritto infatti nel libro dei Salmi: “Divenga la sua abitazione 
deserta e non vi sia chi abiti in essa”, e: “Un altro prenda il suo ufficio”. 

La Chiesa primitiva non ignorava il peccato, anzi lo trattava rigorosamente. La 
Chiesa di oggi dovrebbe seguire quell’esempio. Nel caso di Giuda non era 
necessaria una disciplina, perché Giuda aveva compiuto il giudizio contro se 
stesso. Seguendo le parole profetiche di Davide, i discepoli si mossero in 
ubbidienza alla parola scegliendo un altro apostolo che occupasse il posto di 
Giuda. Siccome Dio è l’unico a scegliere un apostolo. Gli apostoli ne scelsero 
due, e pregarono il Signore affinché ne  indicasse uno di loro mentre tiravano a 
sorte. 
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La scelta di Mattia 

Atti 1:23-26: Or ne furono presentati due: Giuseppe, detto Barsaba, che era 
soprannominato Giusto, e Mattia. E pregando, dissero: “Tu, Signore, che 
conosci i cuori di tutti, mostra quale di questi due hai scelto, per ricevere la 
sorte di questo ministero e apostolato, dal quale Giuda si è sviato per andare 
al suo luogo”. Così tirarono a sorte, e la sorte cadde su Mattia; ed egli fu 
aggiunto agli undici apostoli. 

MOTIVI PER LA VENUTA DELLO SPIRITO SANTO 

Per battezzare  

Lo Spirito Santo ci battezza nel corpo di Cristo. 

1 Corinzi 12:13: Ora noi tutti siamo stati battezzati in uno Spirito nel 
medesimo corpo, sia Giudei che Greci, sia schiavi che liberi, e siamo stati tutti 
abbeverati in un medesimo Spirito. 

Per dimorare dentro  

Egli venne per dimorare dentro ciascun credente. 

1 Corinzi 6:19,20: Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito 
Santo che è in voi, il quale voi avete da Dio, e che voi non appartenete a voi 
stessi? Infatti siete stati comprati a caro prezzo, glorificate dunque Dio nel 
vostro corpo e nel vostro spirito, che appartengono a Dio. 

Per rendere capace  

Egli venne per rendere capaci i credenti. 

Atti 1:8: Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e 
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all’estremità della Terra”. 

Per illuminare 

Egli illumina i credenti. 

Efesini 1:17-23: …affinché il Dio del Signor nostro Gesù Cristo, il Padre della 
gloria, … 

� Donare Sapienza  

... vi dia lo Spirito di sapienza e di rivelazione, nella conoscenza di lui, 

� Rivelare  

... e illumini gli occhi della vostra mente, affinché sappiate qual è la speranza 
della sua vocazione e quali sono le ricchezze della gloria della sua eredità tra i 
santi, … 

� Farci conoscere la speranza 

... e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi che 
crediamo secondo l’efficacia della forza della sua potenza, … 

�  Eredità  

... che egli ha messo in atto in Cristo risuscitandolo dai morti e facendolo 
sedere alla sua destra nei luoghi celesti. 

Per dare Potere a Risorgere 
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... al di sopra di ogni principato, potestà, potenza, signoria, e di ogni nome 
che si nomina non solo in questa età, ma anche in quella futura, ponendo ogni 
cosa sotto i suoi piedi, e lo ha dato per capo sopra ogni cosa alla Chiesa, che è 
il suo corpo, il compimento di colui che compie ogni cosa in tutti. 

DOMANDE 

1. Quali sono le due grandi promesse riportate nel primo capitolo degli Atti? 

2.  

 

 

3. Le opere che Gesù fu capace di compiere, possono attuarsi anche dai credenti di oggi? 

4.  

 

 

5. Quali sono le quattro cose che lo Spirito Santo compie per i credenti? 
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Lezione Tre 

La venuta dello Spirito Santo 

BATTESIMO NELLO SPIRITO SANTO 

Atti 2:1-4: Come giunse il giorno della Pentecoste, essi erano tutti riuniti con 
una sola mente nello stesso luogo. E all’improvviso venne dal cielo un suono 
come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dove essi sedevano. 
E apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano, e andarono a 
posarsi su ciascuno di loro. Così furono tutti ripieni di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, secondo che lo Spirito dava loro di 
esprimersi. 

Evidenza delle lingue 

La persona che parla in lingue straniere dimostra che ha ricevuto lo Spirito Santo. 
Secondo Luca, tutti quelli che erano presenti (nell’alto solaio) parlavano in altre 
lingue perché erano ripieni di Spirito Santo. 

Marco 16:17: E questi sono i segni che accompagneranno quelli che hanno 
creduto: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno nuove lingue; … 

� Il dono di Dio  

Il dono delle lingue è un dono di Dio per la Chiesa. Alcuni avranno la capacità di 
parlare in lingue diverse per l’edificazione del corpo, cioè la Chiesa. 

1 Corinzi 14:2,4,14: …perché chi parla in altra lingua non parla agli uomini, 
ma a Dio; poiché nessuno che parli in altra lingua edifica se stesso, ma chi 
profetizza edifica la chiesa. Perché, se io prego in altra lingua, il mio spirito 
ben prega, ma la mia mente rimane infruttuosa. 

� Direttamente a Dio  

Parlare in lingue è un linguaggio di preghiera e lode dal nostro spirito, espresso 
direttamente a Dio. Quando preghiamo in lingue, parliamo a Dio, e non ad altri, e 
di conseguenza nessuno sarà in grado di capire. È un linguaggio celestiale tra lo 
spirito umano e Dio. 

� Edifica se stessi  

Il pregare in lingue, favorisce la crescita spirituale del credente. Dovremmo altresì 
pregare per la capacità di interpretare la preghiera fatta in lingue. 

1 Corinzi 14:13,14: Perciò chi parla in altra lingua preghi di poter 
interpretare, perché, se io prego in altra lingua, il mio spirito ben prega, ma 
la mia mente rimane infruttuosa. 

� Segno ai non credenti 

1 Corinzi 14:22: Pertanto le lingue sono un segno non per i credenti, ma per i 
non credenti, mentre la profezia non è per i non credenti, ma per i credenti. 

� Dono dello Spirito  

Quando questo dono delle lingue, in opera durante un servizio di culto, avrà 
sempre un’interpretazione affinché l’intera comunità sia edificata? 

1 Corinzi 14:26-28: Che conviene dunque fare, fratelli? Quando vi riunite, 
avendo ciascuno di voi, chi un salmo, chi un insegnamento, chi parole in altra 
lingua, chi una rivelazione, chi un’interpretazione, si faccia ogni cosa per 
l’edificazione. Se uno parla in altra lingua, si faccia questo da due o tre al più, 
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e l’un dopo l’altro, e uno interpreti. Ma se non vi è chi interpreti, si taccia 
nella chiesa chi parla in altra lingua, ma parli a se stesso e a Dio. 

Quando è dato un “messaggio” in lingue, non è più l’uomo che parla a Dio, ma è 
Dio che parla all’uomo. Per questo un messaggio in lingue deve essere sempre 
accompagnato dal dono dell’interpretazione di lingue. 

� Primo dono 

“Parlare in lingue” è il primo dono dello Spirito Santo nel quale siamo chiamati ad 
operare subito dopo aver ricevuto lo Spirito Santo. Pregare il Padre nella nostra 
nuova lingua permetterà al nostro spirito di operare negli altri doni dello Spirito. È 
ovvio che satana è avverso al parlare in lingue. Ostacolare il cristiano nell’uso di 
questo dono dello Spirito, non gli permetterà di avanzare nell’uso degli altri doni! 
In nessun posto della Scrittura troverai che le lingue, insieme con la loro 
interpretazione, siano cessate. Il dono delle lingue cesserà quando sarà venuta la 
perfezione, cioè il Cristo. Tutti noi credenti, allora, parleremo la stessa lingua. 

� Non impedite 

Ci è comandato di non impedire di parlare in lingue. 

1 Corinzi 14:39: Perciò, fratelli miei, cercate ardentemente il profetizzare, e 
non impedite di parlare in lingue. 

Nota: Per uno studio più approfondito circa i nove doni dello Spirito Santo, usate 
il manuale di A.L. e Joyce Gill intitolato “Vivere in modo soprannaturale” 
mediante i doni dello Spirito Santo. 

IL PROPOSITO DI DIO PER LA DIVERSITÀ DELLE LINGUE 

Nel principio tutti parlavano la stessa lingua. 

Unità 

Genesi 11:1-6: Ora tutta la Terra parlava la stessa lingua e usava le stesse 
parole. E avvenne che, mentre si spostavano verso sud, essi trovarono una 
pianura nel paese di Scinar, e vi si stabilirono. E si dissero l’un l’altro: 
“Orsù, facciamo dei mattoni e cuociamoli col fuoco!”. E usarono mattoni 
invece di pietre e bitume invece di malta. E dissero: “Orsù, costruiamoci una 
città e una torre la cui cima giunga fino al cielo, e facciamoci un nome, per 
non essere dispersi sulla faccia di tutta la Terra”. Ma l’Eterno discese per 
vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano costruendo. E 
l’Eterno disse: “Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti la medesima 
lingua; e questo è quanto essi hanno cominciato a fare; ora nulla impedirà 
loro di condurre a termine ciò che intendono fare. 

Confusione 

Quando tutta l’umanità parlava la stessa lingua, Dio disse che le sarebbe stato  
possibile ottenere ogni cosa che avesse voluto. Sin dalla caduta dell’uomo, l’unità 
divenne un incentivo al peccato. Per questo Dio confuse le lingue dell’umanità 
diversificando gli idiomi. 

Genesi 11:7,8: Orsù, scendiamo laggiù e confondiamo la loro lingua, affinché 
l’uno non comprenda più il parlare dell’altro”. Così l’Eterno li disperse di là 
sulla faccia di tutta la Terra, ed essi cessarono di costruire la città. 

La loro incapacità di comunicare portò alla divisione, e questa causò l’ 
interruzione della costruzione della città. In questo caso l’unità era guidata da 
Satana nell’ambito dell’anima. Dio li confuse per bloccare questo tipo di unità. 
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Unità guidata dallo Spirito 

Quando i credenti corrono a Dio nel loro linguaggio celestiale, operano nell’unità, 
in accordo con Dio. Il loro spirito adora Dio. Quando i credenti pregano insieme 
nel loro linguaggio celestiale, si crea un’unità dello spirito tra gli stessi. Nell’unità 
attraverso il versamento dello Spirito Santo, i credenti edificheranno una nuova 
Chiesa sotto la direzione di Dio. 

SPIRITO SANTO RICEVUTO NEL LIBRO DEGLI ATTI 

In tutto il libro degli Atti vediamo che la gente si converte, e successivamente 
riceve il dono dello Spirito Santo, evidenziato attraverso il parlare in altre lingue. 

Prima ai Giudei 

Gesù ha istruito i Suoi discepoli ad aspettare la venuta dello Spirito Santo prima di 
uscire a ministrare. Nel giorno della Pentecoste, quando furono tutti battezzati con 
lo Spirito Santo, si trovavano nell’alto solaio di pari accordo. 

Atti 2:4: Così furono tutti ripieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in 
altre lingue, secondo che lo Spirito dava loro di esprimersi. 

 

Poi ai Samaritani 

Quando il diacono Filippo andò dai samaritani, essi credettero in Gesù e furono 
salvati. Poi gli apostoli vennero da Gerusalemme per imporre le loro mani su di 
essi, e ricevettero lo Spirito Santo. 

Atti 8:15-17: Giunti là, essi pregarono per loro, affinché ricevessero lo Spirito 
Santo, … Perché non era ancora disceso su alcuno di loro, ma essi erano stati 
soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Imposero quindi loro le mani 
ed essi ricevettero lo Spirito Santo. 

Al loro nemico 

Paolo, il persecutore principale della Chiesa, si era avviato a Damasco per 
arrestare altri credenti, quando una luce dal cielo sfolgorò intorno a lui facendolo 
cadere per terra. Fu allora che incontrò Gesù. Poi Dio mandò Anania perché 
imponesse le sue mani su Paolo ed egli ricevesse il battesimo nello Spirito Santo. 

Atti 9:17: Anania dunque andò ed entrò in quella casa; e, imponendogli le 
mani, disse: “Fratello Saulo, il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la 
quale venivi, mi ha mandato perché tu ricuperi la vista e sii ripieno di Spirito 
Santo”. 

Ai Gentili 

Dopo che a Pietro fu data per tre volte la stessa visione, con l’ ordine di non 
ritenere impure le cose che Dio ha reso pure, il Signore lo mandò al centurione 
romano, chiamato Cornelio, ai suoi familiari ed amici. 

Atti 10:44-46: Mentre Pietro stava ancora dicendo queste cose, lo Spirito 
Santo scese su tutti coloro che udivano la parola. E tutti i credenti circoncisi, 
che erano venuti con Pietro, rimasero meravigliati che il dono dello Spirito 
Santo fosse stato sparso anche sui Gentili, perché li udivano parlare in altre 
lingue e magnificare Dio. Allora Pietro prese a dire: … 

Diversi insegnanti ritengono che il battesimo dello Spirito Santo si riceva al 
momento della salvezza, come se non fosse un’esperienza separata. È stato anche 
insegnato che il dono delle lingue è una manifestazione che avvenne soltanto nella 
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Pentecoste. Tuttavia, il battesimo dello Spirito Santo con l’evidenza delle lingue 
avvenne a Cesarea dieci anni dopo il giorno della venuta dello Spirito Santo nel 
giorno della Pentecoste. 

In Efeso 

I credenti della Chiesa di Efeso ricevettero il battesimo nello Spirito Santo venti 
anni dopo la manifestazione dello Spirito Santo nel giorno della Pentecoste. 

Atti 19:2b-6: Quelli gli risposero: “Non abbiamo neppure udito che vi sia uno 
Spirito Santo”. E disse loro: “Con quale battesimo dunque siete stati 
battezzati?”. Essi risposero: “Col battesimo di Giovanni”. Allora Paolo disse: 
“Giovanni battezzò con il battesimo di ravvedimento dicendo al popolo che 
dovevano credere in colui che veniva dopo di lui, cioè in Cristo Gesù”. Udito 
questo, furono battezzati nel nome del Signore Gesù. E, quando Paolo impose 
loro le mani, lo Spirito Santo scese su di loro e parlavano in altre lingue e 
profetizzavano. 

SIMBOLI DELLO SPIRITO SANTO 

Colomba 

Una Colomba discese dal cielo quando Gesù fu battezzato nel Giordano. 

Luca 3:22: …e lo Spirito Santo scese sopra di lui in forma corporea come di 
colomba; e dal cielo venne una voce, che diceva: “Tu sei il mio amato Figlio, 
in te mi sono compiaciuto!”. 

Vento  

Nel giorno della Pentecoste lo Spirito Santo venne come un vento impetuoso. 

Atti 2:2: E all’improvviso venne dal cielo un suono come di vento impetuoso 
che soffia, e riempì tutta la casa dove essi sedevano. 

Fuoco 

Nel giorno della Pentecoste sentirono il rumore del vento, e videro il fuoco. 

Atti 2:3: E apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano, e 
andarono a posarsi su ciascuno di loro. 

Olio 

L’olio è usato come un simbolo dello Spirito Santo. In Ebrei è definito come “olio 
di letizia”. 

Ebrei 1:9: Hai amato la giustizia e odiato l’iniquità; perciò Dio, il tuo Dio, ti 
ha unto con olio di letizia al di sopra dei tuoi compagni”. 

Acqua 

Si fa riferimento allo Spirito Santo come fiumi di “acqua viva”. 

Giovanni 7:38,39: Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, da dentro di 
lui sgorgheranno fiumi d’acqua viva”. Or egli disse questo dello Spirito, che 
avrebbero ricevuto coloro che avrebbero creduto in lui; lo Spirito Santo 
infatti non era ancora stato dato, perché Gesù non era stato ancora 
glorificato. 
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DOMANDE 

1. Definisci con parole tue il dono di parlare in lingue straniere. 

 

2. Riporta due illustrazioni tratte dal libro degli Atti, di come lo Spirito Santo si manifestò ad un 
gruppo di credenti. 
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Lezione Quattro 

Battaglia per il Nome di Gesù 

SATANA CONOSCE IL SEGRETO 

Satana ha scoperto il segreto dell’efficacia del credente, ed è proprio per questo 
che lotta contro la potenza dello Spirito Santo e contro l’autorità che si ha nel 
nome di Gesù da parte dai credenti. 

Potenza dello Spirito Santo 

Ai credenti è stata data la potenza dello Spirito Santo. Operano sulla Terra in 
questa potenza soltanto quando agiscono con l’autorità del nome di Gesù. 

Autorità del Nome di Gesù 

Satana teme la potenza dello Spirito Santo, e ha paura anche dell’autorità del 
nome di Gesù nella vita dei credenti. 

Marco 16:17,18: E questi sono i segni che accompagneranno quelli che hanno 
creduto: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno nuove lingue; 
prenderanno in mano dei serpenti; anche se berranno qualcosa di mortifero, 
non farà loro alcun male; imporranno le mani sugli infermi, e questi 
guariranno”. 

Quando Gesù istruì i suoi discepoli a scacciare i demoni, parlare in nuove lingue, 
prendere in mano serpenti e imporre le mani sui malati, essi avrebbero dovuto fare  
tutto ciò usando il Suo Nome e la Sua autorità. Bisogna puntualizzare che il piano 
di Dio non è cambiato! satana farà di tutto per ingannare i credenti tentando di 
mettere sotto silenzio la potenza e l’autorità che è stata loro affidata nel Nome di 
Gesù. 

LO ZOPPO GUARITO 

Quando un’illustrazione è offerta in maniera così dettagliata, bisogna trarre da 
essa le lezioni che ci sono necessarie oggi. 

Atti 3:1-8: Or Pietro e Giovanni salivano insieme al tempio verso l’ora nona, 
l’ora della preghiera. E vi era un uomo zoppo fin dalla nascita, che veniva 
ogni giorno portato e deposto presso la porta del tempio, detta Bella, per 
chiedere l’elemosina a coloro che entravano nel tempio. Costui, avendo visto 
Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, chiedeva loro 
l’elemosina. Allora Pietro, con Giovanni, fissando gli occhi su di lui, disse: 
“Guarda noi”. Ed egli li guardava attentamente, sperando di ricevere 
qualche cosa da loro. Ma Pietro disse: “Io non ho né argento né oro, ma 
quello che ho te lo do: Nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, alzati, e 
cammina!”. E presolo per la mano destra, lo sollevò; e in quell’istante i suoi 
piedi e le caviglie si rafforzarono. E con un balzo si rizzò in piedi e si mise a 
camminare; ed entrò con loro nel tempio, camminando, saltando e lodando 
Dio. 

Lezioni per oggi 

� Salivano 

Pietro e Giovanni salivano al tempio per pregare. Questo miracolo avvenne prima 
della preghiera. Per quanto si sappia non erano già fortificati nella preghiera. 
L’ora della preghiera storicamente è un tempo personale di comunione con Dio 
che si conduceva verso le tre del pomeriggio. I miracoli non dipendono da quanto 
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abbiamo pregato. Tuttavia, questa non è una scusa per ignorare l’ importanza della 
preghiera. 

 

� Fuori del Tempio  

Questo miracolo si verificò fuori dal tempio. Infatti, avvenne sulla strada dove la 
gente poteva essere testimone del fatto. Noi siamo il corpo di Cristo, la Chiesa. 
Ovunque ci troviamo, è presente la Chiesa. Un miracolo può avvenire ovunque si 
trovi un credente in Cristo. È più importante che i miracoli avvengano fuori dalla 
Chiesa, perché è lì che la parola di Dio ha bisogno di essere confermata. 

� Gesù aspettava il tempo di Dio 

Gesù disse che faceva soltanto ciò che vedeva fare al Padre. Aspettava sempre il 
tempo di Dio. Lo zoppo veniva deposto ogni giorno presso la porta del tempio. 
Gesù spesso entrava per questa porta passando davanti allo zoppo, senza però 
intervenire per la sua guarigione. 

� Guidato dallo Spirito 

Chissà quante volte i discepoli passarono davanti a quest’uomo! Ma questa volta 
fu diversa da tutte le altre. Pietro e Giovanni fissarono il loro sguardo su di lui, 
invocandone la guarigione. Dobbiamo essere sensibili allo Spirito Santo e alla sua 
guida per muoverci nel tempo giusto, affinché i miracoli possano essere compiuti 
attraverso le nostre mani. 

� Aspettazione 

Attraverso le parole e la franchezza di Pietro, lo zoppo fu portato ad aspettarsi 
qualcosa. 

� Nel Nome di Gesù 

“Nel Nome di Gesù di Nazareth, alzati e cammina.” Pietro agì con franchezza nel 
Nome di Gesù. 

� Portò lo zoppo all’azione 

Pietro stese la mano incoraggiando lo zoppo all’azione. Le caviglie dell’ infermo 
non furono fortificate prima che si alzasse. “E afferratolo per la mano destra, lo 
sollevò; e in quell’istante i suoi piedi e le caviglie si rafforzarono”. 

� Gli uomini lodarono Dio 

L’uomo entrò nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. Il miracolato 
esaltò Dio davanti a tutti, e non si vergognò di darGli la gloria per il miracolo 
ricevuto. 

� Tutti riconobbero il miracolo  

Tutti riconobbero la sua guarigione come un miracolo; difatti furono pieni di 
stupore. 

� Portò la conoscenza di Gesù 

La gente si radunò intorno a Pietro dandogli l’opportunità di parlar loro del Gesù 
risorto. 

Atti 3:15: ...e uccideste l’autore della vita, che Dio ha risuscitato dai morti e 
del quale noi siamo testimoni! 
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� Fede nel nome di Gesù 

L’apostolo Pietro si accerta anzitutto che la folla sappia chi è Gesù, e poi che il 
miracolo che aveva visto è stato compiuto per la fede nel Suo Nome. 

Atti 3:16: E per la fede nel nome di Gesù, quest’uomo che voi vedete e 
conoscete è stato fortificato dal suo nome; e la fede, che si ha per mezzo suo, 
gli ha dato la completa guarigione delle membra, in presenza di tutti voi. 

L’ATTACCO IMMEDIATO DI SATANA 

Per quale potenza o nome? 

Qualcuno potrebbe pensare che i leader del tempio abbiano provato tanta gioia nel 
vedere questo zoppo guarito; invece, mentre Pietro e Giovanni parlavano, vennero 
per arrestarli e incarcerarli. Quale fu la prima domanda che rivolsero loro? 

Atti 4:7: E, fatti comparire là in mezzo Pietro e Giovanni, domandarono loro: 
“Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?”. 

Battaglia per il nome di Gesù 

Atti 4:10: ... sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele che ciò è stato 
fatto nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio 
ha risuscitato dai morti; in virtù di lui compare davanti a voi quest’uomo 
completamente guarito. 

� Il dilemma 

Atti 4:16-18: Dicendo: “Che faremo a questi uomini? Perché è noto a tutti gli 
abitanti di Gerusalemme che un evidente miracolo è stato fatto da loro, e noi 
non lo possiamo negare; … 

� L’avviso 

Ma affinché questo non si divulghi maggiormente fra il popolo, imponiamo 
loro con severe minacce di non parlare più a nessun uomo in questo nome”. 

 

� Il comando 

E, chiamatili, comandarono loro di non parlare affatto, né di insegnare nel 
nome di Gesù, … 

� La risposta  

Rilasciati che furono dal carcere, Pietro e Giovanni tornarono subito dagli altri 
discepoli per raccontar loro tutto ciò che era accaduto. Continuarono, dunque, a 
parlare del Nome di Gesù, ignorando le proibizioni ricevute, insieme con le 
minacce. 

Atti 4:29,30: Ed ora, Signore, considera le loro minacce e concedi ai tuoi servi 
di annunziare la tua parola con ogni franchezza, stendendo la tua mano per 
guarire e perché si compiano segni e prodigi nel nome del tuo santo Figlio 
Gesù”. 

� La punizione 

Atti 5:28: …dicendo: “Non vi abbiamo severamente proibito di insegnare in 
questo nome? Ed ecco, voi avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina 
e volete far ricadere su di noi il sangue di quest’uomo”. 
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I membri del sinedrio miravano ad uccidere gli apostoli, a motivo della loro 
persistenza nel parlare ed operare miracoli nel Nome di Gesù.  Tuttavia, per 
cautelarsi, temendo le folle, si limitarono a bastonarli, ordinando ancora loro di 
non parlare più nel Nome di Gesù. 

Atti 5:40b: ... li batterono e comandarono loro di non parlare nel nome di 
Gesù; poi li lasciarono andare. 

� Il risultato 

Atti 5:41,42: Così essi si allontanarono dal sinedrio, rallegrandosi di essere 
stati ritenuti degni di essere vituperati per il nome di Gesù. E ogni giorno, nel 
tempio e per le case, non cessavano di insegnare e di annunziare la buona 
novella: che Gesù è il Cristo. 

SAULO (PAOLO) E IL NOME DI GESÙ 

Perseguitò i credenti 

La prima persecuzione dei credenti avvenne perché essi semplicemente 
invocavano il Nome di Gesù. Secondo Anania, Saulo decideva di arrestare coloro 
che invocavano il Nome di Gesù. 

Atti 9:13,14: Allora Anania rispose: “Signore, io ho sentito molti parlare di 
quest’uomo di quanto male ha fatto ai tuoi santi in Gerusalemme.  Qui ha 
l’autorizzazione dai capi dei sacerdoti, di imprigionare tutti coloro che 
invocano il tuo nome”. 

Scelto per portare il Nome 

Dio mandò Anania a Saulo perché era stato scelto per portare il Nome di Gesù ai 
Gentili, ai re dei Gentili e al popolo d’Israele. Saulo avrebbe sofferto tanto per il 
Nome di Gesù, proprio come lui fu causa di sofferenza per molti. 

Atti 9:15,16: Ma il Signore gli disse: “Va’ perché costui è uno strumento da 
me scelto per portare il mio nome davanti alle genti, ai re e ai figli d’Israele. 
Poiché io gli mostrerò quante cose egli deve soffrire per il mio nome”. 

Pronto a morire per il Suo Nome 

Paolo era pronto a morire per il Nome di Gesù. 

Atti 21:13: Ma Paolo rispose: “Che fate voi, piangendo e spezzandomi il 
cuore? Poiché io sono pronto non solo ad essere legato, ma anche a morire a 
Gerusalemme per il nome del Signore Gesù”. 

Scrisse riguardo al Nome 

Paolo riconosceva la potenza del Nome di Gesù, perché aveva lottato contro quel 
Nome e quella potenza, ma aveva perso la partita. Riconosceva che la salvezza sta 
soltanto nel Nome di Gesù. 

Romani 10:13: Infatti: “Chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà 
salvato”. 

1 Corinzi 5:4: Nel nome del nostro Signore Gesù Cristo, essendo riuniti 
assieme voi e il mio spirito, con il potere del Signor nostro Gesù Cristo...  

Filippesi 2:9,10: Perciò anche Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato 
un nome che è al di sopra di ogni nome, affinché nel nome di Gesù si pieghi 
ogni ginocchio delle creature (o cose) celesti, terrene e sotterranee. 
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Colossesi 3:17: E qualunque cosa facciate, in parola o in opera, fate ogni cosa 
nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie a Dio Padre per mezzo di lui. 

IL NOME DI GESÙ 

Perché i primi credenti preferivano morire anziché smettere di usare il Nome di 
Gesù? Perché le autorità religiose attaccano Gesù quando viene invocato per il 
compimento di opere straordinarie? Sia i credenti, che i capi religiosi, 
comprendevano bene la potenza che si manifestava nell’invocazione del Suo 
Nome. 

Porta salvezza 

La salvezza si compie soltanto attraverso il Nome di Gesù. 

Atti 2:21: E avverrà che chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà 
salvato”. 

Atti 2:38: Allora Pietro disse loro: “Ravvedetevi e ciascuno di voi sia 
battezzato nel nome di Gesù Cristo per il perdono dei peccati, e voi riceverete 
il dono dello Spirito Santo. 

Vittoria 

Solamente attraverso il Nome di Gesù possiamo adempiere il “Grande Mandato” e 
portare la salvezza a tutto il mondo. Soltanto attraverso il Nome di Gesù i demoni 
vengono scacciati e la gente può conoscere la liberazione. 

Guarigione 

Il Nome di Gesù porta guarigione. 

Atti 3:16: E per la fede nel nome di Gesù, quest’uomo che voi vedete e 
conoscete è stato fortificato dal suo nome; e la fede, che si ha per mezzo suo, 
gli ha dato la completa guarigione delle membra, in presenza di tutti voi. 

Relazione con Dio 

Possiamo accostarci a Dio Padre soltanto nei meriti di Gesù e l’uso del Suo 
Nome. 

Giovanni 16:23: In quel giorno non mi farete più alcuna domanda. In verità, 
in verità vi dico che tutto ciò che domanderete al Padre nel mio nome, egli ve 
lo darà. 

Efesini 5:20: rendendo continuamente grazie per ogni cosa a Dio e Padre nel 
nome del Signor nostro Gesù Cristo; … 

RISERVATO AI SOLI CREDENTI 

Il Nome di Gesù è riservato alla Chiesa. Diventa potente quando è invocato con 
fede. 

I sette figli di Sceva 

C’erano sette figli di un certo Sceva, i quali tentarono di ricorrere al Nome di 
Gesù senza conoscerlo in modo personale. Si misero nei guai! 

Atti 19:13-16: Or alcuni itineranti esorcisti Giudei tentarono di invocare il 
nome del Signore Gesù su coloro che avevano gli spiriti maligni, dicendo: “Vi 
scongiuriamo per Gesù, che Paolo predica!”. E quelli che facevano questo 
erano sette figli di un certo Sceva, un capo sacerdote giudeo. Ma lo spirito 
maligno rispose e disse: “Io conosco Gesù e so chi è Paolo, ma voi chi siete?”. 
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Quindi l’uomo che aveva lo spirito maligno si avventò su di loro e, 
sopraffattili, fece loro tal violenza che fuggirono da quella casa, nudi e feriti. 

Nudi, feriti e sconfitti 

Il Nome non può essere paragonato a un talismano o un incantesimo. La potenza 
che si manifesta attraverso la Sua invocazione va oltre la descrizione quando è 
fatta in fede da un vero credente. Nulla succede quando colui che prega è un non 
credente. 

 

Il nome più stimato e onorato 

Quelli che tentarono di usare il Nome di Gesù, senza avere il diritto di farlo, 
furono discreditati; ma chi stimava e onorava il Nome di Gesù era motivo di 
ravvedimento per molti. 

Atti 19:17,18: Or questo fu risaputo da tutti i Giudei e i Greci che abitavano 
ad Efeso, e furono tutti presi da paura, e il nome del Signore Gesù era 
magnificato. E molti di coloro che avevano creduto venivano a confessare, e a 
dichiarare le cose che avevano fatto. 

Indebolire … 

Anche satana riconosce la potenza che viene esercitata nel Nome di Gesù quando i 
credenti lo proclamano in fede. Per questo gli attacchi di satana sono mirati a 
indebolire, bestemmiare e distruggere la potenza di quel Nome. Spesso il Nome di 
Gesù viene bestemmiato, ovvero usato invano. Hai mai sentito una persona 
bestemmiare il fondatore di un’altra religione? Perché no? Tutti gli altri nomi 
appartenenti a falsi dei non hanno potenza. Satana non ha motivo di screditare gli 
altri nomi; infatti, fa di tutto per dar loro onore e stima. Fa questo perché gli 
appartengono. 

CHIAMATI PER IL SUO NOME 

In quanto credenti, abbiamo ricevuto benedizioni così immense da non riuscire a 
descriverle a sufficienza. Queste benedizioni, però, mettono sulle nostre spalle 
delle responsabilità, in quanto comportano l’obbligo di essere degni di essere 
chiamati Cristiani. 

Per portare gloria a Dio 

Paolo parlò di questo quando scrisse a Timoteo. 

2 Tessalonicesi 1:12: affinché sia glorificato il nome del Signor nostro Gesù 
Cristo in voi e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù 
Cristo. 

Le nostre vite devono dare gloria a Dio. 

Non portare biasimo 

Nelle lettere che Paolo scriveva ai Giudei, spesso li rimproverava per aver portato 
biasimo al Nome di Dio. 

Romani 2:17-24: Ecco, tu ti chiami Giudeo, ti fondi sulla legge e ti glori in 
Dio, conosci la sua volontà e distingui le cose importanti, essendo 
ammaestrato dalla legge, e sei convinto di essere guida di ciechi, luce di quelli 
che sono nelle tenebre, istruttore degli insensati, insegnante dei bambini, 
avendo la forma della conoscenza e della verità nella legge. Tu dunque che 
insegni agli altri, non insegni a te stesso? Tu che predichi che non si deve 
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rubare, rubi? Tu che dici che non si deve commettere adulterio, commetti 
adulterio? Tu che hai in abominio gli idoli, ne derubi i templi? Tu che ti glori 
nella legge, disonori Dio trasgredendo la legge? Infatti: “Per causa vostra, 
come sta scritto, il nome di Dio è bestemmiato fra i Gentili”. 

Per ritrarsi dall’iniquità  

Paolo scrive a Timoteo. 

2 Timoteo 2:19: Tuttavia il saldo fondamento di Dio rimane fermo, avendo 
questo sigillo: “Il Signore conosce quelli che sono suoi”, e: “Si ritragga 
dall’iniquità chiunque nomina il nome di Cristo”. 

CREDI IN GESÙ E CREDI NEL SUO NOME 

Come crediamo in Gesù per la nostra salvezza, dobbiamo credere nella potenza 
dell’autorità del Suo Nome per camminare vittoriosamente ogni giorno. È 
interessante quante volte nel Nuovo Testamento ci vien detto di invocare il Nome 
di Gesù e di credere nel Suo Nome. Perché ci vien detto di invocare solamente 
Gesù, ovvero di credere soltanto in Lui? Perché ci viene raccomandato 
costantemente di invocare il Suo Nome e crederGli fermamente? Gesù ha 
comprato la nostra salvezza mediante la Sua morte sulla croce. Attraverso la Sua 
vita come uomo perfetto, e mediante la Sua morte e la Sua resurrezione, Egli si 
riprese da Satana l’autorità di governare questa Terra. Riferendosi al Suo Nome, i 
credenti hanno l’autorità di governare ora su questa Terra! Gesù ci ha dato il Suo 
Nome. Noi dobbiamo parlare e agire in Esso. Quando facciamo così e abbiamo 
fede nella Sua potenza, possiamo fare le opere che Egli stesso fece. Anzi, 
possiamo compiere delle opere più grandi. Quando Gesù disse che avrebbe 
edificato la Sua Chiesa, non ci ha lasciato senza potenza per combattere tutto il 
tempo della nostra vita qui sulla Terra. Come possiamo essere vittoriosi sul 
diavolo e i suoi demoni se non abbiamo potenza e autorità? Gesù ci ha dato lo 
Spirito Santo affinché noi esercitiamo la Sua potenza, e con essa ci ha dato anche 
il diritto di ricorrere al Suo Nome per agire con la Sua autorità. 

DOMANDE 

1. Quanto è importante il Nome di Gesù per te? 

 

 

2. Elenca alcune benedizioni ricevute come possessore del Nome di Gesù. Indica alcune 
responsabilità. 

 

 

3. Cosa accadde ai figli di Sceva? Perché? 
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Lezione Cinque 

Il piano di Gesù per la Sua Chiesa 

GESÙ EDIFICHERÀ LA SUA CHIESA 

Gesù e non l’uomo edifica la Chiesa. 

Matteo 16:18: Ed io altresì ti dico, che tu sei Pietro, e sopra questa roccia io 
edificherò la mia chiesa e le porte dell’inferno non la potranno vincere. 

Per tanti anni l’uomo ha tentato di edificare la Chiesa usando metodi e modelli 
tradizionali. Se Gesù deve edificare la sua Chiesa, è necessario mettere da parte 
ogni nostra idea e tradizione, e permettere a Lui di rivelare il Suo piano mediante 
la Sua parola. 

Include ogni credente 

� EsserGli testimone 

Ogni credente deve essere un testimone di Gesù Cristo. 

Atti 1:8: Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e 
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all’estremità della terra”. 

� Fare le opere di Gesù 

Ogni cristiano deve compiere le opere di Gesù. 

Giovanni 14:12: In verità, in verità vi dico: chi crede in me farà anch’egli le 
opere che io faccio; anzi ne farà di più grandi di queste, perché io vado al 
Padre. 

� Predicare 

Ogni credente deve predicare, proclamare e condividere il Vangelo. 

Marco 16:15: Poi disse loro: “Andate per tutto il mondo e predicate 
l’evangelo a ogni creatura; … 

� Aspettarsi miracoli 

Ogni credente deve aspettarsi di essere accompagnato da miracoli e guarigioni. 

Marco 16:17,18: E questi sono i segni che accompagneranno quelli che hanno 
creduto: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno nuove lingue; 
prenderanno in mano dei serpenti; anche se berranno qualcosa di mortifero, 
non farà loro alcun male; imporranno le mani sugli infermi, e questi 
guariranno”. 

� Preparati per il ministero 

Tutto il popolo di Dio deve essere preparato per l’opera del ministero. 

Efesini 4:12: …per il perfezionamento dei santi, per l’opera del ministero e 
per l’edificazione del corpo di Cristo, … 

CINQUE MINISTERI – FUNZIONI E NON TITOLI 

Quando Gesù salì al Padre, diede dei doni agli uomini. 

Efesini 4:8-13: Per la qual cosa la Scrittura dice: “Essendo salito in alto, egli 
ha condotto prigioniera la prigionia e ha dato dei doni agli uomini”. Or 
questo: “È salito” che cosa vuol dire se non che prima era pure disceso nelle 
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parti più basse della terra? Colui che è disceso è lo stesso che è anche salito al 
di sopra di tutti i cieli per riempire tutte le cose. Ed egli stesso ha dato alcuni 
come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti e altri come pastori e 
dottori, per il perfezionamento dei santi, per l’opera del ministero e per 
l’edificazione del corpo di Cristo, finché giungiamo tutti all’unità della fede e 
della conoscenza del Figlio di Dio, a un uomo perfetto, alla misura della 
statura della pienezza di Cristo. 

Apostolo, Profeta, Evangelista, Pastore e Insegnante o Dottore non sono titoli di 
rango o posizioni nella Chiesa, ma funzioni. Ciascun ministero è in funzione come 
una parte integrale del corpo di Cristo per edificarla. Quando Paolo scrisse le sue 
epistole, spesso iniziò con le parole: “Paolo, apostolo” per denotare il suo dono 
ministeriale e il suo ruolo nel corpo di Cristo. Non disse “l’apostolo Paolo”, 
perché così si sarebbe dato un titolo.  

Costituiti da Dio 

1 Corinzi 12:27,28: Or voi siete il corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per 
parte sua. E Dio ne ha costituiti alcuni nella chiesa in primo luogo come 
apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come dottori; poi ha 
ordinato le potenti operazioni; quindi i doni di guarigione, i doni di assistenza 
e di governo e la diversità di lingue. 

Tutti i cinque doni ministeriali devono essere attivi e funzionanti in ciascuna 
Chiesa locale per preparare i credenti all’opera del ministero e portarli alla 
maturità, cioè alla misura della pienezza di Cristo. 

Servi 

Prima di essere chiamati da Dio ad uno dei cinque doni ministeriali, è importante 
che prima si impari a servire con diligenza il corpo di Cristo. Gesù, come nostro 
esempio, operava in ciascuno dei cinque doni ministeriali. Il Suo esempio è stato 
principalmente quello del servire. 

Giovanni 13:3-5: Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e 
che egli era proceduto da Dio e a Dio ritornava, si alzò dalla cena e depose le 
sue vesti; poi, preso un asciugatoio, se lo cinse. Dopo aver messo dell’acqua in 
una bacinella, cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 
l’asciugatoio di cui era cinto. 

Giovanni 13:12-17: Così, dopo aver lavato i piedi, riprese le sue vesti, si mise 
di nuovo a tavola e disse loro: “Comprendete quello che vi ho fatto?  Voi mi 
chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il 
Signore e il Maestro, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli 
uni agli altri. Io infatti vi ho dato l’esempio, affinché come ho fatto io facciate 
anche voi. In verità, in verità vi dico: Il servo non è più grande del suo 
padrone, né il messaggero più grande di colui che l’ha mandato. Se sapete 
queste cose, siete beati se le fate. 

APOSTOLI 

Definizione 

La parola greca “apostolos,” tradotta con: “apostolo,” significa: “colui che è 
mandato”. Apostolo è una persona che Dio manda con autorità per stabilire nuove 
Chiese e per fortificare quelle già in esistenza nelle dottrine fondamentali, e negli 
insegnamenti pratici tratti dalla parola di Dio. L’apostolo ministra la parola con 
autorità e franchezza, e con una profonda conoscenza rivelata dallo Spirito Santo. 
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Funzioni 

L’apostolo esercita in parte, tutti i doni ministeriali, operando in tutti i doni dello 
Spirito Santo. L’apostolo ministra, trovandosi in una profonda relazione personale 
con Dio e dimostrando a coloro cui ministra la sua paternità spirituale. Di norma 
nel suo ministero si manifestano segni, prodigi e guarigioni miracolose. Il suo 
dono ministeriale è riconosciuto e accettato da alcuni ministeri e Chiese, con  cui 
lo Spirito Santo stabilisce il rapporto. Non è una relazione creata da 
organizzazioni umane e denominazioni. Attraverso questa relazione spirituale, 
l’apostolo gestisce necessarie discipline, responsabilità, stabilità, e protezione 
dall’inganno per le chiese e i ministeri sotto la sua guida. L’apostolo opera in 
stretto legame col ministero del profeta, nel costituire e ordinare anziani, e nel 
confermare coloro che sono stati scelti per il diaconato. Insieme al profeta, 
l’apostolo conferma la chiamata di Dio su alcuni credenti, riconoscendo la loro 
funzione e il loro dono ministeriale. Attraverso l’imposizione delle mani attiva nei 
credenti i doni dello Spirito Santo. L’apostolo ministra e parla con autorità, ma 
anche lui rimane sottomesso agli anziani e gli altri apostoli della Chiesa locale dal 
quale è stato mandato. 

Esempi 

Come apostoli, Paolo e Barnaba sono stati ottimi esempi: 

Atti 13:2,3: Or, mentre celebravano il servizio al Signore e digiunavano, lo 
Spirito Santo disse: “Mettetemi da parte Barnaba e Saulo per l’opera alla 
quale li ho chiamati”. Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le 
mani e li congedarono. 

Romani 15:20: …avendo l’ambizione di evangelizzare là dove non era ancora 
stato nominato Cristo, per non edificare sul fondamento altrui. 

Atti 14:23: E dopo aver designato per loro degli anziani in ciascuna chiesa, 
avendo pregato e digiunato, li raccomandarono al Signore nel quale avevano 
creduto. 

PROFETI 

Definizione 

La parola greca “propheteuo,” tradotta con: “profetizzare,” significa: “predire 
eventi, e parlare sotto ispirazione”. Il profeta è una persona che parla da parte di 
Dio. A lui è stato dato lo specifico ministero di rappresentare Dio davanti agli 
uomini. Questa rivelazione, in totale armonia e accordo con le Scritture, provvede 
alla direzione, conferma la guida della Chiesa locale, illumina intorno al senso 
della parola di Dio. Il profeta può rivelare fatti riguardo alle vite delle persone, 
ammonendo, giudicando, correggendo, avvisando, e rivelando eventi futuri. 

Funzioni 

Il profeta ministra in modo puntuale il credente che opera semplicemente con il 
dono della profezia nell’unzione dello Spirito Santo. La parola dichiarata dal 
profeta spesso contiene rivelazioni che vanno oltre l’edificazione, l’esortazione, e 
la consolazione, espressa da un credente mediante il dono di profezia. Il profeta 
spesso ministra insieme con l’apostolo, stabilendo fondamenti spirituali, e 
fortificando le Chiese. 

Efesini 2:20: edificati sul fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo 
Gesù Cristo stesso la pietra angolare, … 
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Esempi 

Agabo è stato un buon esempio come profeta. 

Atti 21:10,11: E, restando noi lì molti giorni, un certo profeta di nome Agabo, 
scese dalla Giudea. Venuto da noi, egli prese la cintura di Paolo, si legò mani 
e piedi, e disse: “Questo dice lo Spirito Santo: Così legheranno i Giudei a 
Gerusalemme l’uomo a cui appartiene questa cintura e lo consegneranno 
nelle mani dei Gentili”. 

EVANGELISTI 

Definizione 

La parola greca “euangelistes,” tradotta con: “evangelista”, significa “messaggero 
di buone novelle”. 

Funzione 

L’evangelista fa parte del gruppo degli assaltatori dell’esercito di Dio. In lui arde 
la passione di parlare di Gesù a tutti quelli che incontra. Il suo cuore desidera 
raggiungere tutte le anime perdute del mondo. Dovunque egli vada, testimonia e 
predica alle persone nel Nome di Gesù, accompagnato da segni e prodigi. Parte 
del suo ministero consiste nell’ addestrare altri credenti su come evangelizzare e 
mobilitarli per raggiungere le masse. In ogni Chiesa, sia locale, sia centrale, 
manterrà viva nel cuore dei credenti la missione di evangelizzazione del mondo 
intero. Quand’anche l’evangelizzazione fosse il ministero e la responsabilità di 
ogni credente, all’evangelista è data l’unzione per operare a un livello più alto, 
particolarmente riguardo ai miracoli e alle guarigioni. L’evangelista è uno 
specialista dell’evangelizzazione. La sua principale responsabilità è quella di 
preparare i credenti a compiere l’opera di evangelizzazione. 

Esempio 

Filippo è stato un grande esempio di evangelista. 

Atti 8:5-8: Or Filippo discese nella città di Samaria e predicò loro Cristo. E le 
folle, con una sola mente, prestavano attenzione alle cose dette da Filippo, 
udendo e vedendo i miracoli che egli faceva. Gli spiriti immondi infatti 
uscivano da molti indemoniati, gridando ad alta voce; e molti paralitici e 
zoppi erano guariti. E vi fu grande gioia in quella città.  

Atti 8:12: Quando però credettero a Filippo, che annunziava la buona novella 
delle cose concernenti il Regno di Dio e il nome di Gesù Cristo, uomini e 
donne si fecero battezzare. 

PASTORI 

Definizione 

La parola greca “poimen,” tradotta con: “pastore,” significa:  “colui che cura il 
gregge, che lo guida e lo pasce, che ne fa il sorvegliante.” Poimen, nel Nuovo 
Testamento è usato 18 volte. 

Funzioni 

� Guida 

Un Pastore guida le pecore. 

Giovanni 10:4: E, quando ha fatto uscire le sue pecore, va davanti a loro; e le 
pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. 
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� Affiatato Rapporto  

Un Pastore avrà una stretta relazione personale con le pecore. 

Isaia 40:11: Egli pascolerà il suo gregge come un pastore, radunerà gli agnelli 
col suo braccio e li porterà sul suo seno, e guiderà con dolcezza e cura le 
pecore che hanno i piccoli. 

Giovanni 10:11: Io sono il buon pastore; il buon pastore depone la sua vita 
per le pecore. 

� Pascere le Pecore 

Un Pastore pasce fedelmente le pecore. 

Giovanni 21:15-17: Dopo che ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: 
“Simone di Giona, mi ami tu più di costoro?”. Gli rispose: “Certo Signore, tu 
sai che io ti amo”. Gesù gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli domandò di 
nuovo una seconda volta: “Simone di Giona, mi ami tu?”. Gli rispose: “Certo 
Signore, tu sai che io ti amo”. Gesù gli disse: “Abbi cura delle mie pecore”. 
Gli domandò per la terza volta: “Simone di Giona, mi ami tu?”. Pietro si 
rattristò che per la terza volta gli avesse domandato: “Mi ami tu?”, e gli 
rispose: “Signore, tu sai ogni cosa, tu sai che io ti amo”. Gesù gli disse: “Pasci 
le mie pecore. 

DOTTORI E INSEGNANTI 

Definizione 

La parola greca “didaskalos,” significa: “istruttore”. L’insegnante è uno che 
istruisce, e attraverso l’insegnamento gli altri imparano. Lui insegna mediante 
l’esposizione, la spiegazione delle Scritture, e la sana dottrina. Così facendo, 
costituisce discepoli. 

Matteo 28:19,20: Andate dunque, e fate discepoli di tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro ad osservare tutte le cose che io vi ho comandato. Or ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine dell’età presente. Amen”. 

Funzioni 

Un insegnante insegna ai neofiti. 

� Insegnare a nuovi credenti 

Atti 11:21-26: E la mano del Signore era con loro; e un gran numero credette 
e si convertì al Signore. La notizia di questo pervenne agli orecchi della 
chiesa che era in Gerusalemme; ed essi inviarono Barnaba, perché andasse 
fino ad Antiochia. Quando egli giunse, vista la grazia di Dio, si rallegrò ed 
esortava tutti a rimanere fedeli al Signore con fermo proponimento di cuore, 
perché egli era un uomo dabbene, pieno di Spirito Santo e di fede. E un gran 
numero di persone fu aggiunto al Signore. Poi Barnaba partì per andare a 
Tarso in cerca di Saulo e, trovatolo, lo condusse ad Antiochia. E per un anno 
intero essi si radunarono con la chiesa e ammaestrarono un gran numero di 
gente; e, per la prima volta ad Antiochia, i discepoli furono chiamati 
Cristiani. 
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� Insegnare la fede 

Un insegnante insegna ai credenti a vivere per fede. 

1 Timoteo 2:7: …di cui io sono stato costituito banditore e apostolo (dico la 
verità in Cristo e non mento), dottore dei Gentili nella fede e nella verità. 

� Insegnare per lo Spirito Santo 

Un insegnante insegna attraverso l’unzione dello Spirito Santo. 

1 Giovanni 2:20: Ma voi avete l’unzione dal Santo e conoscete ogni cosa.  

1 Giovanni 2:27: Ma quanto a voi, l’unzione che avete ricevuto da lui dimora 
in voi e non avete bisogno che alcuno v’insegni; ma, come la sua unzione 
v’insegna ogni cosa ed è verace e non è menzogna, dimorate in lui come essa 
vi ha insegnato. 

1 Corinzi 2:13: Di queste anche parliamo, non con parole insegnate dalla 
sapienza umana, ma insegnate dallo Spirito Santo, esprimendo cose spirituali 
con parole spirituali. 

 

� Con autorità 

Un insegnante insegna con autorità. 

Matteo 7:28,29: Ora, quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle 
stupivano della sua dottrina, perché egli le ammaestrava come uno che ha 
autorità, e non come gli scribi. 

 

� Moltiplica se stesso 

Un insegnante insegna a uomini fedeli, che siano capaci di insegnare ad altri. 

2 Timoteo 2:2: E le cose che hai udite da me in presenza di molti testimoni, 
affidale a uomini fedeli, che siano capaci di insegnarle anche ad altri. 

ANZIANI E DIACONI 

Gli anziani (considerati anche sorveglianti) e i diaconi sono i due uffici stabiliti da 
Dio nella Chiesa locale. 

Filippesi 1:1: Paolo e Timoteo, servi di Gesù Cristo, a tutti i santi in Cristo 
Gesù che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi: 

 

Anziani (Sorveglianti) 

L’ufficio di un anziano, o sorvegliante, è quello di governare la Chiesa locale. 
L’anziano è scelto da Dio e costituito attraverso gli apostoli. 

1 Timoteo 3:1: Questa parola è sicura: Se uno desidera l’ufficio di vescovo, 
desidera un buon lavoro. 

Atti 14:23: E dopo aver designato per loro degli anziani in ciascuna chiesa, 
avendo pregato e digiunato, li raccomandarono al Signore nel quale avevano 
creduto. 

Diaconi 
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L’ufficio del diaconato per il servizio. I diaconi sono scelti dai credenti e 
confermati dagli apostoli. 

Atti 6:2-4,6: Allora i dodici, radunato il gran numero dei discepoli, dissero: 
“Non è bene che noi, lasciata la parola di Dio, serviamo alle mense. Perciò, 
fratelli, cercate fra voi sette uomini, di cui si abbia buona testimonianza, 
ripieni di Spirito Santo e di sapienza, a cui noi affideremo questo compito. 
Ma noi continueremo a dedicarci alla preghiera e al ministero della parola”. 
Li presentarono poi davanti agli apostoli, i quali, dopo aver pregato, 
imposero loro le mani. 

1 Timoteo 3:10. Or anche essi siano prima provati, poi svolgano il loro 
servizio se sono irreprensibili. 

CAPIRE L’UFFICIO – FUNZIONE DEGLI ANZIANI (SORVEGLIANTI) 

Definizione 

La parola greca “presbiteros” significa: “anziano, o avanzato in età”. Nell’Antico 
Testamento faceva riferimento al membro del sinedrio, ovvero a un capo della 
sinagoga. Nel Nuovo Testamento, questa parola era spesso usata nelle lettere 
scritte ai credenti ebrei, perché capivano bene la funzione dell’anziano dell’Antico 
Testamento. 

Atti 14:23: E dopo aver designato per loro degli anziani in ciascuna chiesa, 
avendo pregato e digiunato, li raccomandarono al Signore nel quale avevano 
creduto. 

La parola greca “episkopos” significa: sorvegliante, sopraintendente, guardiano. 
Nel Nuovo Testamento è usata cinque volte ed è costantemente tradotta con: 
“sorvegliante”, specialmente nella traduzione della: New International Version. 
Nella nuova Diodati è invece tradotta, con “vescovo”. È da puntualizzare che 
nell’originale il termine vale per sorvegliante. Quando si scriveva ai credenti della 
Grecia, si usava la parola “sorvegliante”, perché era quella che meglio descriveva  
il ruolo della leadership spirituale della Chiesa locale. 

Atti 20:28a: Badate dunque a voi stessi e a tutto il gregge in mezzo al quale lo 
Spirito Santo vi ha costituiti vescovi (sorveglianti). 

Funzioni 

Non esiste alcuna distinzione scritturale nella funzione definita da queste due 
parole. Difatti, fanno riferimento allo stesso ufficio nella Chiesa locale. In essa 
non esisteva alcuna gerarchia ecclesiastica; ciascuna Chiesa locale era 
indipendente e autonoma. Il governo della Chiesa, invece di essere costituito da 
un’organizzazione, un’associazione, una denominazione di gruppi di credenti, era 
regolato da un certo rapporto spirituale  esistente tra coloro che erano chiamati 
apostoli e gli anziani della Chiesa locale. La Chiesa locale funzionava come un 
corpo “mandante”, e non era mai considerata “Chiesa madre” che dominasse, 
governasse e limitasse un’altra Chiesa. Quando gli apostoli e i profeti stabilivano 
il fondamento di nuove Chiese, e costituivano gli anziani in ciascuna delle Chiese, 
si venivano a formare tra di esse delle profonde relazioni spirituali. Queste 
relazioni diventavano l’unico collegamento che le Chiese avevano con quei servi 
che erano chiamati ai cinque doni ministeriali. Le relazioni non erano con 
Associazioni, Chiese, Denominazioni, ma con apostoli, profeti, ed altri chiamati a 
uno dei cinque ministeri. Nello stabilire una nuova comunità, il fondamento era 
innanzitutto stabilito da un apostolo e da un profeta. Dopodiché gli apostoli 
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costituivano gli anziani, con la funzione di dirigere gli affari di quella Chiesa 
locale. 

1 Timoteo 5:17: Gli anziani che esercitano bene la presidenza siano reputati 
degni di un doppio onore, principalmente quelli che si affaticano nella parola 
e nell’insegnamento. 

Cinque Ministeri come Anziani 

Ciascuna persona che operava in uno dei cinque ministeri era anziano. Pietro e 
Giovanni ne erano un esempio. 

1 Pietro 5:1: Esorto gli anziani che sono fra voi, io che sono anziano con loro 
e testimone delle sofferenze di Cristo, e che sono anche partecipe della gloria 
che dev’essere rivelata: … 

3 Giovanni 1:1: L’anziano al carissimo Gaio, che io amo in verità. 

Coloro che Gesù ha donato alla Chiesa come apostoli, profeti, evangelisti, pastori 
e dottori devono operare insieme per preparare il popolo di Dio per l’opera del 
ministero. Nessuno di questi ministeri della Scrittura è considerato come 
“ufficio”. Tuttavia, ciascuno di essi agiva ufficialmente nella Chiesa come un 
“anziano”. 

Ministero di Anziani 

Gli anziani devono operare in ciascuna assemblea locale come pastori che 
attendono al gregge, del quale è stata loro affidata  la cura e la sorveglianza.  

1 Pietro 5:1-3: Esorto gli anziani che sono fra voi, io che sono anziano con 
loro e testimone delle sofferenze di Cristo e che sono anche partecipe della 
gloria che dev’essere rivelata: pascete il gregge di Dio che è fra voi, 
sorvegliandolo non per forza, ma volentieri, non per avidità di guadagno, ma 
di buona volontà, e non come signoreggiando su coloro che vi sono affidati, 
ma essendo i modelli del gregge. 

GLI ANZIANI SONO COSTITUITI DAI CINQUE MINISTERI DI GESÙ 

Coloro che Dio ha stabilito come uno dei cinque doni ministeriali elencati in 
Efesini capitolo quattro, ricevono una certa grazia e unzione per equipaggiare i 
santi. È chiaro che coloro che Dio ha scelto per pasturare, pascere e sorvegliare il 
gregge, hanno bisogno della grazia e dell’unzione, unitamente a uno dei cinque 
doni ministeriali ricevuto. È evidente che gli anziani della Chiesa locale, chiamati 
da Dio a esercitare uno dei cinque ministeri di Gesù, dovevano anche essere in 
possesso dei requisiti richiesti agli anziani in base alle sacre Scritture. A questi 
anziani fu data la responsabilità di dirigere “gli affari della Chiesa”. 

1 Timoteo 5:17: Gli anziani che esercitano bene la presidenza siano reputati 
degni di un doppio onore, principalmente quelli che si affaticano nella parola 
e nell’insegnamento. 

Anche se uno dei requisiti richiesto ad un anziano era quello di avere la capacità 
di insegnare ad altri, non ci è detto che tutti ministrassero la Parola attraverso la 
predicazione o l’insegnamento nella Chiesa locale. 

Funzioni 

Dopo che l’apostolo e il profeta avevano posto il fondamento e costituito gli 
anziani della Chiesa locale, venivano costituiti anche, secondo la volontà di Dio, 
quelli che dovevano adoperarsi come pastori e insegnanti, riconosciuti nel 
ministero mediante l’imposizione delle mani dell’apostolo, del profeta e degli altri 
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anziani. Quando i credenti venivano edificati nella Parola, e fatti discepoli da 
coloro che erano stati chiamati come pastori e insegnanti, venivano costituiti di 
volta in volta anche coloro che erano chiamati da Dio ad operare come 
Evangelisti, riconosciuti nel ministero attraverso l’imposizione delle mani da parte 
degli anziani. L’evangelista addestrava e mobilitava i credenti della Chiesa locale 
per evangelizzare i non credenti. Il corpo di Cristo poteva maturare ed essere 
equipaggiato per l’opera del ministero attraverso la dispensazione dei cinque doni 
ministeriali. 

Anziano Conduttore 

È ovvio che gli anziani costituiti nella Chiesa locale venivano scelti da Dio per 
operare in uno dei doni ministeriali, ed è anche evidente che l’assemblea locale 
non era mai limitata a disporre di un solo anziano. Dio ha sempre chiamato e 
costituito conduttori spirituali come fece con Mosè per guidare il Suo popolo. 
Spesso, il conduttore della Chiesa locale, come nel libro dell’Apocalisse, era 
chiamato angelo o messaggero. 

�  “Angelo” o Messaggero 

Apocalisse 2:1: “All’angelo della chiesa in Efeso scrivi: queste cose dice colui 
che tiene le sette stelle nella sua destra e che cammina in mezzo ai sette 
candelabri d’oro. 

� Giacomo, un Capo Anziano 

A quanto pare, Giacomo era a capo degli anziani della Chiesa di Gerusalemme. 
Difatti, gli altri anziani, insieme con gli apostoli, si radunarono con lui per 
considerare una questione dottrinale. 

Atti 15:6: Allora gli apostoli e gli anziani si radunarono per esaminare questo 
problema. 

Atti 15:13: Quando essi tacquero, Giacomo prese la parola e disse: “Fratelli, 
ascoltatemi”. 

Quando nasceva qualche questione dottrinale, tutti gli anziani si radunavano 
insieme per risolverla. Tuttavia, era Giacomo, in qualità di capo anziano, a dire 
l’ultima parola. 

Capo della Chiesa locale 

Gesù è il capo della Chiesa. Nonostante ciò, sotto la guida di Gesù era stabilito da 
Dio un “dirigente” per la Chiesa locale. Questo dirigente era capo anziano, il 
quale, insieme agli altri anziani, svolgeva la propria opera nella direzione degli 
affari della Chiesa, e nella preparazione e l’equipaggiamento del popolo di Dio  
per l’opera del ministero. 

� Modello del Nuovo Testamento 

Se il nostro modello tradizionale di governo della Chiesa non agisce come il 
modello del Nuovo Testamento, sarà necessario modificarlo. Dio, in questi giorni, 
sta restaurando i cinque doni ministeriali. 

� Cambiare evitando un conflitto 

Ancor prima di tentare delle modifiche, sarà necessario dare alla Chiesa locale il  
giusto tempo per assimilare bene questa rivelazione. Così si eviteranno inutili 
conflitti o divisioni. Le decisioni che riguardano il governo della Chiesa devono 
essere trattate dall’apostolo (che stabilisce il fondamento) insieme al capo anziano 
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e agli altri anziani della Chiesa. Ad ogni costo bisogna evitare la divisione dei 
credenti nell’assemblea. 

TITOLI ADULATORI 

I cinque doni ministeriali sono funzioni e non titoli. Sarà meglio evitare titoli 
adulatori. 

Matteo 23:6-12: Amano i posti d’onore nei conviti e i primi posti nelle 
sinagoghe, e anche i saluti nelle piazze, e di sentirsi chiamare dagli uomini 
rabbi, rabbi. Ma voi non fatevi chiamare maestro, perché uno solo è il vostro 
maestro: Il Cristo, e voi siete tutti fratelli. E non chiamate alcuno sulla terra 
vostro Padre, perché uno solo è vostro Padre, colui che è nei cieli. Né fatevi 
chiamare guida, perché uno solo è la vostra guida: il Cristo. E il maggiore di 
voi sia vostro servo, Or chiunque si innalzerà sarà abbassato; e chiunque si 
abbasserà sarà innalzato, … 

Tutti Fratelli 

Gesù disse: “Voi siete tutti fratelli”. Paolo iniziava le sue lettere definendo se 
stesso come: “Paolo, un apostolo”, e mai come: “l’apostolo Paolo” perché la 
parola “apostolo” faceva riferimento a una funzione del corpo di Cristo. Pietro 
fece riferimento a Paolo come fratello. 

2 Pietro 3:15: E ricordate che la pazienza del nostro Signore è in funzione 
della salvezza, come anche il nostro caro fratello Paolo vi ha scritto, secondo 
la sapienza che gli è stata data; … 

Invece di: Reverendo, Dottore, Insegnante, Padre, Pastore, non è meglio chiamarci 
“fratelli”? D’altronde Gesù fu chiamato per nome. Noi tutti siamo chiamati a 
servire l’uno l’altro. 

Rispettare l’ufficio 

Quantunque sia necessario non chiamarci con titoli adulatori, è tuttavia importante 
che ciascuno rispetti la chiamata di Dio nei vari uffici dell’anzianato. Noi 
dobbiamo onorare e ricevere con rispetto coloro che Dio ha dato e stabilito nella 
Sua Chiesa con i cinque doni ministeriali. 

Matteo 10:40: Chi riceve voi, riceve me; e chi riceve me, riceve colui che mi 
ha mandato. 

È vero che Gesù disse che siamo tutti fratelli, però allo stesso tempo dobbiamo 
riconoscere e rispettare coloro che Dio ha stabilito in mezzo a noi. Anche se 
facciamo riferimento al nostro pastore come al : “fratello Giacomo”, non 
dobbiamo dimenticare il rispetto che merita come pastore. Lo stesso si può dire 
per gli altri doni ministeriali.  

DOMANDE 

1. Secondo quanto è enunciato in Efesini 4:8-13, qual è la funzione primaria dei cinque doni 
ministeriali? 

 

2. Elenca i cinque doni ministeriali e descrivi brevemente la funzione di ciascuno. 

 

3. Descrivi la funzione degli anziani e dei diaconi della Chiesa locale. 
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Lezione Sei 

Un esempio per oggi 

GESÙ EDIFICA LA CHIESA DEL NUOVO TESTAMENTO 

La prima volta che Gesù menzionò la Chiesa, dichiarò due cose molto importanti. 
Egli disse che sarebbe stato lui stesso a edificare la Sua Chiesa. Oggi dobbiamo 
capire che noi siamo soltanto strumenti attraverso cui Gesù edifica la Sua Chiesa. 
Nel corso degli anni, i cristiani, dopo aver sentito parlare del “Grande Mandato” 
di Gesù, hanno cercato di adempierlo con le proprie forze, le proprie capacità, la 
propria sapienza. Per anni, l’uomo ha tentato di edificare la Chiesa secondo i 
propri metodi e le proprie tradizioni. Ma fu Gesù a dire che Lui soltanto edifica la 
Sua Chiesa, e non i credenti! 

Matteo 16:18: Ed io altresì ti dico, che tu sei Pietro, e sopra questa roccia io 
edificherò la mia chiesa e le porte dell’inferno non la potranno vincere. 

Gesù dichiarò che le porte dell’inferno non avrebbero potuto vincere la Sua 
Chiesa; una Chiesa potente, come si legge in tutto il libro degli Atti. 

Battesimo con lo Spirito Santo 

Gesù ha mandato lo Spirito Santo per darci la guida, l’insegnamento, e la capacità 
necessaria per far parte della sua squadra di costruzione. 

Luca 3:16: Giovanni rispose, dicendo a tutti: “lo vi battezzo con acqua; ma 
viene colui che è più forte di me, al quale io non sono neppure degno di 
sciogliere il legaccio dei sandali; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e col 
fuoco. 

Atti 1:8: Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e 
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all’estremità della Terra”. 

Giovanni 14:16,17: Ed io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro 
Consolatore, che rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il 
mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce; ma voi lo 
conoscete, perché dimora con voi e sarà in voi. 

Insegnamento della Parola 

Quando qualcuno insegna o predica, è importante ricordarsi che il vero insegnante 
è lo Spirito Santo. In qualità di insegnanti o predicatori, noi possiamo presentare i 
fatti, ma è lo Spirito a depositare la Parola nel cuore dell’ascoltatore, rendendola 
parte della sua vita. 

Giovanni 14:26: ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre manderà nel 
mio nome, vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto. 

Quando Paolo insegnò la Parola nella Scuola biblica, tutti i giudei e i greci in Asia 
ascoltarono la buona novella. 

Atti 19:9,10: Ma poiché alcuni si indurivano e persistevano nell’incredulità, 
parlando male della via in presenza della folla, egli, ritiratosi da loro, separò i 
discepoli e continuò a discutere ogni giorno nella scuola di un certo Tiranno. 
E questo durò per due anni, di modo che tutti gli abitanti dell’Asia, Giudei e 
Greci, udirono la parola del Signore Gesù. 

Attraverso l’insegnamento, la Parola di Dio cresce e si afferma potentemente. 

Atti 19:20: Così la Parola di Dio cresceva potentemente e si affermava. 
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Perseveranza 

Paolo è uno dei migliori esempi per mostrare a un credente come deve perseverare 
contro tutte le insidie del diavolo. Egli, con la sua vita, ci ha mostrato una serie di 
cose che ha sofferto a causa del Vangelo. 

2 Corinzi 11:23-27: Sono essi ministri di Cristo? Parlo da stolto, io lo sono 
più di loro; nelle fatiche molto di più, nelle battiture grandemente di più, 
molto più nelle prigionie e spesso in pericolo di morte. Dai Giudei ho ricevuto 
cinque volte quaranta sferzate meno una. Tre volte sono stato battuto con le 
verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio; ho 
trascorso un giorno e una notte negli abissi marini. Sono stato spesse volte in 
viaggio fra pericoli di fiumi, pericoli di ladroni, pericoli da parte dei miei 
connazionali, pericoli da parte dei Gentili, pericoli in città, pericoli nel 
deserto, pericoli in mare, pericoli tra falsi fratelli, nella fatica e nel travaglio; 
sovente nelle veglie, nella fame e nella sete; spesse volte in digiuni, nel freddo 
e nella nudità. 

Paolo aveva deciso di fare qualunque cosa per dichiarare il Nome di Gesù e far 
avanzare il Vangelo, sia pure a costo della vita. 

Atti 21:10-13: E, restando noi lì molti giorni, un certo profeta di nome Agabo, 
scese dalla Giudea. Venuto da noi, egli prese la cintura di Paolo, si legò mani 
e piedi, e disse: “Questo dice lo Spirito Santo: Così legheranno i Giudei a 
Gerusalemme l’uomo a cui appartiene questa cintura e lo consegneranno 
nelle mani dei Gentili”. All’udire queste cose, noi e quelli del luogo lo 
pregavamo di non salire a Gerusalemme. Ma Paolo rispose: “Che fate voi, 
piangendo e spezzandomi il cuore? Poiché io sono pronto non solo ad essere 
legato, ma anche a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù”. 

Segni, prodigi, miracoli 

In precedenti lezioni abbiamo studiato come Dio usava segni, miracoli, prodigi, 
per promuovere l’avanzamento del Vangelo nel mondo. 

Atti 19:11,12: E Dio faceva prodigi straordinari per le mani di Paolo, al 
punto che si portavano sui malati degli asciugatoi e dei grembiuli che erano 
stati sul suo corpo, e le malattie si allontanavano da loro e gli spiriti maligni 
uscivano da loro. 

Vero pentimento 

Atti 19:18: E molti di coloro che avevano creduto venivano a confessare, e a 
dichiarare le cose che avevano fatto. 

Moltiplicazione 

Dobbiamo parlare di Gesù ovunque andiamo. Dobbiamo parlare di chi Lui è, e di 
ciò che ha fatto. Noi siamo l’immagine di Dio, lo specchio attraverso il quale il 
Signore può farsi vedere da questo mondo incredulo. 

Salmo 105:1,2: Celebrate l’Eterno, invocate il suo nome; fate conoscere le sue 
opere fra i popoli, … Cantate a lui, cantate lodi a lui, meditate su tutte le sue 
meraviglie.  

Isaia 8:18: Ecco, io e i figli che l’Eterno mi ha dato, siamo segni e presagi in 
Israele, da parte dell’Eterno degli eserciti, che dimora sul monte Sion. 

Sin dalla caduta di Adamo ed Eva, tutta l’umanità è alla ricerca di Dio. È insita 
nella natura umana la ricerca del soprannaturale. In quanto credenti, possediamo 
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proprio ciò che l’uomo sta cercando, ossia: la rivelazione e la manifestazione della 
potenza di Dio. 

Marco 5:19: …ma Gesù non glielo permise; gli disse invece: “Va’ a casa tua 
dai tuoi e racconta loro quali grandi cose il Signore ti ha fatto e come ha 
avuto pietà di te”. 

Ogni credente deve essere un testimone convinto, spontaneo, estemporaneo. 
Possiamo parlare della nostra vita, di come abbiamo trovato Dio e la Sua pace, dei 
miracoli che abbiamo visto, di quanto Dio ama ciascuno di noi. 

Mentre i credenti continuano a testimoniare e a proclamare il Vangelo con i segni 
miracolosi che ne seguono, il mondo sarà conquistato e attirato a Cristo. 

Atti 19:17: Or questo fu risaputo da tutti i Giudei e Greci che abitavano ad 
Efeso, e furono tutti presi da paura, e il nome del Signore Gesù era 
magnificato. 

SETTE BATTESIMI 

La parola “battesimo” significa “essere completamente identificato con…”.Nella 
Scrittura vengono menzionati sette battesimi. Il battesimo: 

� di Mosè 

� di Giovanni  

� di Gesù, (unicamente Suo) 

� col Fuoco 

� dello Spirito Santo (nel corpo di Cristo) 

� nello Spirito Santo da Gesù (il potere di essergli testimoni) 

� in acqua (una testimonianza della nostra identificazione con Cristo) 

Di Mosè 

I figli d’Israele furono totalmente identificati con Mosè mentre attraversavano il 
Mar Rosso,  permettendo a Dio di guidarli nel deserto, sotto una nuvola, durante il 
giorno e alla luce di una colonna di fuoco, durante la notte. 

1 Corinzi 10:1-4: Or questo fu risaputo da tutti i Giudei e Greci che 
abitavano ad Efeso, e furono tutti presi da paura, e il nome del Signore Gesù 
era magnificato. 

Di Giovanni 

Il battesimo di Giovanni era per il ravvedimento. 

Matteo 3:11: Io vi battezzo in acqua, per il ravvedimento; ma colui che viene 
dopo di me è più forte di me e io non sono degno neanche di portare i suoi 
sandali; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e col fuoco. 

Di Gesù 

Il battesimo di Gesù fu unico, e soltanto per Lui. Non fu battezzato per il 
ravvedimento, anche se fu battezzato da Giovanni. Per questo Giovanni non 
voleva battezzarlo. 

Matteo 3:13-16: Allora Gesù venne dalla Galilea al Giordano da Giovanni 
per essere da lui battezzato. Ma Giovanni gli si opponeva fortemente 
dicendo: “Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?”. E Gesù, 
rispondendo, gli disse: “Lascia fare per ora, perché così ci conviene 
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adempiere ogni giustizia”. Allora egli lo lasciò fare. E Gesù, appena fu 
battezzato, uscì fuori dall’acqua; ed ecco i cieli gli si aprirono, ed egli vide lo 
Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui; … 

Lo Spirito Santo venne su Gesù al Suo battesimo in acqua, e da quel giorno in poi 
dalla Sua vita scaturirono i miracoli. 

Col fuoco 

Giovanni profetizzò che Gesù avrebbe battezzato con lo Spirito Santo e col fuoco. 

Matteo 3:11b,12: ...Io vi battezzo in acqua, per il ravvedimento; ma colui che 
viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno neanche di portare i 
suoi sandali; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e col fuoco. Egli ha in 
mano il suo ventilabro e pulirà interamente la sua aia; raccoglierà il suo 
grano nel granaio, ma arderà la pula con fuoco inestinguibile”. 

Con il battesimo di fuoco, le opere della carne, “la pula”, sono bruciate, rimosse 
dalla nostra vita. Rimane solo “il grano”, come il frutto dello Spirito. 

Dello Spirito Santo 

Noi siamo battezzati in Cristo dallo Spirito Santo. 

Romani 6:3: Ignorate voi, che noi tutti che siamo stati battezzati in Gesù 
Cristo, siamo stati battezzati nella sua morte? 

1 Corinzi 12:13: Ora noi tutti siamo stati battezzati in uno Spirito nel 
medesimo corpo, sia Giudei che Greci, sia schiavi che liberi, e siamo stati tutti 
abbeverati in un medesimo Spirito…  

Tito 3:5: …egli ci ha salvati non per mezzo di opere giuste che noi avessimo 
fatto, ma secondo la sua misericordia, mediante il lavacro della rigenerazione 
e il rinnovamento dello Spirito Santo. 

Da Gesù 

Siamo battezzati da Gesù nello Spirito Santo. 

Luca 3:16: Giovanni rispose, dicendo a tutti: “lo vi battezzo con acqua; ma 
viene colui che è più forte di me, al quale io non sono neppure degno di 
sciogliere il legaccio dei sandali; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e col 
fuoco. 

Atti 1:4,5,8: E, ritrovandosi assieme a loro, comandò loro che non si 
allontanassero da Gerusalemme, ma che aspettassero la promessa del Padre: 
“Che, egli disse, voi avete udito da me. Perché Giovanni battezzò con acqua, 
ma voi sarete battezzati con lo Spirito Santo, fra non molti giorni”. Ma voi 
riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete 
testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all’estremità della Terra”. 

In acqua 

Attraverso il battesimo in acqua ci identifichiamo con Cristo nella Sua morte, 
sepoltura e resurrezione. 

Romani 6:3,4: Ignorate voi che noi tutti che siamo stati battezzati in Gesù 
Cristo siamo stati battezzati nella sua morte? Noi, dunque, siamo stati sepolti 
con lui per mezzo del battesimo nella morte, affinché, come Cristo è 
risuscitato dai morti per la gloria del Padre, così anche noi similmente 
camminiamo in novità di vita. 
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IL BATTESIMO COMANDATO 

Ci è stato comandato di pentirci ed essere battezzati. 

Atti 2:38-41: Allora Pietro disse loro: “Ravvedetevi e ciascuno di voi sia 
battezzato nel nome di Gesù Cristo per il perdono dei peccati, e voi riceverete 
il dono dello Spirito Santo. Poiché la promessa è per voi e per i vostri figli e 
per tutti coloro che sono lontani, per quanti il Signore Dio nostro ne 
chiamerà”. E con molte altre parole li scongiurava e li esortava, dicendo: 
“Salvatevi da questa perversa generazione”. Quelli dunque che ricevettero la 
sua parola lietamente furono battezzati; in quel giorno furono aggiunte circa 
tremila persone. 

Battesimo dell’etiope 

Atti 8:36-39: E, mentre proseguivano il loro cammino, giunsero ad un luogo 
con dell’acqua. E l’eunuco disse: “Ecco dell’acqua, cosa mi impedisce di 
essere battezzato?”. E Filippo disse: “Se tu credi con tutto il cuore, lo puoi”. 
Ed egli rispose, dicendo: “Io credo che Gesù Cristo è il Figlio di Dio”. Allora 
comandò al carro di fermarsi; ed ambedue, Filippo e l’eunuco, discesero 
nell’acqua, ed egli lo battezzò. Quando uscirono dall’acqua, lo Spirito del 
Signore rapì Filippo, e l’eunuco non lo vide più; ma proseguì il suo cammino 
pieno di gioia. 

Modello tramandato 

� Un privilegio 

Atti 10:47,48: “Può alcuno vietare l’acqua, perché siano battezzati costoro 
che hanno ricevuto lo Spirito Santo proprio come noi?”. Così egli comandò 
che fossero battezzati nel nome del Signore Gesù. Essi poi lo pregarono di 
rimanere con loro alcuni giorni. 

Nel Nuovo Testamento leggiamo che la gente si convertiva e immediatamente 
veniva battezzata. 

� I Samaritani  

Atti 8:12: Quando però credettero a Filippo, che annunziava la buona novella 
delle cose concernenti il regno di Dio e il nome di Gesù Cristo, uomini e 
donne si fecero battezzare… 

� Lidia 

Atti 16:15: Dopo essere stata battezzata con la sua famiglia, ci pregò dicendo: 
“Se mi avete giudicata fedele al Signore, entrate e rimanete in casa mia”. E ci 
costrinse ad accettare. 

� Il carceriere 

Atti 16:33: Ed egli li prese in quella stessa ora della notte e lavò loro le 
piaghe. E lui e tutti i suoi furono subito battezzati. 

� Capo della sinagoga 

Atti 18:8: Or Crispo, capo della sinagoga, credette al Signore con tutta la sua 
famiglia; anche molti dei Corinzi, udendo Paolo credevano ed erano 
battezzati. 

� I Corinzi 

Atti 19:5: Udito questo, furono battezzati nel nome del Signore Gesù. 
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� Anania comanda a Paolo 

Atti 22:16: Ed ora che aspetti? Alzati e sii battezzato e lavato dai tuoi peccati, 
invocando il nome del Signore”. 

DOMANDE 

1. Quali sono le due importanti dichiarazioni che Gesù fece riguardo alla Chiesa, riferite nel 
vangelo di Matteo, 16:18? 

 

 

 

2. Spiega la differenza tra il battesimo dello Spirito Santo nel corpo di Cristo e il battesimo di Gesù 
nello Spirito Santo. 

 

 

 

3. Perché il battesimo in acqua è importante? 
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Lezione Sette 

Pietro, la “Canna” 

PIETRO, COME CAMMINAVA CON GESÙ 

Nelle Scritture troviamo dettagli riguardanti la vita di Pietro, in numero maggiore 
rispetto a quelli riferiti a qualsiasi altro discepolo. Pietro era il leader dei discepoli, 
ed è sempre tra i primi che vengono menzionati. Egli era il discepolo che si 
esprimeva di più. Agiva con franchezza, era coraggioso, impulsivo, forte e molto 
sicuro di sé, al punto di apparire talvolta arrogante. 

Incontrò Gesù 

Probabilmente Pietro era stato un seguace o discepolo di Giovanni il battista. 
Dalle Scritture vediamo che fu Giovanni stesso a indirizzare i suoi discepoli a 
Gesù, come l’Agnello di Dio. Nel primo riferimento a Pietro, nella Bibbia, il suo 
nome venne cambiato da Gesù. Prima si chiamava Simone, che alcuni dicono 
significhi “canna”. La canna per natura è molto suscettibile alla direzione del 
vento. Sin dal primo incontro con Gesù, il suo nome fu cambiato da Simone a 
Pietro, che significa “roccia”. Tuttavia, in seguito, e nel corso dei Vangeli, Gesù 
lo chiama con entrambi i nomi. 

Giovanni 1:35-42: Il giorno seguente, Giovanni era nuovamente là con due 
dei suoi discepoli. E, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco 
l’Agnello di Dio”. E i due discepoli, avendolo sentito parlare, seguirono Gesù. 
Ma Gesù, voltatosi e vedendo che lo seguivano, disse loro: “Che cercate?”. 
Essi gli dissero: “Rabbi (che, tradotto; vuol dire “maestro”), dove abiti?”. 
Egli disse loro: “Venite e vedete”. Essi dunque andarono e videro dove egli 
abitava, e stettero con lui quel giorno. Era circa l’ora decima. Andrea, 
fratello di Simon Pietro, era uno dei due che avevano udito questo da 
Giovanni e avevano seguito Gesù. Costui trovò per primo suo fratello Simone 
e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che tradotto vuol dire “Il Cristo”), e 
lo condusse da Gesù. 

Nome cambiato a Pietro 

Gesù allora, fissandolo, disse: “Tu sei Simone, figlio di Giona; tu sarai 
chiamato Cefa, che vuol dire: sasso”. 

Pesca miracolosa 

Spesso, quando leggiamo di eventi miracolosi nella Bibbia, ci lasciamo prendere 
dal miracolo, dimenticando come lo stesso ha cambiato la vita della persona 
miracolata. Gesù usava la barca di Pietro come una piattaforma per insegnare, e 
spesso era Egli stesso ad allontanare la barca dalla riva per creare un po’ di spazio 
tra Sé e la folla. Una volta, dopo aver concluso la predicazione, Gesù disse a 
Pietro: “Usciamo al largo, caliamo le reti per pescare”. Pietro poteva scegliere; 
poteva seguire gli ordini di Gesù, oppure rifiutarsi. Scelse di obbedire. 

Pietro obbedì 

La sua ubbidienza fu premiata da una manifestazione della potenza di Dio. Pietro 
riconobbe la sua condizione di uomo peccatore e riconobbe Gesù come Signore. 
Immediatamente fu chiamato da Gesù, e, lasciando tutto, lo seguì. 

Luca 5:1-11: Or avvenne che, mentre egli si trovava sulla riva del lago di 
Gennesaret e la folla gli si stringeva attorno per ascoltare la parola di Dio, 
vide due barche ormeggiate alla riva del lago, dalle quali erano scesi i 
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pescatori e lavavano le reti. Allora salì su una delle barche, che era di 
Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Postosi a sedere, 
ammaestrava le folle dalla barca. E, quando ebbe finito di parlare, disse a 
Simone: “Prendi il largo, e calate le vostre reti per pescare”. E Simone, 
rispondendo, gli disse: “Maestro, ci siamo affaticati tutta la notte e non 
abbiamo preso nulla; però, alla tua parola, calerò la rete”. 

� Fu benedetto 

Luca 5:6,7: E, fatto ciò, presero una tale quantità di pesci che la rete si 
rompeva. Allora fecero cenno ai loro compagni, che erano nell’altra barca, 
perché venissero ad aiutarli. Ed essi vennero e riempirono tutt’e due le 
barche, tanto che stavano affondando. 

� Pietro chiamato da Gesù 

Luca 5:8-11: Vedendo questo, Simon Pietro si gettò ai piedi di Gesù, dicendo: 
“Signore allontanati da me perché sono un uomo peccatore”. Infatti, Pietro e 
tutti quelli che erano con lui furono presi da grande stupore, per la quantità 
di pesci che avevano preso. Lo stesso avvenne pure a Giacomo e a Giovanni, 
figli di Zebedeo, che erano compagni di Simone. Allora Gesù disse a Simone: 
“Non temere; da ora in avanti tu sarai pescatore di uomini vivi”. Essi quindi, 
tirate in secco le barche, lasciarono ogni cosa e lo seguirono. 

Pietro cammina sulle acque 

Gesù camminava sulle acque dirigendosi verso la barca. I discepoli lo videro e ne 
furono spaventati. Non sapevano che era Gesù, ma pensavano che fosse un 
fantasma. Spesso, quando i credenti vedono una soprannaturale manifestazione di 
Dio per la prima volta, reagiscono intimoriti. Gesù parlò loro dicendo: “Sono Io, 
non temete”. Pietro fu l’unico a rispondere. Uscì dalla barca e si diresse verso il 
Signore camminando sulle acque, fino a quando non ebbe paura del vento e delle 
circostanze, cominciò a dubitare e, di conseguenza, ad affondare. Gesù gli diede 
un leggero rimprovero per aver dubitato, ma bisogna tener presente che Pietro 
camminava sulle acque agitate. Pietro ebbe il coraggio di uscire dalla barca e 
avventurarsi in una situazione pericolosa. Pietro fu ubbidiente. Gesù gli disse: 
“vieni” e Pietro andò. 

Matteo 14:25-33: Alla quarta vigilia della notte, Gesù andò verso di loro, 
camminando sul mare. I discepoli, vedendolo camminare sul mare, si 
turbarono e dissero: “È un fantasma!”. E si misero a gridare dalla paura; ma 
subito Gesù parlò loro, dicendo: “Rassicuratevi; sono io, non temete!”. E 
Pietro, rispondendogli disse: “Signore, se sei tu, comandami di venire da te 
sulle acque”. Egli disse: “Vieni!”. E Pietro, sceso dalla barca, camminò sulle 
acque, per venire da Gesù. Ma, vedendo il vento forte, ebbe paura e, 
cominciando ad affondare, gridò dicendo: “Signore, salvami!”. E subito Gesù 
stese la mano, lo prese e gli disse: “O uomo di poca fede, perché hai 
dubitato?”. Poi, quando salirono in barca, il vento si acquietò. Allora quelli 
che erano nella barca vennero e l’adorarono, dicendo: “Veramente tu sei il 
Figlio di Dio!”. 

Pietro rimane con Gesù 

Molti discepoli che avevano seguito Gesù da tempo, lo abbandonarono. Non però 
Pietro! 

Giovanni 6:67-69: Allora Gesù disse ai dodici: “Volete andarvene anche 
voi?”. E Simon Pietro gli rispose: “Signore, da chi ce ne andremo? Tu hai 
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parole di vita eterna. E noi abbiamo creduto e abbiamo conosciuto che tu sei 
il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. 

“Tu sei il Cristo” 

Pietro spesso parlava in nome dei dodici. In diverse occasioni è stato lui a 
rispondere a Gesù. È stato Pietro a confessare che Colui che avevano ricevuto 
come un profeta era il Messia. 

Matteo 16:13-20: Poi Gesù, giunto dalle parti di Cesarea di Filippo, domandò 
ai suoi discepoli: “Chi dicono gli uomini che io, il Figlio dell’uomo, sia?”. Ed 
essi dissero: “Alcuni, Giovanni Battista, altri Elia, altri Geremia, o uno dei 
profeti”. Egli disse loro: “E voi, chi dite che io sia?”. E Simon Pietro, 
rispondendo, disse: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. E Gesù, 
rispondendo, gli disse: “Tu sei beato, o Simone, figlio di Giona, perché né la 
carne né il sangue ti hanno rivelato questo, ma il Padre mio che è nei cieli. Ed 
io altresì ti dico, che tu sei Pietro, e sopra questa roccia io edificherò la mia 
chiesa e le porte dell’inferno non la potranno vincere.  Ed io ti darò le chiavi 
del regno dei cieli; tutto ciò che avrai legato sulla Terra, sarà legato nei cieli, 
e tutto ciò che avrai sciolto sulla terra sarà sciolto nei cieli”. Allora egli 
ordinò ai suoi discepoli di non dire ad alcuno che egli era Gesù, il Cristo. 

Notate che Gesù non disse: “Tu sei Pietro e su di te io edificherò la mia Chiesa”. 
Gesù disse: Tu sei Pietro (non Simone “la canna” così condizionata dal vento, ma 
Pietro, la piccola roccia) e su questa imponente roccia di rivelazione, evidenziata 
dalla sua confessione che Gesù era il Cristo, Gesù avrebbe edificato la Sua Chiesa. 
Gesù continua a dire che gli avrebbe dato le chiavi del Regno e il potere di legare 
e sciogliere. Questo valeva non soltanto per Pietro ma per tutti i discepoli. Questa 
potenza e autorità non sono state donate solamente a Pietro, ma a tutti i credenti, 
per compiere il Suo “Grande Mandato”. 

Gesù lo rimproverò  

Pietro aveva capito per lo Spirito chi veramente era Gesù. Gesù gli aveva detto 
che la sua affermazione non era originata da una rivelazione umana, ma dalla 
rivelazione diretta del suo Padre celeste. Subito dopo Gesù cominciò a spiegare ai 
Suoi discepoli tutte le cose che avrebbe sofferto, fino alla morte, ma che dopo tre 
giorni, il Padre lo avrebbe risuscitato dai morti; Fu in questo frangente, che Pietro 
si spostò dallo spirito all’anima. Egli amava il Signore, e per questo volle tentare 
di preservare Gesù dalle minacce di morte da parte dei Giudei.  Ma a motivo di 
questo, Gesù gli rivolse un severo rimprovero. 

Matteo 16:21-23: Da quel momento Gesù cominciò a dichiarare ai suoi 
discepoli che era necessario per lui andare a Gerusalemme e soffrire molte 
cose da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, essere ucciso e 
risuscitare il terzo giorno. Allora Pietro lo prese in disparte e cominciò a 
riprenderlo, dicendo: “Signore, Dio te ne liberi; questo non ti avverrà mai”. 
Ma egli, voltatosi, disse a Pietro: “Vattene via da me, satana! Tu mi sei di 
scandalo, perché non hai il senso delle cose di Dio, ma delle cose degli 
uomini”. 

Uomo di fede  

Pietro era un uomo di fede. Quando Gesù andò a guarire la figlia di Iairo, non 
permise ai Suoi discepoli di venire con Lui, tranne che a Pietro, Giacomo e 
Giovanni. Gesù si circondava di persone che avevano fede e che non dubitavano. 
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Marco 5:35-42: Mentre egli stava ancora parlando, vennero alcuni dalla casa 
del capo della sinagoga, dicendo: “Tua figlia è morta; perché importuni 
ancora il Maestro?”. Ma Gesù, appena intese ciò che si diceva, disse al capo 
della sinagoga: “Non temere, credi solamente!”. E non permise che alcuno lo 
seguisse, all’infuori di Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. E, 
giunto a casa del capo della sinagoga, vide un gran trambusto e gente che 
piangeva e urlava forte. Ed entrato, disse loro: “Perché fate tanto chiasso e 
piangete? La fanciulla non è morta, ma dorme”,  E quelli lo deridevano. Ma 
egli, messili tutti fuori, prese con sé il padre, la madre della fanciulla e coloro 
che erano con lui, ed entrò là dove giaceva la fanciulla. Quindi presa la 
fanciulla per mano, le disse: “Talitha, cumi”; che tradotto vuol dire: 
“Fanciulla, ti dico: Alzati!”. E subito la fanciulla si alzò e si mise a 
camminare; ella aveva infatti dodici anni. Ed essi furono presi da un grande 
stupore. 

Testimone della trasfigurazione 

Spesso Pietro fu selezionato tra i dodici. A Pietro, Giacomo, e Giovanni fu 
permesso di vedere Gesù trasfigurato. 

Matteo 17:1-5: Sei giorni dopo Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni 
suo fratello, e li condusse sopra un alto monte, in disparte; e fu trasfigurato 
alla loro presenza: la sua faccia risplendette come il sole e le sue vesti 
divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che 
conversavano con lui. Pietro allora, prendendo la parola disse a Gesù: 
“Signore, è bene che noi stiamo qui; se vuoi, faremo qui tre tende: una per te, 
una per Mosè e una per Elia”. Mentre egli parlava ancora, ecco una nuvola 
luminosa li adombrò, e si udì una voce dalla nuvola che diceva: “Questi è il 
mio amato Figlio, in cui mi sono compiaciuto: ascoltatelo!”. 

Pietro e il pesce 

L’esattore andò da Pietro; quindi Pietro si rivolse a Gesù. Pietro non aveva paura 
di parlare col maestro in merito a qualche problema, e per questo Gesù gli diede la 
soluzione per risolvere il problema di entrambi. 

Matteo 17:24-27: Quando giunsero a Capernaum, gli esattori di didramme si 
accostarono a Pietro e dissero: “Il vostro maestro, non paga le didramme?”. 
Egli disse: “Sì”. Quando fu entrato in casa, Gesù lo prevenne dicendo: “Che 
ti pare Simone? Da chi prendono i re della Terra i tributi, o le tasse? Dai 
propri figli o dagli estranei?”. Pietro gli disse: “Dagli estranei”. Gesù disse: 
“I figli dunque sono esenti. Tuttavia per non scandalizzarli, va’ al mare, getta 
l’amo e prendi il primo pesce che verrà su; aprigli la bocca e vi troverai uno 
statere, prendilo e dallo loro per te e per me”. 

Nuovamente, Pietro fu reso partecipe di un miracolo di Gesù. Gesù gli disse di 
andare a pescare, prendere un pesce, e dalla sua bocca trarre uno statere per 
pagare l’esattore. Ancora una volta, Gesù chiese a Pietro di fare qualcosa che 
potremmo definire quasi: “da dissennati”. Gesù si trovò anche nel giardino del 
Getsemani per pregare e vegliare con lui. Il Maestro avvisò Pietro di nuovo, 
consigliandogli di pregare affinché fosse salvato dalla tentazione. Ma Simone 
continuò a dormire. 

Matteo 26:36-46: Allora Gesù andò con loro in un luogo, chiamato 
Getsemani, e disse ai discepoli: “Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare”. 
E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e 
grande angoscia. Allora egli disse loro: “L’anima mia è profondamente triste, 
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fino alla morte; restate qui e vegliate con me”. E andato un poco in avanti, si 
gettò con la faccia a terra e pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, 
allontana da me questo calice; tuttavia, non come io voglio, ma come vuoi 
tu”. Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano, e disse a Pietro: “Così 
non avete potuto vegliare neppure un’ora con me?  Vegliate e pregate, per 
non cadere in tentazione, poiché lo spirito è pronto ma la carne è debole”. Si 
allontanò di nuovo per la seconda volta e pregò, dicendo: “Padre mio, se non 
è possibile che questo calice si allontani da me senza che io lo beva, sia fatta la 
tua volontà!”.  Poi, tornato di nuovo, li trovò che dormivano, perché i loro 
occhi erano appesantiti. E, lasciatili, si allontanò di nuovo e pregò per la terza 
volta, dicendo le medesime parole. Ritornò poi dai suoi discepoli e disse loro: 
“Da ora in poi dormite pure e riposatevi; ecco l’ora è giunta e il Figlio 
dell’uomo è dato nelle mani dei peccatori.  Alzatevi, andiamo; ecco, colui che 
mi tradisce è vicino”. 

PIETRO VENNE MENO! 

Il problema 

Gesù chiamò Pietro davanti agli altri per avvisarlo di ciò che stava per accadere. 

� Troppo sicuro di sé 

Luca 22:31-34: Il Signore disse ancora: “Simone, Simone, ecco, Satana ha 
chiesto di vagliarvi come si vaglia il grano. Ma io ho pregato per te, affinché 
la tua fede non venga meno; e tu, quando sarai ritornato, conferma i tuoi 
fratelli”. Ma egli disse: “Signore, io sono pronto ad andare con te tanto in 
prigione che alla morte”. Ma Gesù disse: “Pietro, io ti dico che oggi il gallo 
non canterà prima che tu abbia negato tre volte di conoscermi”.  

Matteo 26:31-35: Allora Gesù disse loro: “Voi tutti questa notte sarete 
scandalizzati per causa mia, perché sta scritto: “Percuoterò il pastore e le 
pecore del gregge saranno disperse”. Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò 
in Galilea”. 

� Arrogante  

Allora Pietro, rispondendo, gli disse: “Quand’anche tutti si scandalizzassero 
per causa tua, io non mi scandalizzerò mai!”. Gesù gli disse: “In verità ti dico 
che questa stessa notte, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte”. 
Pietro gli disse: “Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò in alcun 
modo”. Lo stesso dissero anche tutti i discepoli. 

Pietro nel Getsemani 

� Scelto da Gesù 

Simon Pietro, con Giacomo e Giovanni, fu scelto per andare insieme a Gesù nel 
Giardino per vegliare con Lui. Gesù lo aveva avvisato del fatto che sarebbe 
venuto meno se non avesse trascorso quel tempo in preghiera, ma Pietro si 
addormentò ugualmente. 

Matteo 26:36-46: Allora Gesù andò con loro in un luogo, chiamato 
Getsemani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». 
E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e 
grande angoscia. Allora egli disse loro: «L'anima mia è profondamente triste, 
fino alla morte; restate qui e vegliate con me». E andato un poco in avanti, si 
gettò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, 
allontana da me questo calice; tuttavia, non come io voglio, ma come vuoi 
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tu». Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano, e disse a Pietro: «Così 
non avete potuto vegliare neppure un'ora con me? Vegliate e pregate, per 
non cadere in tentazione, poiché lo spirito è pronto ma la carne è debole». Si 
allontanò di nuovo per la seconda volta e pregò, dicendo: «Padre mio, se non 
è possibile che questo calice si allontani da me senza che io lo beva sia fatta la 
tua volontà!». Poi, tornato di nuovo, li trovò che dormivano, perché i loro 
occhi erano appesantiti. E, lasciatili, si allontanò di nuovo e pregò per la terza 
volta, dicendo le medesime parole. Ritornò poi dai suoi discepoli e disse loro: 
«Da ora in poi dormite pure e riposatevi; ecco l'ora è giunta e il Figlio 
dell'uomo è dato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo; ecco, colui che 
mi tradisce è vicino».  

� Recise l’orecchio di Malco    

Pietro avrebbe volontariamente dato la sua vita per Gesù, perché era qualcosa che, 
secondo la sua carne, riusciva bene a capire. 

Giovanni 18:10: Allora Simon Pietro, che aveva una spada la sfoderò, 
percosse il servo del sommo sacerdote e gli recise l’orecchio destro; or quel 
servo si chiamava Malco. 

Pietro rinnega Gesù 

Matteo 26:56b-58: Allora tutti i discepoli, lasciatolo, se ne fuggirono. Or 
quelli che avevano arrestato Gesù lo condussero da Caiafa, sommo sacerdote, 
presso il quale già si erano riuniti gli scribi e gli anziani. E Pietro lo seguì da 
lontano fino al cortile del sommo sacerdote, e, entrato dentro, si pose a sedere 
con le guardie per vedere la fine.  

Marco 14:66-72: Or mentre Pietro era giù nel cortile, sopraggiunse una serva 
del sommo sacerdote.  E, visto Pietro che si scaldava, lo guardò attentamente 
e disse: “Anche tu eri con Gesù il Nazareno”. Ma egli negò dicendo: “Non lo 
conosco e non capisco ciò che dici”. Uscì quindi fuori nel vestibolo, e il gallo 
cantò. Or la serva, vedutolo di nuovo, cominciò a dire ai presenti: “Costui è 
uno di loro”. Ma egli negò ancora. E, poco dopo, i presenti dissero di nuovo a 
Pietro: “Veramente tu sei uno di loro; infatti sei Galileo e il tuo parlare lo 
rivela”. Ma egli cominciò a maledire e a giurare: “Io non conosco quest’uomo 
di cui parlate”. E il gallo cantò per la seconda volta; allora Pietro si ricordò 
della parola che Gesù gli aveva detta: “Prima che il gallo canti due volte, mi 
rinnegherai tre volte”. E, pensando a ciò, scoppiò a piangere. 

Nel Nuovo Testamento sono contenute la Prima e la Seconda epistola di Pietro. 
Secondo alcuni studiosi, il Vangelo di Marco fu scritto almeno in parte sotto la 
direzione di Pietro. In questo Vangelo, la storia del rinnegamento di Pietro è 
raccontata in modo dettagliato. Grazie a Dio, la storia di Pietro non finì qui. Se 
così fosse stato, sarebbe stato ricordato nella storia a malapena poco più di Giuda. 
Ma la vita di Pietro ci offre uno saggio affascinante della potenza di Dio, che 
perdona e trasforma le vite. 

LA MATTINA DELLA RESURREZIONE 

Maria Maddalena era giunta al sepolcro, e non appena vide che la pietra era stata 
rimossa, corse immediatamente da Simon Pietro e Giovanni, che subito si 
recarono al sepolcro. 

Giovanni 20:1-10: Or il primo giorno dopo il sabato, al mattino, quando era 
ancora buio, Maria Maddalena andò al sepolcro e vide che la pietra era stata 
rimossa dal sepolcro.  Allora andò di corsa da Simon Pietro e dall’altro 
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discepolo che Gesù amava e disse loro: “Hanno tolto il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’abbiano posto”. Pietro, dunque, e l’altro discepolo 
vennero fuori e si avviarono al sepolcro. Correvano tutti e due insieme, ma 
l’altro discepolo corse avanti più in fretta di Pietro e arrivò primo al 
sepolcro. E, chinatosi, vide i panni di lino che giacevano nel sepolcro, ma non 
vi entrò. Arrivò anche Simon Pietro che lo seguiva, entrò nel sepolcro e vide i 
panni di lino che giacevano per terra, e il sudario, che era stato posto sul capo 
di Gesù; esso non giaceva con i panni, ma era ripiegato in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo che era giunto per primo al sepolcro, 
vide e credette. Essi infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che 
egli doveva risuscitare dai morti. I discepoli poi ritornarono di nuovo a casa. 

Secondo il Vangelo di Marco, un angelo apparve alle donne presso il sepolcro, 
dicendo loro di andare a dire ai discepoli e a Pietro che Gesù sarebbe andato 
davanti a loro in Galilea e che lo avrebbero visto lì, come aveva loro 
preannunciato. 

Marco 16:7: Ma andate a dire ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede 
in Galilea; là lo vedrete come vi ha detto”. 

Pietro vide il Signore risorto 

Pietro fu il primo dei discepoli a vedere il Signore risorto. I due sulla via di 
Emmaus, camminavano e parlavano con Gesù, però senza riconoscerlo, fino a 
quando non ebbe spezzato il pane davanti a loro. Essi tornarono a Gerusalemme 
per dirlo ai discepoli: 

Luca 24:34: Costoro dicevano: “Il Signore è veramente risorto ed è apparso a 
Simone”. 

1 Corinzi 15:3-5: Infatti vi ho prima di tutto trasmesso ciò che ho anch’io 
ricevuto, e cioè che Cristo è morto per i nostri peccati secondo le Scritture, 
che fu sepolto e risuscitò il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a 
Cefa e poi ai dodici. 

Tre confessioni 

Gesù apparve ai discepoli una terza volta. Questa volta parlò direttamente a 
Pietro. 

Giovanni 21:15-19: Dopo che ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: 
“Simone di Giona, mi ami tu più di costoro?”. Gli rispose “Certo Signore, tu 
sai che io ti amo”. Gesù gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli chiese di nuovo 
una seconda volta: “Simone di Giona, mi ami tu?”. Gli rispose: “Certo 
Signore, tu sai che io ti amo”. Gesù gli disse: “Abbi cura delle mie pecore”. 
Gli domandò per la terza volta: “Simone di Giona, mi ami tu?”. Pietro si 
rattristò che per la terza volta gli avesse domandato: “Mi ami tu?”, e gli 
rispose: “Signore, tu sai ogni cosa, tu sai che io ti amo”. Gesù gli disse: “Pasci 
le mie pecore. In verità, in verità ti dico che quando eri giovane ti cingevi da 
te e andavi dove volevi, ma quando sarai vecchio, stenderai le tue mani e un 
altro ti cingerà e ti condurrà là dove tu non vorresti”. Or disse questo per 
indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo, gli 
disse: “Seguimi”. 

Pietro aveva rinnegato Gesù tre volte, però ora aveva riparato la breccia, 
dichiarando a Gesù per ben tre volte che Lo amava. 
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Sommario  

Quando Gesù chiamò Pietro, questi era una persona comune, un pescatore. Fu 
preparato, quindi, per il ministero, camminando col Maestro ogni giorno, per tre 
anni. Lo stesso può essere detto per qualsiasi credente di oggi. Il segreto di Pietro 
era la sua dedizione. Pietro diede a Gesù il tutto della sua vita: i suoi affari, i suoi 
amici, il suo tempo. Il Signore vuole chiamare all’opera ciascuno di noi, ma, come 
Pietro, dobbiamo offrirGli il “tutto” di noi stessi. 

DOMANDE 

1. Quale fu la soprannaturale rivelazione che Pietro ricevette riguardo alla persona di Gesù? 

 

 

2. Cita un esempio della fede di Pietro. 

 

 

3. Cita dei casi in cui Pietro venne meno. 

 

 

4. Quali furono i tre comandi che Gesù diede a Pietro, mentre il discepolo Gli attestava il suo 
amore? 
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Lezione Otto 

Pietro, la “Roccia” 

INIZIO DEL MINISTERO DI PIETRO 

Pietro divenne forte nella fede. Non ci fu mai un tempo d’incertezza di fede dopo 
il suo rinnegamento del Maestro. Quando ricevette lo Spirito Santo nel giorno 
della Pentecoste, la sua vita fu cambiata. Adesso era veramente Pietro, la “roccia”. 
Il ministero di Pietro è un modello di come Dio desidera operare in noi oggi. È 
molto interessante notare che Pietro testimoniò prima in Gerusalemme, poi in 
Giudea e in Samaria. 

Atti 1:8: Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e 
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all’estremità della Terra”. 

Campo di ministero 

Il ministero di Pietro era diretto più verso i Giudei che i Gentili.  

Galati 2:7,8: …anzi, al contrario, avendo visto che mi era stato affidato 
l’evangelo per gli incirconcisi, come a Pietro quello per i circoncisi (poiché 
colui che aveva potentemente operato in Pietro per l’apostolato dei circoncisi, 
aveva potentemente operato anche in me per i Gentili).  

Così come Dio chiamò Pietro per raggiungere uno specifico gruppo di persone, 
similmente Dio ha un ministero particolare per ciascun credente. Alcuni sono 
chiamati a raggiungere le prostitute, altri i barboni, altri ancora gli alcolizzati e i 
drogati; altri sono chiamati a raggiungere le donne abusate; altri ancora la gente di 
professione. Alcuni sono chiamati a certe nazioni, mentre altri a certe razze. La 
cosa principale è scoprire il ministero che Dio ha assegnato a ciascuno. Così 
facendo, sperimenteremo nel nostro ministero la grande potenza e l’efficacia della 
presenza di Dio. 

Primo Sermone 
Atti 2:14-41 

Nel giorno della Pentecoste, Pietro era l’oratore principale. 

Atti 2:14: Ma Pietro si alzò in piedi con gli undici e ad alta voce parlò loro: 
“Giudei e voi tutti che abitate in Gerusalemme, vi sia noto questo e prestate 
attenzione alle mie parole. 

Primo miracolo riportato 
Atti 3:1-11 

L’apostolo Pietro, con Giovanni, fu usato per operare il primo miracolo subito 
dopo il giorno della Pentecoste, dove fu guarito lo zoppo presso la porta del 
tempio. 

Atti 3:1-9: Or Pietro e Giovanni salivano insieme al tempio verso l’ora nona, 
l’ora della preghiera. E vi era un uomo zoppo fin dalla nascita, che veniva 
ogni giorno portato e deposto presso la porta del tempio, detta Bella, per 
chiedere l’elemosina a coloro che entravano nel tempio.  Costui, avendo visto 
Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, chiese loro l’elemosina. 
Allora Pietro, con Giovanni, fissando gli occhi su di lui, disse: “Guarda noi”. 
Ed egli li guardava attentamente, sperando di ricevere qualche cosa da loro. 
Ma Pietro disse: “Io non ho né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel 
Nome di Gesù Cristo il Nazareno, alzati e cammina!”. E, presolo per la mano 
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destra, lo sollevò, e in quell’istante i suoi piedi e le caviglie si rafforzarono. 
Con un balzo si rizzò in piedi e si mise a camminare; ed entrò con loro nel 
tempio, camminando, saltando e lodando Dio. Tutto il popolo lo vide 
camminare e lodare Dio. 

Prima persecuzione 
Atti 4 

Con questo primo miracolo si convertirono molte persone, e il numero dei 
credenti crebbe fino a 5000 uomini. Tuttavia, i capi religiosi presero Pietro e 
Giovanni e li misero in prigione per poter procedere con un’inchiesta da eseguire 
il giorno successivo. Anche in quest’occasione fu Pietro a prendere la parola in 
loro difesa. 

Atti 4:7,8: E, fatti comparire là in mezzo Pietro e Giovanni, domandarono 
loro: “Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?”. Allora Pietro, 
ripieno di Spirito Santo, disse loro: “Capi del popolo e anziani d’Israele, … 

Pietro operava in autorità 
Atti 5:1-11 

Pietro fu usato dallo Spirito Santo per proteggere e salvaguardare la Chiesa dal 
peccato e dall’inganno. 

Atti 5:1,2: Ma un certo uomo, di nome Anania, con sua moglie Saffira, 
vendette un podere, e trattenne per sé una parte dell’importo d’accordo con 
la moglie, e andò a deporre il resto ai piedi degli apostoli. 

Operava nella parola di conoscenza 

Atti 5:3-6: Ma Pietro disse: “Anania, perché ha Satana riempito il tuo cuore 
per farti mentire allo Spirito Santo e trattenere una parte del prezzo del 
podere? Se questo restava invenduto, non rimaneva tuo? E il ricavato della 
vendita non era forse a tua disposizione? Perché ti sei messo in cuore questa 
cosa? Tu non hai mentito agli uomini, ma a Dio!”. All’udire queste cose, 
Anania cadde e spirò. E una grande paura venne su tutti coloro che udirono 
queste cose. Allora si alzarono alcuni giovani, lo avvolsero, lo portarono fuori 
e lo seppellirono. 

� Diede l’opportunità a Saffira 

Pietro diede a Saffira l’opportunità di agire onestamente. 

Atti 5:7-9: Or circa tre ore più tardi entrò anche sua moglie, ignara 
dell’accaduto. E Pietro le rivolse la parola, dicendo: “Dimmi, avete voi 
venduto il podere per tanto?”. Ed ella rispose: “Sì, per tanto”. Allora Pietro 
le disse: “Perché vi siete messi d’accordo di tentare lo Spirito del Signore? 
Ecco, i piedi di coloro che hanno sepolto tuo marito sono all’uscio e 
porteranno via anche te”. 

� Produsse il timore di Dio  

Atti 5:10,11: In quel momento ella cadde ai suoi piedi e spirò. E i giovani, 
entrati, la trovarono morta, la portarono via e la seppellirono accanto a suo 
marito. Così una grande paura venne su tutta la chiesa e su tutti coloro che 
udivano queste cose. 

Non tutte le paure sono un male. Una grande paura colpì le persone perché 
riconobbero la potenza di Dio all’opera. Era chiaro che il Signore esigeva da loro 
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integrità e onestà. Il timore e la riverenza verso Dio sono essenziali per il Suo 
popolo. 

� Discernere la malvagità  

La Chiesa ha bisogno di essere protetta dall’invadenza di spiriti maligni. Lo 
Spirito Santo spesso avvisa i conduttori, esponendo le opere malvagie sia di 
Satana sia di persone, come fece nel caso di Pietro riguardo ad Anania e Saffira. 
Pietro operava nel dono della parola di conoscenza. Lo Spirito Santo gli rivelò la 
maniera ingannevole con la quale questa coppia veniva a portare il suo contributo. 
Nessuno aveva imposto di vendere la proprietà. È probabile che i due abbiano 
complottato di mentire perché cercavano una posizione in quel gruppo di credenti. 
Il loro peccato non fu quello di trattenere una parte del guadagno, ma di mentire 
contro lo Spirito Santo. È interessante che siano passate tre ore dalla morte di 
Anania all’arrivo della moglie, e che nessuno l’aveva avvisata della morte del 
marito. Il popolo fu così impaurito dalla potenza di Dio che temette di fare 
qualsiasi cosa che potesse essere considerata peccaminosa. 

“Ministero d’ombra” 
Atti 5:12-16 

La potenza di Dio che si manifestava attraverso Pietro era così forte che persino la 
sua ombra, passando sugli ammalati, li guariva. 

Atti 5:14-16: Così si aggiungeva al Signore un numero sempre maggiore di 
credenti, moltitudini di uomini e donne, tanto che portavano i malati nelle 
piazze, li mettevano su letti e giacigli perché, quando Pietro passava, almeno 
la sua ombra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla delle città intorno 
accorreva a Gerusalemme, portando i malati e quelli che erano tormentati da 
spiriti immondi, e tutti erano guariti. 

MINISTERO INTERNAZIONALE 

Pietro viaggiava e ministrava in diversi luoghi fuori di Gerusalemme e della 
Giudea. 

Samaria 
Atti 8:14-25 

� La gente che ricevette il battesimo 

Atti 8:14-17: Ora gli apostoli che erano a Gerusalemme, quando seppero che 
la Samaria aveva ricevuta la parola di Dio, mandarono loro Pietro e 
Giovanni. Giunti là, essi pregarono per loro, affinché ricevessero lo Spirito 
Santo, perché non era ancora disceso su alcuno di loro, ma essi erano stati 
battezzati soltanto nel nome del Signore Gesù. Quindi imposero loro le mani 
ed essi ricevettero lo Spirito Santo. 

Pietro e Giovanni imposero le mani sui Samaritani che ricevettero il battesimo 
dello Spirito Santo. Gesù disse che il Vangelo doveva essere predicato prima in 
Gerusalemme (la propria città) e Giudea (regione), poi in Samaria ( a quelli che 
tendiamo ad evitare), e poi fino all’estremità della Terra. Notate il modello del 
ministero di Pietro. 

� Malvagità esposta 

Quando Simone (che esercitava le arti magiche) vide la potenza che si 
manifestava attraverso le mani di Pietro, pensò di poter acquistare quella virtù con 
il denaro. La reazione di Pietro fu molto dura e diretta. 
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Atti 8:20-23: Ma Pietro gli disse: “Vada il tuo denaro in perdizione con te, 
perché tu hai pensato di poter acquistare il dono di Dio col denaro. Tu non 
hai parte né sorte alcuna in questo, perché il tuo cuore non è diritto davanti a 
Dio. Ravvediti dunque da questa tua malvagità e prega Dio che, se è possibile, 
ti sia perdonato il pensiero del tuo cuore. Poiché io ti vedo essere nel fiele di 
amarezza e nei legami d’iniquità”. 

Pietro operava nel dono spirituale del discernimento degli spiriti e della 
distinzione tra spiriti. 

Lidda 
Atti 9:32-35 

Pietro dava testimonianza nella stessa maniera di Gesù. Gesù aveva ordinato a 
Pietro, come a tutti i credenti, di compiere le stesse opere che Egli stesso aveva 
compiuto. 

� Enea guarito 

Pietro andò a visitare i santi a Lidda, e lì trovò un uomo di nome Enea, che era 
paralitico da otto anni e giaceva a letto. Pietro gli disse: “Enea, alzati e rifatti il 
letto”, e all’istante l’uomo si alzò. Tutti gli abitanti di Lidda e di Saron lo videro e 
si convertirono al Signore. 

Ioppe 
Atti 9:36-43 

� Tabitha risorta   

Pietro era presente quando Gesù risuscitò la figlia di Iairo. L’apostolo sentì nello 
spirito che Dio voleva resuscitare Tabitha, si ricordò dell’esempio del Maestro, e 
fece la medesima cosa. 

Atti 9:36-42: Or in Ioppe c’era una discepola di nome Tabitha, che significa 
Gazzella; ella faceva molte buone opere e molte elemosine. Or avvenne in 
quei giorni che ella si ammalò e morì. Dopo essere stata lavata, fu posta in 
una stanza al piano superiore. E, poiché Lidda era vicina a Ioppe, i discepoli, 
udito che Pietro si trovava là, gli mandarono due uomini per pregarlo di 
venire da loro senza indugio. Pietro, dunque, si alzò e partì con loro. Appena 
fu giunto, lo condussero nella stanza di sopra; tutte le vedove si presentarono 
a lui piangendo e gli mostrarono tutte le tuniche e le vesti che Gazzella 
faceva, mentre era con loro. Pietro allora, fatti uscire tutti, si pose in 
ginocchio e pregò. Poi, rivoltosi al corpo, disse: “Tabitha, alzati!”. Ed ella 
aprì gli occhi e, visto Pietro, si mise a sedere. Egli le diede la mano e l’aiutò 
ad alzarsi, e, chiamati i santi e le vedove, la presentò loro in vita. La cosa fu 
risaputa per tutta Ioppe, e molti credettero nel Signore. 

Vi ricordate come Gesù fece uscire dalla camera tutti, ad eccezione dei genitori e 
dei tre discepoli? Egli fece uscire dalla camera tutti quelli che non avrebbero 
creduto. Pietro fece altrettanto. La fede funziona sulla base della compassione, ma 
mai nell’ambito dell’anima, per simpatia. Se fosse per simpatia, risusciteremmo 
ogni persona che muore. Pertanto, non è nel volere di Dio resuscitare ogni persona 
che muore. In ogni caso, è importante ricevere una chiara direzione dallo Spirito. 
È indispensabile ricordarci che Gesù faceva solamente ciò che vedeva fare al 
Padre. I morti vengono resuscitati quando si riceve in modo soprannaturale una 
parola di sapienza che rilascia il dono della fede. 
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Giovanni 5:19: Allora Gesù rispose e disse loro: “In verità, in verità vi dico 
che il Figlio non può far nulla da se stesso, se non quello che vede fare al 
Padre; le cose infatti che fa il Padre, le fa ugualmente anche il Figlio. 

Caesarea: Atti 10 

� La visione  

Pietro era stato chiamato e indirizzato specialmente al popolo giudeo, tuttavia, il 
Signore lo usò per aprire la porta al mondo dei Gentili. La visione da parte di Dio 
che Pietro ebbe, e l’insegnamento che ne conseguì, sono particolarmente singolari, 
perché attraverso di essi vediamo la fedeltà di Dio nell’insegnarci quelle cose 
necessarie a capire, e a compiere successivamente la Sua volontà. Come giudeo, 
Pietro dimostrava un certo pregiudizio nei confronti dei Gentili. Egli non avrebbe 
mai permesso ad un gentile di entrare in casa sua, così come non sarebbe mai 
entrato nella casa di un gentile. Ma Dio aveva preparato una missione speciale per 
Pietro; e per questo era necessario che Egli intervenisse sul suo pregiudizio verso i 
Gentili che avrebbe dovuto raggiungere. 

Atti 10:10-23: Or gli venne fame e desiderava prendere cibo; e mentre quelli 
di casa glielo preparavano, fu rapito in estasi; e vide il cielo aperto e scendere 
verso di lui un oggetto simile ad un gran lenzuolo, tenuto ai quattro capi e che 
veniva calato a terra, dentro il quale vi erano tutte le specie di quadrupedi, di 
fiere, di rettili terrestri e di uccelli del cielo. E una voce gli disse: “Pietro, 
alzati, ammazza e mangia!”. Ma Pietro rispose: “Niente affatto, Signore, 
poiché io non ho mai mangiato nulla di impuro e di contaminato”. E la voce 
gli disse per la seconda volta: “Le cose che Dio ha purificate, tu non farle 
impure”. Or questo avvenne per tre volte; poi l’oggetto fu di nuovo ritirato in 
cielo. E, come Pietro si domandava perplesso che cosa potesse significare la 
visione che aveva avuto, ecco che gli uomini mandati da Cornelio, informatisi 
della casa di Simone, si presentarono alla porta. E, chiamato qualcuno, 
domandarono se Simone, soprannominato Pietro, si trovasse lì. Mentre 
Pietro stava riflettendo sulla visione, lo Spirito gli disse: “Ecco, tre uomini ti 
cercano. Alzati dunque, scendi e va’ con loro senza alcuna esitazione, perché 
sono io che li ho mandati”. Allora Pietro scese dagli uomini che gli erano stati 
mandati da Cornelio e disse loro: “Ecco, sono io quello che cercate; qual è il 
motivo per cui siete qui?”. Ed essi dissero: “Il centurione Cornelio, uomo 
giusto e timorato di Dio, di cui rende buona testimonianza tutta la nazione 
dei Giudei, è stato divinamente avvertito da un santo angelo di farti chiamare 
in casa sua e di ascoltare ciò che avrai da dirgli”. Allora Pietro li invitò ad 
entrare e li ospitò; poi, il giorno seguente andò con loro; e alcuni dei fratelli 
di Ioppe lo accompagnarono. 

� I Gentili ricevettero lo Spirito Santo 

Atti 10:24,25,27,28: Il giorno dopo entrarono in Cesarea. Or Cornelio li stava 
aspettando e aveva radunato i suoi parenti e i suoi intimi amici. Come Pietro 
entrava, Cornelio gli andò incontro, gli si gettò ai piedi e l’adorò. E, 
conversando con lui, entrò e trovò molte persone radunate.  Ed egli disse 
loro: “Voi sapete come non è lecito a un Giudeo associarsi a uno straniero, o 
entrare in casa sua; ma Dio mi ha mostrato di non chiamare nessun uomo 
impuro o contaminato. 

Continuarono a parlare, e Pietro spiegava loro chi veramente Gesù fosse. 

Atti 10:43-46a: A lui rendono testimonianza tutti i profeti, che chiunque 
crede in lui riceve il perdono dei peccati mediante il suo nome”.  Mentre 
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Pietro stava ancora dicendo queste cose, lo Spirito Santo scese su tutti coloro 
che udivano la parola.  E tutti i credenti circoncisi, che erano venuti con 
Pietro, rimasero meravigliati che il dono dello Spirito Santo fosse stato sparso 
anche sui Gentili, perché li udivano parlare in altre lingue e magnificare Dio. 

Testimonianza di Pietro 
Atti 11:1-18 

Pietro aveva rigettato le sue tradizioni. Era entrato nella casa di un uomo 
incirconciso e aveva mangiato con lui. Pietro raccontava agli altri apostoli 
l’accaduto, la visione che aveva ricevuto, gli uomini che vennero a incontrarlo, 
com’era andato insieme con loro alla casa di Cornelio, e come avevano ricevuto la 
salvezza e il battesimo nello Spirito Santo. Egli concluse: 

Atti 11:17,18: Se dunque Dio ha dato loro lo stesso dono che abbiamo 
ricevuto noi, che abbiamo creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io da 
potermi opporre a Dio?”. Udite queste cose, essi si calmarono e glorificavano 
Dio, dicendo: “Dio dunque ha concesso il ravvedimento anche ai Gentili per 
ottenere la vita!”. 

Questa fu la prima volta che gli apostoli riconobbero che la salvezza era non solo 
per i Giudei ma per tutto il mondo. 

MIRACOLOSA LIBERAZIONE DI PIETRO DALLA PRIGIONE 

Morte imminente 

Atti 12:1-19 

Spesso Gesù aveva appartato Pietro, Giacomo e Giovanni. Il re Erode aveva 
appena messo a morte Giacomo, il fratello di Giovanni, e aveva messo anche 
Pietro in prigione. Sicuramente Pietro pensava di essere il prossimo sulla lista dei 
martiri. 

Atti 12:1-4: Or in quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni 
membri della chiesa. E fece morire di spada Giacomo, fratello di Giovanni. E, 
vedendo che questo era gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro (or 
erano i giorni degli Azzimi). Dopo averlo arrestato, lo mise in prigione e lo 
affidò alla custodia di quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, 
intendendo farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. 

La Chiesa intercede 

Atti 12:5-7: Ma, mentre Pietro era custodito nella prigione, continue orazioni 
a Dio erano fatte dalla chiesa per lui.  Or la notte, prima che Erode lo facesse 
comparire in pubblico, Pietro dormiva in mezzo a due soldati, legato con due 
catene; e le guardie davanti alla porta custodivano la prigione. Ed ecco, un 
angelo del Signore sopraggiunse e una luce risplendette nella cella; e, 
percosso il fianco di Pietro, lo svegliò, dicendo: “Alzati in fretta!”. E le catene 
gli caddero dalle mani. 

Pietro rilasciato 

Atti 12:8-11: Quindi l’angelo gli disse: “Cingiti, allacciati i sandali”. Ed egli 
fece così. Poi gli disse: “Avvolgiti nel mantello e seguimi”. E Pietro, uscito, lo 
seguiva senza rendersi conto che ciò che gli stava accadendo per mezzo 
dell’angelo fosse vero. Infatti egli pensava di avere una visione. Ora, come 
oltrepassarono il primo e il secondo posto di guardia, giunsero alla porta di 
ferro che conduceva in città, ed essa si aprì da sé davanti a loro, e, usciti, 
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percorsero una strada, e all’improvviso l’angelo lo lasciò. Quando rientrò in 
sé, Pietro disse: “Ora per certo riconosco che il Signore ha mandato il suo 
angelo e mi ha liberato dalle mani di Erode e ha resa vana tutta l’attesa del 
popolo dei Giudei”. 

Altri pregavano 

Atti 12:12: Quando si rese conto della situazione, si recò alla casa di Maria, 
madre di Giovanni, soprannominato Marco, dove molti fratelli erano 
radunati e pregavano. 

Preghiere esaudite 

Atti 12:13,14: Appena Pietro bussò alla porta d’ingresso, una serva di nome 
Rode si avvicinò cautamente per ascoltare. E, riconosciuta la voce di Pietro, 
per la gioia non aprì la porta, ma corse dentro e annunziò che Pietro stava 
davanti all’ingresso. 

Sbigottimento 

Atti 12:15,16: Ma essi le dissero: “Tu vaneggi”. Ella però affermava che era 
così. E quelli dicevano: “È il suo angelo”. Pietro intanto continuava a 
bussare. Or essi, avendo aperto, lo videro e sbigottirono. 

A volte, è facile fraintendere il vero messaggio che Dio vuole comunicare 
attraverso una storia. È vero che le persone radunate in preghiera rimasero 
scioccate quando Pietro fu liberato dalla prigione. Noi potremmo dire: “Dov’ era 
la loro autentica fede?”. La cosa più importante da ricordare e capire fu la loro 
preoccupazione per Pietro e il loro sacrificio di tempo trascorso insieme in 
preghiera. Se i fedeli non avessero pregato, è verosimile che anche Pietro sarebbe 
stato ucciso, come lo fu Giacomo. 

La morte del re Erode 
Atti 12:19-23 

Il re Erode aveva ucciso Giacomo. Adesso pianificava la morte di Pietro. Aveva 
fatto uccidere le guardie che lo dovevano custodire. Il re Erode non sapeva che era 
lui il prossimo a dover morire. 

Atti 12:21-24: Nel giorno stabilito, Erode, vestito del manto regale e seduto 
sul trono, teneva loro un discorso. Il popolo lo acclamava, dicendo: “Voce di 
Dio e non d’uomo!”. In quell’istante un angelo del Signore lo colpì, perché 
non aveva dato gloria a Dio; e morì roso dai vermi. Ora la parola di Dio 
cresceva e si diffondeva. 

LA MORTE DI PIETRO 

La Scrittura non ci parla della morte dell’apostolo Pietro. Sappiamo solamente che 
Gesù ha profetizzato riguardo alla sua morte. 

Giovanni 21:18,19: In verità, in verità ti dico che, quando eri giovane, ti 
cingevi da te e andavi dove volevi, ma quando sarai vecchio, stenderai le tue 
mani e un altro ti cingerà e ti condurrà là dove tu non vorresti”. Or disse 
questo per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto 
questo, gli disse: “Seguimi”. 

Secondo alcune tradizioni, Pietro andò a Roma immediatamente dopo la 
miracolosa liberazione dal carcere. A Roma sarebbe stato crocifisso da Nerone. La 
tradizione dice anche che si rifiutò di morire come Gesù, e richiese di essere 
crocifisso a testa in giù. Queste tradizioni non sono confermate dalle Scritture. 
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Anche se la Scrittura parla dell’apostolo Paolo a Roma, lo stesso non fa alcuna 
menzione di Pietro, tantomeno della sua presenza a Roma. 

Sommario 

Lo studio della vita di Pietro è uno studio di miracoli. Il primo di essi è la 
trasformazione della sua vita, dall’inizio, quando cominciò a seguire Gesù, al 
rinnegamento, al battesimo nello Spirito Santo, quando ricevette franchezza e non 
temette più dell’uomo e della morte. Vide Gesù operare miracoli, e anche lui 
operò miracoli. L’unzione sulla sua vita era così forte che anche la sua ombra, 
coprendo gli ammalati, li sanava. Espose il peccato nella Chiesa causando la 
morte di alcuni (Attenzione: spiega meglio). Pietro risuscitò Tabitha dai morti. Fu 
messo in prigione pronto ad affrontare la morte, quando Dio mandò il suo angelo 
per liberarlo. Pietro camminava con la miracolosa potenza del Dio vivente. Noi 
possiamo fare lo stesso! 

DOMANDE 

1. Che cosa hai imparato dalla vita di Pietro, dopo che ebbe ricevuto il battesimo nello Spirito 
Santo? Che significato ha oggi per la tua vita?  

 

 

 

2. Quando Anania e Saffira mentirono a Dio sono stati immediatamente colpiti a morte. Per quale 
motivo questo non succede nelle nostre Chiese di oggi?  

 

 

 

3. Perché gli avvenimenti di Cesarea sono importanti per noi oggi? 
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Lezione Nove 

Morire è guadagno 

L’apostolo Paolo, affrontando la morte disse: “Per me vivere è Cristo e morire è guadagno”. Da 
Stefano impariamo come un credente deve affrontare la persecuzione e anche la morte. 

STEFANO 

Atti 6,7,8 

Stefano, uno dei diaconi 

Noi sappiamo che Stefano era un uomo di buona reputazione, pieno dello Spirito 
Santo e di sapienza, perché queste erano le qualità di un diacono. 

Atti 6:3: Perciò, fratelli, cercate fra voi sette uomini, di cui si abbia buona 
testimonianza, ripieni di Spirito Santo e di sapienza, a cui noi affideremo 
questo compito. 

Subito dopo essere scelto come diacono iniziò a compiere segni, prodigi e 
miracoli fra il popolo. 

� Compì miracoli 

Atti 6:8-15: Or Stefano, ripieno di fede e di potenza, faceva grandi prodigi e 
segni fra il popolo. 

� Affrontò gli oppositori  

Atti 6:9: E alcuni della sinagoga, detta dei Liberti, dei Cirenei, degli 
Alessandrini e di quelli di Cilicia e d’Asia si alzarono per disputare con 
Stefano. 

� Aveva la sapienza di Dio 

Atti 6:10: Ma non potevano resistere alla sapienza e allo spirito col quale egli 
parlava. 

� Mentirono a suo riguardo 

Atti 6:11: Allora istigarono degli uomini che dicessero: “Noi lo abbiamo udito 
pronunciare parole di bestemmia contro Mosè e contro Dio”. 

� Falsamente accusato 

Atti 6:12-14: Ed istigarono il popolo, gli anziani e gli scribi; e, piombatigli 
addosso, lo trascinarono via e lo condussero davanti al sinedrio. Poi 
presentarono dei falsi testimoni che dicevano: “Quest’uomo non cessa di 
proferire parole di bestemmia contro questo santo luogo e contro la legge. Lo 
abbiamo infatti sentito dire che questo Gesù, il Nazareno, distruggerà questo 
luogo e muterà i riti che Mosè ci ha dato”. 

� Raggiante della gloria di Dio 

Atti 6:15: E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, avendo fissati gli occhi su 
di lui videro il suo volto simile al volto di un angelo. 

Eventi della morte di Stefano 

� Predicava il Vangelo 

Il Sommo Sacerdote chiese a Stefano  la conferma delle accuse che gli venivano 
mosse contro, ma da questa richiesta, Stefano colse l’occasione per predicare il 
Vangelo. Iniziò da Abrahamo, fino alla venuta del Messia, e poi proseguì  
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accusando i capi religiosi per averlo crocifisso. Finì il suo sermone con franchezza 
e giusta indignazione. 

Atti 7:51-53: Uomini di collo duro ed incirconcisi di cuore e di orecchi, voi 
resistete sempre allo Spirito Santo; come fecero i vostri padri, così fate anche 
voi. Quale dei profeti non perseguitò i padri vostri? Essi uccisero anche 
coloro che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale ora voi siete 
divenuti traditori e uccisori; voi che avete ricevuto la legge promulgata dagli 
angeli e non l’avete osservata!”. 

Gesù aveva istruito i Suoi discepoli a non preoccuparsi di come avrebbero 
risposto alle autorità, e Stefano ci ha lasciato un meraviglioso esempio di questa 
istruzione, permettendo allo Spirito Santo di manifestarsi attraverso il suo 
ministero, per dire ciò che era necessario dire. 

� Fu causa della loro irritazione 

Il Sinedrio e il Sommo Sacerdote digrignarono i denti essendo presi d’ira.  

Atti 7:54: All’udire queste cose, essi fremevano in cuor loro e digrignavano i 
denti contro di lui. 

 

 

� Stefano rimase nello Spirito 

Atti 7:55,56: Ma egli, ripieno di Spirito Santo, fissati gli occhi al cielo, vide la 
gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio, e disse: “Ecco, io vedo i cieli 
aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio”. 

Stefano rimase nella comunione dello Spirito, e, guardando verso il cielo, vide la 
gloria di Dio e Gesù alla Sua destra. 

� I capi non vollero ascoltarlo 

Atti 7:57,58a: Ma essi, mandando alte grida, si turarono gli orecchi e tutti 
insieme si avventarono sopra di lui; e, cacciatolo fuori dalla città, lo 
lapidarono. 

� Stefano li perdonò 

Atti 7:60: Poi, postosi in ginocchio, gridò ad alta voce: “Signore, non 
imputare loro questo peccato”. E, detto questo, si addormentò. 

Il martirio di Stefano 

Stefano fu il primo martire, e la sua morte segnò l’inizio di un’intensa 
persecuzione contro i primi credenti. La sua morte fu motivo dello 
sparpagliamento dei credenti, che uscirono e predicarono la Parola ovunque 
andassero. 

Atti 8:1-3: Or Saulo approvava la sua uccisione. In quel tempo ci fu grande 
persecuzione contro la chiesa che era in Gerusalemme; e furono tutti dispersi 
per le contrade della Giudea e della Samaria, ad eccezione degli apostoli.  E 
alcuni uomini pii portarono a seppellire Stefano e fecero grande cordoglio 
per lui.  Ma Saulo devastava la chiesa entrando di casa in casa, trascinava via 
uomini e donne e li metteva in prigione. 

Atti 11:19-21: Or coloro che erano stati dispersi a motivo della persecuzione 
iniziata con Stefano, arrivarono fino alla Fenicia, a Cipro e ad Antiochia, 
annunciando la parola a nessun altro, se non ai soli Giudei. Or alcuni di loro 
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originari di Cipro e di Cirene, arrivati ad Antiochia, iniziarono a parlare ai 
Greci, annunciando il Signore Gesù. E la mano del Signore era con loro; e un 
gran numero credette e si convertì al Signore. 

� Testimone a Saulo  

La morte di Stefano fu di testimonianza all’uomo che Dio aveva chiamato per 
esserGli testimone alle nazioni dei Gentili. 

Atti 22:20: Quando si versava il sangue di Stefano, tuo martire, anch’io ero 
presente, acconsentivo alla sua morte e custodivo le vesti di coloro che lo 
uccidevano. 

Saulo vide il volto di Stefano raggiante della Gloria di Dio mentre veniva 
martirizzato. Mediante la sua morte, Stefano divenne la semenza della grande 
raccolta di anime del ministero di Paolo. 

Sommario 

Benché Stefano non fosse un apostolo, operava grandi miracoli. I miracoli non 
erano prerogativa esclusiva degli apostoli o di altri chiamati ad uno dei cinque 
doni ministeriali. Come i miracoli provocarono opposizione per la vita di Stefano, 
così oggi, i segni, i miracoli e i prodigi compiuti dai credenti, suscitano 
opposizione da parte dei capi religiosi. Stefano era  così tanto ripieno dello Spirito 
Santo e della Sua sapienza, che i capi religiosi non potevano resistergli. Per tutti 
noi credenti di oggi, Stefano è un modello di fede, potenza e impavida 
testimonianza davanti agli oppositori del Vangelo, e persino davanti al possibile 
martirio. 

MOTIVO PER CUI VIENE LA PERSECUZIONE! 

Purifica, fortifica,  

e porta alla disseminazione 

Attraverso le prove e la persecuzione, la Chiesa è purificata e fortificata. 

Atti 14:21,22: E, dopo aver evangelizzato quella città e fatto molti discepoli, 
se ne ritornarono a Listra, a Iconio e ad Antiochia, confermando gli animi dei 
discepoli, esortandoli a perseverare nella fede e dicendo che attraverso molte 
afflizioni dobbiamo entrare nel Regno di Dio. 

 

Una Chiesa potente  

minaccia il male 

Come abbiamo visto nella vita di Stefano, quando la potenza soprannaturale dello 
Spirito Santo inizia ad agire, provoca la persecuzione. Al tempo della Chiesa 
primitiva, questa persecuzione partì dai capi religiosi. Anche oggi, spesso, 
proviene dalla stessa origine. Il Cristianesimo rappresentò una grande sfida per i 
capi religiosi Giudei, perché era giunto il tempo in cui Dio stava per trasferire 
l’adorazione dal tempio fatto da mano d’uomo, al tempio spirituale, in cui Dio 
doveva e deve essere adorato in Spirito e Verità! Anche ora, Dio sta compiendo 
delle nuove cose, mentre restaura la Sua Chiesa. Ciò che il Signore diceva e 
faceva nella Sua Chiesa parecchi anni fa, non è necessariamente ciò che desidera 
rivelare e compiere oggi. Bisogna essere flessibili abbastanza da cambiare con 
Lui, senza aggrapparsi solidamente ai modelli di ieri. Un potente corpo di credenti 
rappresenta ancora una sfida per i cristiani non consacrati di oggi. Spesso la 
persecuzione proviene da questi tali. I cristiani consacrati e vincolati a Cristo, 
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sono anche una sfida per le forze demoniache che per centinaia di anni hanno 
controllato una Chiesa impotente. La persecuzione nasce spesso in una società 
priva di Dio. Quando ogni credente incomincerà a compiere le opere di Gesù, 
compiendo segni e miracoli, migliaia di persone verranno a Cristo. 

COME AFFRONTARE LA PERSECUZIONE 

La persecuzione può venire da diversi ambiti. In alcune nazioni, i credenti vanno 
incontro alla prigionia e talora anche alla morte. Spesso, la persecuzione può 
causare la perdita del lavoro, o della famiglia. Talvolta provoca la perdita di 
un’amicizia, o della propria influenza nella comunità d’appartenenza. In tutte le 
situazioni dobbiamo reagire come fece Gesù, che, anche durante la crocifissione, 
pregò per coloro che lo avevano messo a morte, dicendo: “Padre perdonali, perché 
non sanno quello che fanno”. 

Matteo 5:43-45a: Voi avete udito che fu detto: “Ama il tuo prossimo e odia il 
tuo nemico”. Ma io vi dico: Amate i vostri nemici, benedite coloro che vi 
maledicono, fate del bene a coloro che vi odiano, e pregate per coloro che vi 
maltrattano e vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro, che è nei 
cieli, poiché egli fa sorgere il suo sole sopra i buoni e sopra i malvagi e fa 
piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 

Gesù insegnò molto in merito al perdono. Durante il Suo ministero, e persino 
attraverso la terrificante condizione della croce, ci diede i più fulgidi esempi di 
pacificazione e d’amore. 

Stefano il nostro esempio 

� Perdona i persecutori 

Anche Stefano, morendo ci ha lasciato un grande esempio di come bisogna 
perdonare! Noi non siamo stati mai feriti fino al punto di morire, perciò non 
abbiamo giustificazioni per non perdonare. Nel corso di tutta la storia della 
Chiesa, tanti sono stati martirizzati. Gesù disse: 

Giovanni 15:13: Nessuno ha amore più grande di quello di dare la sua vita 
per i suoi amici. 

� Abbi coraggio 

La maggior parte di noi ammette di non avere il coraggio di Stefano. Prima di 
tutto, è importante ricordare che Stefano era veramente un uomo di Dio. Egli fu 
tra i sette che furono scelti per rivestire il ruolo di diaconi, perché era un uomo di 
buona reputazione, pieno dello Spirito Santo e di sapienza. Nella sua vita non 
c’erano peccati nascosti. Stefano, anche davanti alla morte mostrò grande 
coraggio. Dio gli permise di vedere la Sua gloria, e il Suo figlio Gesù alla Sua 
destra. 

� Dio dona la forza 

Dio diede a Stefano la forza e le parole per affrontare la persecuzione e la morte. I 
primi credenti sapevano di dover ubbidire a Dio piuttosto che all’uomo. Erano 
determinati a continuare a predicare Gesù risorto, compiendo guarigioni nel Suo 
Nome. Se i primi credenti si fossero accontentati di radunarsi insieme per pregare 
invece di raggiungere i perduti, probabilmente i capi religiosi non li avrebbero 
perseguitati. Ma i discepoli avevano ricevuto un mandato. Erano stati scelti da Dio 
per raggiungere il mondo con la conoscenza salvifica di Gesù Cristo. 

� Il Vangelo è  
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motivo di controversia 

Lo stesso si può dire per oggi. Al mondo non interessa se ci raduniamo per 
pregare e adorare Dio e avere comunione gli uni con gli altri. Tuttavia, quando 
cominciamo ad agire nel modo che Gesù ci ha insegnato, scatta la controversia. È 
necessario ricordarci di non dover provocare la controversia, ma quando 
l’affrontiamo abbiamo l’occasione di presentare il Vangelo di Gesù Cristo. Non 
sta a noi difendere il Vangelo o convincere gli altri che noi siamo nel giusto. 

Il Nome soltanto  

provoca la persecuzione 

La persecuzione raggiunse i seguaci di Gesù perché, immediatamente dopo la 
Pentecoste, uscirono a proclamare il nome del Maestro e la potenza della Sua 
resurrezione. Tuttavia, Pietro fu ripieno di Spirito Santo, e con franchezza rispose 
ai suoi persecutori. Pur minacciati e battuti, Pietro e Giovanni non 
indietreggiarono. Anzi continuarono con maggiore determinazione a proclamare il 
nome di Gesù e la potenza della Sua resurrezione. 

Pietro / Giovanni – Esempi 

� Rifiutano di essere intimiditi 

Si rifiutarono di essere intimiditi. I capi religiosi constatarono il coraggio degli 
apostoli: si meravigliarono e rimasero confusi. 

Atti 4:13: Or essi, vista la franchezza di Pietro e di Giovanni e avendo capito 
che erano uomini illetterati e senza istruzione, si meravigliavano e 
riconoscevano che erano stati con Gesù. 

� Operano con la potenza miracolosa  

Atti 4:16,17: Dicendo: “Che faremo a questi uomini? Perché è noto a tutti gli 
abitanti di Gerusalemme che un evidente miracolo è stato fatto da loro, e noi 
non lo possiamo negare; ma affinché questo non si divulghi maggiormente 
fra il popolo, imponiamo loro con severe minacce di non parlare più a nessun 
uomo in questo nome”. 

Aspettati il miracolo 

Furono arrestati e messi in prigione, ma durante la notte un angelo dell’Eterno li 
portò fuori e disse loro di andare al tempio e dichiarare il pieno messaggio del 
Vangelo. Liberati dalla prigione, non cercarono un riparo o un nascondiglio. 
Immediatamente andarono al tempio e continuarono a predicare lo stesso 
messaggio. Furono nuovamente portati davanti al Sinedrio, e minacciati di morte; 
poi battuti  e rilasciati, infine fu  intimato loro di non parlare più nel nome di 
Gesù. 

� Rifiutarono il compromesso 

Atti 5:40b-42: ...e, chiamati gli apostoli, li batterono e comandarono loro di 
non parlare nel nome di Gesù; poi li lasciarono andare. 

� Si rallegrarono 

Così essi si allontanarono dal sinedrio, rallegrandosi di essere stati ritenuti 
degni di essere vituperati per il nome di Gesù.  E ogni giorno, nel tempio e 
per le case, non cessavano di insegnare e di annunziare la buona novella: che 
Gesù è il Cristo. 

� Obbedirono 
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Dobbiamo obbedire al mandato del Signore anche quando siamo perseguitati. 

Atti 8:3,4: Ma Saulo devastava la chiesa entrando di casa in casa, trascinava 
via uomini e donne e li metteva in prigione. Coloro dunque che furono 
dispersi andavano attorno, annunciando la parola. 

� Scossero la polvere  

Atti 13:49-52: E la parola del Signore si diffondeva per tutto il paese. Ma i 
Giudei istigarono le donne pie di alto rango e i notabili della città e 
suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba, e li scacciarono dai 
loro confini. Essi allora, scossa la polvere dai loro piedi contro di loro, si 
recarono a Iconio. E i discepoli erano ripieni di gioia di Spirito Santo. 

� Liberati dal rigetto 

Perché Gesù diede ordine ai Suoi discepoli di scuotere la polvere dai loro piedi 
quando il loro messaggio fosse stato rifiutato? I discepoli sarebbero dovuti passare 
alla città successiva senza ritenere il rifiuto della città che li aveva rigettati. Per 
rimanere liberi dal rigetto è necessario perdonare le persone che ci hanno offeso e 
proseguire il nostro cammino. Notate che i discepoli erano ripieni di gioia di 
Spirito Santo. 

DOMANDE 

1. Perché Stefano fu perseguitato? Quali “sbagli” aveva commesso? 

 

 

 

2. Cita qualche motivo che può divenire causa di persecuzione. Come dovresti reagire se fossi 
perseguitato? 

 

 

 

3. Quali conseguenze  determina la persecuzione? Fornisci qualche esempio. 
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Lezione Dieci 

Filippo, l’Evangelista 

MINISTERO DI FILIPPO 

Lo studio del ministero di Filippo dovrebbe essere uno dei più irrinunciabili per 
ogni credente che desideri fare quanto di più per il Signore, allo scopo di condurre 
col massimo profitto possibile il mandato dell’evangelizzazione. Filippo era pieno 
di fede e di Spirito Santo; per questo fu costituito diacono, e, all’occorrenza,  fu: 
evangelista. Del riferito, possibile, doppio ruolo, la Scrittura non fa menzione. Dio 
vede il desiderio del cuore di ciascuno. Quando quel desiderio cresce, perché si 
vuole diventare sempre di più come Gesù, Dio appiana la strada affinché 
l’aspirazione possa compiersi nel modo migliore. 

Un diacono 
Atti 6:1-7 

Atti 6:5: Questa proposta piacque a tutti i discepoli. Ed elessero Stefano, 
uomo ripieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Procoro, Nicanore, Timone, 
Parmena e Nicola, un proselito di Antiochia. 

Come Stefano, Filippo venne scelto come diacono perché era di buona 
reputazione, pieno dello Spirito Santo e di sapienza. 

Un evangelista 

L’ultima volta che Filippo viene menzionato nelle Scritture, viene riportata la sua 
funzione in qualità di evangelista. Filippo continuava fedelmente a servire Dio 
come diacono, e fu chiamato al ministero con uno dei cinque doni in esso previsti. 

Atti 21:8: Ripartiti il giorno seguente, noi che eravamo compagni di Paolo, 
arrivammo a Cesarea e, entrati in casa di Filippo l’evangelista, che era uno 
dei sette, restammo presso di lui. 

Dopo il martirio di Stefano, la persecuzione proveniente dai capi religiosi giudei 
fu causa della dispersione dei credenti in ogni direzione, fuori di Gerusalemme. 
Questo fu il primo movimento missionario della Chiesa. I credenti fuggiti da 
Gerusalemme, andarono dappertutto a predicare il nome di Gesù e la potenza della 
Sua resurrezione. 

Atti 8:4: Coloro dunque che furono dispersi andavano attorno, annunziando 
la parola. 

VARIETÀ NEL MINISTERO 

Il ministero di Filippo è solo un esempio della varietà di ministeri che si 
manifestano attraverso una vita ripiena di Spirito Santo. 

Prima in Samaria 
Atti 8:4-25 

Gesù aveva comandato ai Suoi discepoli di andare prima a Gerusalemme, poi in 
Samaria, poi ancora, nei luoghi più remoti della Terra. E’ da notare che Filippo è 
stato uno dei primi ad obbedire alla seconda parte del comando di Gesù. Filippo 
andò in Samaria per predicare il Cristo. 

Atti 8:4-8: Coloro dunque che furono dispersi andavano attorno, 
annunziando la parola. Or Filippo discese nella città di Samaria e predicò 
loro Cristo. E le folle, con una sola mente, prestavano attenzione alle cose 
dette da Filippo, udendo e vedendo i miracoli che egli faceva. Gli spiriti 
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immondi infatti uscivano da molti indemoniati, gridando ad alta voce; e molti 
paralitici e zoppi erano guariti. E vi fu grande gioia in quella città. 

� I miracoli  

La gente si radunava per ascoltare le sue potenti predicazioni, perché erano 
seguite e confermate da segni e miracoli. 

� Gli zoppi venivano guariti 

� Avvennero miracoli che la gente poté vedere e sentire 

� Prestarono attenzione alle sue parole 

� Vi fu grande gioia nella città 

 

� Il messaggio  

I segni e i prodigi catturavano l’attenzione delle folle, ma il messaggio di Filippo 
faceva sempre riferimento al Regno di Dio e al Nome di Gesù. 

Atti 8:12: Quando però credettero a Filippo, che annunziava la buona novella 
delle cose concernenti il Regno di Dio e il nome di Gesù Cristo, uomini e 
donne si fecero battezzare. 

� I risultati  

Atti 8:14-17: Ora gli apostoli che erano a Gerusalemme, quando seppero che 
la Samaria aveva ricevuta la parola di Dio, mandarono loro Pietro e 
Giovanni. Giunti là, essi pregarono per loro, affinché ricevessero lo Spirito 
Santo, perché non era ancora disceso su alcuno di loro, ma essi erano soltanto 
stati battezzati nel nome del Signore Gesù. Imposero quindi loro le mani ed 
essi ricevettero lo Spirito Santo. 

Notate che Filippo non disse: “Io sono un diacono; io devo soltanto distribuire il 
cibo. Dio non mi ha chiamato a predicare”. I segni erano una porta aperta per 
predicare il Vangelo. Per essi in molti furono attirati alla salvezza. Il piano di Dio 
per l’evangelizzazione è ancora lo stesso. Ciascun credente deve compiere le 
opere di Gesù, operare segni e prodigi, e predicare la buona novella del Regno di 
Dio. 

UN ESEMPIO DI UBBIDIENZA 

Atti 8:26-40 

Un angelo apparve a Filippo e gli disse di andare verso Sud. L’apostolo, che 
credeva ai miracoli, non aspettò che gli fosse rivelato di più in merito a ciò che 
avrebbe dovuto fare. Egli obbedì, semplicemente! Nemmeno l’angelo gli disse ciò 
che avrebbe dovuto fare quando sarebbe arrivato. 

Atti 8:26: Or un angelo del Signore parlò a Filippo, dicendo: “Alzati e va’ 
verso il mezzogiorno, sulla strada che da Gerusalemme scende a Gaza; essa è 
deserta”. 

Atti 8:27,28: Egli si alzò e si mise in cammino; ed ecco un uomo Etiope, 
eunuco, un alto funzionario di Candace, regina degli Etiopi, sovrintendente 
di tutti i suoi tesori, che era venuto a Gerusalemme per adorare. Or egli se ne 
stava ritornando e, seduto sul suo carro, leggeva il profeta Isaia. 

Anche noi dobbiamo essere solerti nell’ ubbidire a Dio, anche se non 
comprendiamo il motivo per cui siamo stati chiamati a fare una determinata cosa. 
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In questa storia, scopriamo quanto sia importante seguire il tempo di Dio. Se 
Filippo avesse aspettato, avrebbe certamente perso l’opportunità di evangelizzare 
l’etiope. 

Ministrò all’etiope 

Quando il carro su cui viaggiava l’etiope si trovò a passare, lo Spirito disse: 
“Accostati e raggiungi quel carro”. Dalle Scritture si evince che Filippo ancora 
non sapeva cosa avrebbe dovuto fare, ma con la massima prontezza e attenzione 
obbedì ai comandi dello Spirito. 

Atti 8:29: E lo Spirito disse a Filippo: “Accostati e raggiungi quel carro!”. 

Atti 8:30: Filippo gli corse vicino e, sentendo che leggeva il profeta Isaia, gli 
disse: “Comprendi ciò che leggi?”. 

Quando Filippo si fu accostato al carro, sentì che l’uomo leggeva il profeta Isaia. 
A questo punto seppe cosa fare. 

Atti 8:35: Allora Filippo prese la parola e, cominciando da questa Scrittura, 
gli annunziò Gesù. 

L’importanza del  

battesimo in acqua 

Atti 8:36-38: E, mentre proseguivano il loro cammino, giunsero ad un luogo 
con dell’acqua. E l’eunuco disse: “Ecco dell’acqua, cosa mi impedisce di 
essere battezzato?”. E Filippo disse: “Se tu credi con tutto il cuore, lo puoi”. 
Ed egli rispose, dicendo: “Io credo che Gesù Cristo è il Figlio di Dio”. Allora 
comandò al carro di fermarsi; ed ambedue, Filippo e l’eunuco, discesero 
nell’acqua, ed egli lo battezzò. 

Il battesimo in acqua è una testimonianza della nostra identificazione con Gesù 
nella Sua morte, sepoltura e resurrezione. È un quadro della morte e sepoltura 
della vecchia natura, e della resurrezione come “nuova creazione”. 

Galati 2:20: Io sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma 
è Cristo che vive in me; e quella vita che ora vivo nella carne, la vivo nella 
fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me. 

Filippo trasportato 

Atti 8:39: Quando uscirono dall’acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo, e 
l’eunuco non lo vide più; ma proseguì il suo cammino pieno di gioia. 

Filippo fu trasportato dal Signore e si ritrovò in Azot, dove continuò a predicare il 
Vangelo. 

Atti 8:40: Or Filippo si ritrovò in Azot; e, proseguendo, evangelizzò tutte le 
città, finché giunse a Cesarea. 

MODELLI DI MINISTERI TRATTI DAL NUOVO TESTAMENTO 

Servizio 

Filippo è un esempio del modello di credente che vuole operare in un ministero 
del Nuovo Testamento. Prima fu ubbidiente nel servizio in qualità di diacono, e in 
questo compito onorò l’insegnamento di Gesù riguardo al servirsi l’un l’altro. 

Giovanni 13:14-16: Se dunque io, il Signore e il Maestro, vi ho lavato i piedi, 
anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Io infatti vi ho dato l’esempio, 
affinché come ho fatto io facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: Il 
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servo non è più grande del suo padrone, né il messaggero più grande di colui 
che l’ha mandato. 

Segni e prodigi 

Noi dobbiamo ministrare con segni, prodigi, miracoli. Dobbiamo rimettere in 
libertà gli oppressi. 

Atti 8:6-8: E le folle, con una sola mente, prestavano attenzione alle cose dette 
da Filippo, udendo e vedendo i miracoli che egli faceva. Gli spiriti immondi 
infatti uscivano da molti indemoniati, gridando ad alta voce; e molti paralitici 
e zoppi erano guariti. E vi fu grande gioia in quella città. 

Produce fede 

I segni e i prodigi sono motivo di fede per la salvezza. I nuovi credenti devono 
essere battezzati in acqua per rendere testimonianza della loro identificazione con 
Cristo Gesù. 

Atti 8:36: E, mentre proseguivano il loro cammino, giunsero ad un luogo con 
dell’acqua. E l’eunuco disse: “Ecco dell’acqua, cosa mi impedisce di essere 
battezzato?”. 

Atti 10:47: “Può alcuno vietare l’acqua, perché siano battezzati costoro che 
hanno ricevuto lo Spirito Santo proprio come noi?”. 

Battezzati nello Spirito Santo 

È importante che ogni credente riceva il battesimo dello Spirito Santo. Con questa 
nuova potenza, ciascuno può operare miracoli e testimoniare di Gesù Cristo. 

Ministeri di squadra 

Quando gli apostoli ebbero sentito che i samaritani avevano accettato Gesù, 
vennero a dare il loro supporto. Filippo riconobbe la necessità di una squadra di 
ministero. Riconobbe la necessità di una squadra apostolica che potesse stabilire 
un fondamento solido in Samaria. Anche se il Signore aveva scelto lui per usarlo, 
rimase sottomesso all’anzianato della Chiesa di cui faceva parte. Non operò 
autonomamente  rispetto agli altri, ma rimase sobrio nel riconoscere gli altri doni 
ministeriali. 

VENTI ANNI DOPO 

La Scrittura ci parla di Filippo a distanza di una ventina d’anni. Durante i suoi 
viaggi, Paolo si fermò a casa di Filippo, l’evangelista. 

Atti 21:8,9: Ripartiti il giorno seguente, noi che eravamo compagni di Paolo, 
arrivammo a Cesarea e, entrati in casa di Filippo l’evangelista che era uno 
dei sette, restammo presso di lui. Or egli aveva quattro figlie vergini, che 
profetizzavano. 

 

Sommario 

Filippo era un laico. Fu scelto successivamente per il diaconato e dopo di ciò, 
divenne un evangelista. Filippo rimase fedele nella sua ubbidienza a Dio. Prima 
servì alle esigenze materiali, come diacono. Poi il Signore lo usò 
nell’evangelizzazione con miracoli. Ubbidì al comando dell’angelo e si avviò 
verso una certa direzione, aspettando che lo Spirito Santo gli rivelasse il comando 
successivo. Filippo condusse l’etiope a Gesù, lo battezzò, e poi, in modo 
straordinario, fu trasportato altrove. Dalle Scritture apprendiamo che 20 anni dopo 
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era ancora un evangelista, che ministrava a Cesarea con le sue quattro figlie. Era 
ancora fedele a Dio. 

DOMANDE 

1. Quale fu il primo ministero di Filippo? 

 

 

 

2. Quali furono le tappe della vita di Filippo che lo fecero spostare dal diaconato all’ incarico di 
evangelista? 

 

 

 

3. Quale esempio ci provvede Filippo su come trovare il nostro posto nel ministero odierno? 
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Lezione Undici 

Conversione di Saulo 

LO SFONDO DELLA VITA DI PAOLO 

Nelle lettere di Paolo, raccolte nel Nuovo Testamento, scopriamo che l’apostolo 
era un giudeo, cittadino romano, cresciuto nella città greca di Tarso. Sappiamo 
che fu educato e istruito secondo le dottrine del giudaismo, perché divenne un 
fariseo. Dalle sue lettere possiamo dedurre la sua approfondita conoscenza della 
cultura greca, come anche quella della sapienza romana. È molto probabile che 
parlasse sia il greco, sia il latino. Paolo era un uomo assai colto. Anche prima 
della sua conversione, aveva viaggiato tanto. Quello di Saulo era un nome giudeo; 
Paolo sembra essere la contrapposizione del significato dello stesso nome, in 
versione romana. Nelle scritture è chiamato Saulo, fino al momento della 
conversione; dopodiché fu chiamato Paolo. Dallo sfondo della sua vita, vediamo 
come Dio lo aveva preparato per essere un apostolo dei Gentili. Le seguenti 
Scritture ci danno alcuni dettagli. 

Giudeo da Tarso 

Atti 21:39a: Ma Paolo disse: “Io sono un giudeo di Tarso. 

Cittadino romano 

Atti 39b: “…cittadino di quella non oscura città di Cilicia; or ti prego di 
lasciarmi parlare al popolo”. 

Avanzati nella tradizione 

Galati 1:14: E progredivo nel giudaismo più di molti coetanei tra i miei 
connazionali, essendo estremamente zelante nelle tradizioni dei miei padri. 

Ebreo di ebrei 

Filippesi 3:4b,5: Se qualcuno pensa di avere di che confidare, io ne ho molto 
di più: sono stato circonciso l’ottavo giorno, sono della nazione d’Israele, 
della tribù di Beniamino, ebreo di ebrei quanto alla legge, fariseo, … 

Fariseo  

Atti 23:6: Paolo quindi, sapendo che una parte dei presenti era composta di 
sadducei e l’altra di farisei, gridò a quelli del sinedrio: “Fratelli, io sono 
fariseo, figlio di farisei; è a motivo della speranza e della risurrezione dei 
morti che vengo giudicato”. 

SAULO, PERSECUTORE DELLA CHIESA 

Atti 7:57-8:3 

Prima citazione di Saulo 

La prima citazione di Saulo fu quella in occasione del martirio di Stefano. 

Atti 7:57,58: Ma essi, mandando alte grida, si turarono gli orecchi e tutti 
insieme si avventarono sopra di lui; e, cacciatolo fuori dalla città, lo 
lapidarono. E i testimoni deposero le loro vesti ai piedi di un giovane, 
chiamato Saulo. 
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Persecuzione dei Cristiani 

Paolo stesso raccontava come aveva perseguitato i cristiani, legando sia uomini, 
sia donne; imprigionandoli e conducendo alcuni fino alla morte. 

Atti 22:4,5: Io ho perseguitato fino alla morte questa Via, legando e mettendo 
in prigione uomini e donne, come mi sono testimoni il sommo sacerdote e 
tutto il sinedrio, degli anziani, dai quali avendo anche ricevuto lettere per i 
fratelli, mi recavo a Damasco per condurre prigionieri a Gerusalemme anche 
quelli che erano là, perché fossero puniti. 

Opposizione al Nome di Gesù 

Atti 26:9-11: Io stesso ritenni essere mio dovere far molte cose contro il nome 
di Gesù il Nazareno. E questo è ciò che feci in Gerusalemme, avendone 
ricevuto l’autorità dai capi dei sacerdoti, rinchiusi nelle prigioni molti santi e, 
quando erano messi a morte, io davo il mio assenso. E spesse volte, andando 
da una sinagoga all’altra, li costrinsi a bestemmiare e, grandemente infuriato 
contro di loro, li perseguitai fin nelle città straniere. 

Ricevendo autorità dal sommo sacerdote, Saulo imprigionava tanti cristiani in 
Gerusalemme. Si sentiva in dovere di andare di città in città per imprigionare i 
cristiani. Usando la tortura, tentò di costringere i cristiani a bestemmiare il nome 
di Gesù. La persecuzione dei cristiani era diventata la sua ossessione. 

Tentò di distruggere la Chiesa 

Galati 1:13,14: Avete infatti udito quale fu un tempo la mia condotta nel 
giudaismo, come perseguitavo con grande ferocia la Chiesa di Dio e la 
devastavo, E progredivo nel giudaismo più di molti coetanei tra i miei 
connazionali, essendo estremamente zelante nelle tradizioni dei miei padri. 

Saulo faceva tutto questo convinto di rendere un servizio a Dio. Era molto zelante 
secondo la sua religione giudaica. 

SAULO INCONTRA GESÙ 

Atti 9 

Dio aveva un piano per la vita di Saulo, quand’anche egli era Suo nemico. Dio 
vedeva il suo cuore e il suo zelo, anche se sbagliato, e, in modo soprannaturale, gli 
si rivelò. 

Luce, voce dal cielo 

Saulo si era avviato verso Damasco per arrestare altri cristiani quando una luce dal 
cielo gli sfolgorò d’intorno e cadde a terra. Gesù gli parlò direttamente. 

Atti 9:3-9: Or avvenne che, mentre era in cammino e si avvicinava a 
Damasco, all’improvviso una luce dal cielo gli sfolgorò d’intorno. E, caduto a 
terra, udì una voce che gli diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”. Ed 
egli disse: “Chi sei, Signore?” E il Signore disse. “Io sono Gesù, che tu 
perseguiti; ti è duro recalcitrare contro i tuoi stimoli”. Allora egli, tutto 
tremante e spaventato, disse: “Signore, che vuoi ch’io faccia?”. E il Signore: 
“Alzati ed entra nella città, e ti sarà detto ciò che devi fare”. Or gli uomini 
che viaggiavano con lui si fermarono attoniti, perché udivano il suono della 
voce, ma non vedevano alcuno. Poi Saulo si alzò da terra, ma, aperti gli occhi, 
non vedeva alcunché; allora prendendolo per mano, lo condussero in 
Damasco. E rimase tre giorni senza vedere, nei quali né mangiò né bevve. 
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Gesù gli domanda: “perché mi perseguiti?”, chiaramente significando che 
perseguitare i cristiani significava perseguitare Lui. L’incontro di Saulo con Gesù 
fu così potente e decisivo che il “vecchio persecutore” non sentì altro bisogno se 
non quello di fare opera di ravvedimento e digiunare per tre giorni! 

Anania riceve una visione 

Anania era un uomo molto timorato di Dio, in grado di obbedire a qualsiasi 
comando gli fosse indirizzato dall’Alto! Tutti i cristiani conoscevano il nome di 
Saulo, e sapevano anche che questi era in cammino verso Damasco con l’intento 
di arrestare e imprigionare i credenti. 

Atti 9:10-16: Or a Damasco vi era un discepolo di nome Anania, al quale il 
Signore disse in visione: “Anania!”. Ed egli rispose: “Eccomi, Signore!”. E il 
Signore a lui: “Alzati e recati nella strada detta Diritta, e cerca in casa di 
Giuda un uomo di Tarso di nome Saulo, che sta pregando; Egli ha visto in 
visione un uomo, di nome Anania, entrare e imporgli le mani perché ricuperi 
la vista”. Allora Anania rispose: “Signore, io ho sentito molti parlare di 
quest’uomo di quanto male ha fatto ai tuoi santi in Gerusalemme. E qui ha 
l’autorizzazione dai capi dei sacerdoti, di imprigionare tutti coloro che 
invocano il tuo nome”. 

Saulo, uno strumento scelto 

Atti 9:15,16: Ma il Signore gli disse: “Va’, perché costui è uno strumento da 
me scelto per portare il mio nome davanti alle genti, ai re e ai figli d’Israele. 
Poiché io gli mostrerò quante cose egli deve soffrire per il mio nome”. 

Anania conosceva la voce di Dio, e per questo rispose immediatamente dicendo: 
“Sì, Signore.” Ascoltò ciò che il Signore aveva da dirgli, però ricordò quanto male 
Saulo aveva fatto alla Chiesa nascente. Dio fu fedele e buono, dando ad Anania la 
parola di conoscenza e di sapienza che lo preparò ad ministrare a Saulo. Dio gli 
indicò: 

� La casa con esattezza e il nome del padrone 

� Il nome della via 

� Il nome dell’uomo 

� La sua provenienza 

� Cosa faceva 

� Cosa aveva visto 

� Esattamente cosa sarebbe successo 

Il Signore continuò a dire ad Anania ciò che Saulo avrebbe compiuto nel Suo 
Regno e le cose che avrebbe sofferto. Come Saulo perseguitò Gesù e i suoi 
seguaci, similmente lui avrebbe sofferto una grande persecuzione per il nome di 
Gesù. 

Anania obbedisce 

Atti 9:17-19a: Anania, dunque, andò ed entrò in quella casa; e, imponendogli 
le mani, disse: “Fratello Saulo, il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per 
la quale venivi, mi ha mandato perché tu ricuperi la vista e sii ripieno di 
Spirito Santo”. In quell’istante gli caddero dagli occhi come delle scaglie, e 
riacquistò la vista; poi si alzò e fu battezzato. E, dopo aver preso cibo, egli 
ricuperò le forze. 
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L’incredulità e le tradizioni religiose di cui era imbevuto, furono istantaneamente 
rimosse dalla vita di Saulo. In ubbidienza, fu immediatamente battezzato in acqua, 
come testimonianza della sua totale identificazione con Gesù Cristo. 

Cos’è la conversione? 

La conversione di Saulo è uno degli esempi più potenti di conversione. 

� “Conversione” significa: “cambiamento totale”. Significa: “cambiare 
improvvisamente direzione”. 

Paolo passò dalle tenebre alla luce. La sua vita fu completamente trasformata. Era 
divenuto una nuova creatura in Gesù Cristo. Immediatamente Paolo diventò un 
potente testimone per Gesù Cristo. 

Atti 9:19b-22: Poi Saulo rimase alcuni giorni con i discepoli che erano a 
Damasco. E subito si mise a predicare il Cristo nelle sinagoghe, proclamando 
che egli è il Figlio di Dio. E tutti quelli che lo udivano stupivano e dicevano: 
“Non è costui quel tale che a Gerusalemme perseguitava tutti coloro che 
invocavano questo nome, ed è venuto qui col preciso scopo di condurli 
prigionieri dai capi dei sacerdoti?”. Ma Saulo confondeva i Giudei che 
abitavano a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo. 

Persecuzione di Paolo 

Sin dall’inizio della sua vita cristiana, Paolo dovette affrontare la persecuzione. 

Atti 9:23-25: Molti giorni dopo, i Giudei si consultarono assieme per 
ucciderlo. Ma il loro complotto venne a conoscenza di Saulo. Or essi facevano 
la guardia alle porte, giorno e notte, per poterlo uccidere; allora i discepoli lo 
presero di notte e lo calarono giù dalle mura dentro una cesta. 

IL MINISTERO DI PAOLO SI SVILUPPA 

Tempo di preparazione 

Passarono tre anni dalla conversione di Paolo sulla via di Damasco, alla sua prima 
visita a Gerusalemme. Durante questo periodo, a Paolo fu rivelato il messaggio 
che avrebbe dovuto predicare. Le verità di cui venne a conoscenza gli pervennero 
attraverso la diretta rivelazione di Gesù. 

Galati 1:11,12,15-19: Ora, fratelli, vi faccio sapere che l’evangelo, che è stato 
da me annunziato, non è secondo l’uomo, poiché io non l’ho ricevuto né 
imparato da nessun uomo, ma l’ho ricevuto per una rivelazione di Gesù 
Cristo. Ma quando piacque a Dio, che mi aveva appartato fin dal grembo di 
mia madre e mi ha chiamato per la sua grazia, di rivelare in me suo Figlio, 
affinché l’annunziassi fra i Gentili, io non mi consultai subito con carne e 
sangue, né salii a Gerusalemme da quelli che erano stati apostoli prima di 
me, ma me ne andai in Arabia e ritornai di nuovo a Damasco. Poi, dopo tre 
anni, salii a Gerusalemme per andare a vedere Pietro e rimasi con lui 
quindici giorni. E non vidi alcun altro degli apostoli, se non Giacomo, il 
fratello del Signore. 

La rivelazione della Chiesa fu data a Paolo durante anni di silenzio. Nell’attesa, 
imparava ad essere fedele a Dio. 

L’apostolo Paolo avrebbe scritto tredici libri del Nuovo Testamento. Dopo la sua 
conversione, ricevette, per rivelazione di Gesù Cristo, le verità che in seguito 
avrebbe insegnato alla Chiesa. Talvolta Dio ci guida a trascorrere un certo tempo 



78 

in silenzio, per imparare, in questa circostanza, ad essere fedeli all’ascolto della 
Sua voce. 

Salmo 32:8: …ti ammaestrerò e ti insegnerò la via per la quale devi 
camminare; io ti consiglierò e avrò il mio occhio su di te… 

Dio desidera operare nelle nostre vite per permetterci di essere usati da Lui nel 
miglior modo possibile. 

Primo viaggio a Gerusalemme 
Atti 9:26-30 

I cristiani di Gerusalemme non credettero alla conversione di Saulo; per questo si 
rifiutarono di incontrarlo. Come Dio aveva Anania a Damasco, così aveva anche 
Barnaba a Gerusalemme. Quest’ultimo aveva venduto tutti i suoi poderi e aveva 
portato tutto il ricavato agli apostoli. 

Atti 4:36,37: Or Iose, soprannominato dagli apostoli Barnaba (che significa: 
“figlio di consolazione”), levita, originario di Cipro, avendo un campo, lo 
vendette e portò il ricavato, che depose ai piedi degli apostoli.  

Barnaba è menzionato diverse volte nel Nuovo Testamento. Il Signore lo usò 
anche per far sì che Paolo incontrasse gli apostoli. In seguito, fu con Paolo in 
alcuni viaggi missionari. 

Atti 9:26-30: Giunto a Gerusalemme, Saulo cercava di unirsi ai discepoli, ma 
avevano tutti paura di lui, non potendo credere che egli fosse un discepolo.  
Allora Barnaba lo prese e lo condusse dagli apostoli, e raccontò loro come 
egli, lungo la strada, aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e come a 
Damasco aveva parlato con franchezza nel nome di Gesù. Così egli rimase 
con loro a Gerusalemme, andando e venendo, e parlava con franchezza nel 
nome del Signore Gesù. Egli parlava anche e discuteva con gli ellenisti; ma 
essi cercavano di ucciderlo. I fratelli però, venuti a conoscenza di questo, lo 
condussero a Cesarea e di là lo mandarono a Tarso. 

Un periodo di pace 

Dopo la conversione di Saulo e la sua fuga da chi cercava di ucciderlo, la Chiesa 
godette un tempo di pace. 

Atti 9:31: Così le chiese in tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria avevano 
pace ed erano edificate. E, camminando nel timore del Signore e nella 
consolazione dello Spirito Santo, moltiplicavano. 

UN ESEMPIO PER NOI OGGI 

Iniziò là dove si trovava 

La vita di Paolo è, per noi oggi, un grande esempio. Iniziò a testimoniare di Gesù 
nella città dove si trovava, e fu ubbidiente alla guida del Signore. Paolo iniziò la 
sua opera missionaria subito dopo la sua conversione. Cominciò a predicare a 
Damasco, dichiarando che Gesù era il Cristo. Dopodiché, trascorse tre anni 
imparando direttamente da Dio. 

Atti 1:8: Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e 
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
alle estremità della Terra”. 

Dobbiamo iniziare la nostra opera esattamente là dove ci troviamo, ma è 
importante essere ubbidienti alla guida dello Spirito Santo. Essere fedeli a 
Gerusalemme significa essere fedeli lì dove viviamo. 
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Si aprì un varco 

Dio aprì un varco per il ministero di Paolo attraverso gli altri. Dio usò Barnaba. 
Alcuni cristiani, per evitare la persecuzione, si erano rifugiati in Antiochia, dove 
molti greci si convertirono al Signore. Quando gli apostoli in Gerusalemme 
furono informati di questi avvenimenti, mandarono Barnaba ad Antiochia. 
Barnaba stesso fu usato da Dio per portare molti altri greci al Signore. Poi se ne 
andò in cerca di Paolo. 

Atti 11:25,26: Poi Barnaba partì per andare a Tarso in cerca di Saulo e, 
trovatolo, lo condusse ad Antiochia. E per un anno intero essi si radunarono 
con la chiesa e ammaestrarono un gran numero di gente; e, per la prima 
volta ad Antiochia, i discepoli furono chiamati Cristiani. 

Promosso da Dio 

Paolo era un profeta e un insegnante. 

Atti 13:1-3: Or, nella chiesa di Antiochia, vi erano profeti e dottori: Barnaba, 
Simeone chiamato Niger, Lucio di Cirene, Manaen, allevato assieme a Erode 
il tetrarca, e Saulo. Or, mentre celebravano il servizio al Signore e 
digiunavano, lo Spirito Santo disse: “Mettetemi da parte Barnaba e Saulo per 
l’opera alla quale li ho chiamati”. Allora, dopo aver digiunato e pregato, 
imposero loro le mani e li congedarono. 

Paolo fu scelto da Dio per essere un apostolo. Mentre la Chiesa di Antiochia 
digiunava e pregava, lo Spirito Santo appartò Barnaba e Saulo per una nuova 
opera. Nel capitolo successivo degli Atti, essi stessi sono chiamati apostoli. 

Atti 14:14: Ma gli apostoli Barnaba e Paolo, udito ciò, si stracciarono le vesti 
e si precipitarono in mezzo alla folla, gridando e dicendo:… 

Vita radicalmente cambiata 

Paolo fu completamente trasformato. Fu tramutato da zelante persecutore di 
cristiani, a perseguitato. Prima era stato istruito dagli uomini secondo le dottrine 
degli uomini, poi venne istruito da Dio in merito alla Sua dottrina. Da persona 
odiata e temuta, diventò un leader di fiducia nel corpo di Cristo. Egli fu scelto da 
Dio per raggiungere le nazioni dei gentili. La sua vita può essere un motivo 
d’incoraggiamento per ciascuno di noi. La sua conversione può essere occasione 
d’ispirazione per tanti. Non importa quanto immersa nel peccato sia la nostra vita: 
c’è sempre perdono in Gesù! 

1 Timoteo 1:15,16: Questa parola è sicura e degna di essere pienamente 
accettata, che Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, dei 
quali io sono il primo. Ma per questo mi è stata fatta misericordia, affinché 
Gesù Cristo facesse conoscere, in me per primo, tutta la sua clemenza, per 
essere di esempio a coloro che per l’avvenire avrebbero creduto in lui per 
avere la vita eterna. 

DOMANDE 

1. Descrivi con parole tue lo sfondo della vita dell’apostolo Paolo. 

2. Illustra la sua conversione. 

3. Come può l’esempio della vita di Paolo, influenzare positivamente la tua vita? 

 

 



80 

Lezione Dodici 

Ministero e morte di Paolo 

CON GRANDE PERSECUZIONE 

Quando Paolo incontrò Gesù Cristo, la sua vita fu radicalmente trasformata. Egli 
sperimentò prove, persecuzioni, sfide, vittorie. 

L’uomo reso cieco 
Atti 13:4-12 

La Chiesa di Antiochia impose le mani su Saulo e Barnaba per l’opera del 
ministero. Così partirono subito per l’isola di Cipro. Il proconsole li mandò a 
chiamare perché voleva ascoltare la parola di Dio. Ma Elimas, suo aiutante, che 
era un mago, gli si oppose. 

Atti 13:8-12: Ma Elimas, il mago (questo infatti è il significato del suo nome) 
resisteva loro cercando di allontanare il proconsole dalla fede. Allora Saulo, 
detto anche Paolo, ripieno di Spirito Santo, fissando gli occhi su di lui, disse: 
“O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di 
ogni giustizia, non la smetterai tu di pervertire le diritte vie del Signore? Ora 
dunque, ecco, la mano del Signore è su di te, e sarai cieco senza vedere il sole 
per un certo tempo”. Immediatamente caddero su di lui caligine e tenebre; e 
andava attorno in cerca di chi lo conducesse per mano. Allora il proconsole, 
visto ciò che era accaduto, credette, colpito dalla dottrina del Signore. 

Paolo operava con grande autorità, e in questo caso la usò per impedire agli spiriti 
demoniaci operanti in Elimas di allontanare il proconsole dalla fede in Cristo. 

Espulso dalla regione 
Atti 13:14-52 

Quando Paolo e Barnaba giunsero a Pisidia, in Antiochia, entrarono nella 
sinagoga, dove fu loro domandato se avessero qualche parola di esortazione. Non 
esisteva parola più interessante di quella riguardante la venuta del Messia. Paolo si 
levò in piedi, e con molta precisione e chiarezza predicò il Vangelo. Iniziò 
parlando d’Israele quand’era in Egitto; parlò di Mosè, dei profeti, di Davide, di 
Giovanni il battista, e dell’uccisione e resurrezione di Gesù. Infine, proclamò che 
mediante il sacrificio di Gesù si poteva ricevere il perdono dei peccati. Il sabato 
successivo, quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola, però i giudei 
furono pieni d’invidia, e di conseguenza soltanto i gentili ascoltarono e si 
rallegrarono. I giudei istigarono le donne di alto rango e i capi della città ad 
espellerli dalla loro regione. Paolo e Barnaba partirono scuotendosi la polvere da 
sotto i piedi. 

Paolo lapidato, lasciato come morto 
Atti 14:1-20 

Da lì Paolo e Barnaba andarono verso Iconio, e arrivati, entrarono subito nella 
sinagoga. Predicarono con tale efficacia che un gran numero di giudei e gentili 
credettero; ma i giudei increduli sollevarono e inasprirono gli animi dei gentili 
contro i fratelli. Essi continuarono a predicare con ogni franchezza e il loro 
messaggio fu confermato con segni e prodigi. Tuttavia, la popolazione della città 
fu divisa. Ci fu un tentativo dei gentili e dei giudei, con i loro capi, di maltrattare 
gli apostoli e lapidarli, ma quando Paolo e Barnaba lo vennero a sapere, fuggirono 
in un’altra città. Le esperienze di Paolo nel suo primo viaggio missionario non 
furono esperienze tali da farci desiderare di averne di simili. A Listra, un uomo fu 
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guarito, e per questo il popolo fu propenso ad adorare Paolo e Barnaba. 
Sopraggiunsero certi giudei da Antiochia e da Iconio che, avendo persuaso la 
folla, lapidarono Paolo. Pensando che fosse morto, lo trascinarono fuori dalla 
città. Ma dopo che i discepoli si furono radunati intorno a lui, egli si rialzò. 

Fronteggiare la realtà 

È facile leggere le storie degli apostoli e le tante cose belle che sperimentarono e 
compirono. Ma se vogliamo imparare da loro in che modo Gesù vuole edificare la 
sua Chiesa oggi, è necessario che noi li vediamo come persone comuni. Anche 
loro dovettero fronteggiare le prove e le tribolazioni della vita. Il motivo per cui 
furono vittoriosi sta nel fatto che non si arresero mai! Non possiamo essere 
sconfitti se perseveriamo a fare le cose che Gesù stesso fece. Dio può tramutare le 
nostre sconfitte in vittorie, se glielo permettiamo. È bene ricordarci che nelle città 
in cui operarono, anche se perseguitati, tanti si convertirono a Cristo. Per i 
miracoli manifestati, il nome di Gesù fu esaltato. Prima di andare avanti con lo 
studio riguardo ai segni di Paolo, era necessario puntualizzare le difficoltà, le 
prove e le persecuzioni che lui dovette affrontare. 

2 Corinzi 4:7-10: Or noi abbiamo questo tesoro in vasi di terra, affinché 
l’eccellenza di questa potenza sia di Dio e non da noi. Noi siamo afflitti in 
ogni maniera, ma non ridotti agli estremi; perplessi, ma non disperati; 
perseguitati, ma non abbandonati; abbattuti, ma non distrutti, portando del 
continuo nel nostro corpo il morire del Signore Gesù, affinché anche la vita di 
Gesù si manifesti nel nostro corpo. 

MINISTERO MIRACOLOSO ATTRAVERSO LO SPIRITO SANTO 

Sarà impossibile studiare tutti i fatti accaduti durante il ministero di Paolo. 
Tuttavia, tratteremo alcuni esempi della sua unzione, per capire meglio come noi 
oggi dobbiamo vivere e operare secondo il piano di Dio. Gesù non parlò di una 
prima Chiesa primitiva e di un’ ultima Chiesa, ma disse che avrebbe edificato la 
“Sua” Chiesa. I doni dello Spirito Santo che Egli diede ai primi credenti sono 
tanto necessari oggi quanto lo erano per la Chiesa del primo secolo. Dio non ha 
donato i doni dello Spirito Santo, rivelando come usarli per la propagazione del 
Vangelo alla Chiesa primitiva, per poi, in modo misterioso, a un certo punto, 
riprenderseli! Qualsiasi cosa Pietro, Giacomo e Giovanni fecero, qualsiasi cosa 
fece Paolo, qualsiasi cosa fece Gesù, anche noi la dobbiamo fare! Gesù disse che: 
noi avremmo compiuto le stesse opere compiute da Lui. 

Guida miracolosa 

Troviamo un brano di Scrittura molto interessante, prima che Paolo ricevesse la 
visione e la chiamata al popolo macedone. Il brano racconta che agli apostoli fu  
impedito dallo Spirito:  predicare la Parola in Asia. 

Atti 16:6,7: Mentre attraversavano la Frigia e la regione della Galazia, 
furono impediti dallo Spirito Santo di annunziare la parola in Asia. Giunti ai 
confini della Misia, essi tentavano di andare in Bitinia, ma lo Spirito non lo 
permise loro. 

Non ci viene data spiegazione. C’è stato semplicemente riferito che lo Spirito 
Santo impedì loro di andare e annunziare la Parola in quelle nazioni. È molto 
importante ubbidire alla voce di Dio, quando dice di non fare o di fare qualcosa. È 
anche importante ricordarci che Gesù faceva solamente le cose che vedeva fare al 
Padre. Dobbiamo imparare ad essere sensibili alla guida di Dio nel fare e nel non 
fare. Questo è la prerogativa per la nostra protezione e benedizione. 
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Visione Miracolosa  

La rivelazione di Dio e del Suo indirizzo per il ministero di Paolo giunse 
attraverso una visione. 

Atti 16:9-11: Durante la notte apparve a Paolo una visione. Gli stava davanti 
un uomo Macedone, che lo supplicava e diceva: “Passa in Macedonia e 
soccorrici”. Dopo che ebbe visto la visione, cercammo subito di passare in 
Macedonia, persuasi che il Signore ci aveva chiamati là per annunziare loro il 
vangelo. Perciò, salpando da Troas, ci dirigemmo a Samotracia, e il giorno 
seguente a Neapolis. 

Arrivarono a Filippi, colonia Romana, città principale della Macedonia. Lì essi 
incontrarono una donna di nome Lidia, e lei e la sua famiglia vennero salvate. Si 
trovarono esattamente dove Dio li aveva mandati e trovarono modo di ministrare 
la Parola. Non era una grande congregazione, ma un piccolo gruppo di preghiera 
che si radunava presso il fiume. 

Miracolosa conoscenza 

Paolo ed altri si erano avviati verso il luogo della preghiera quando una giovane, 
seguendoli, si mise a gridare: “Questi sono servi del Dio altissimo e vi annunziano 
la via della salvezza”. Ripeteva queste parole giorno dopo giorno. La sua 
dichiarazione era assolutamente veritiera. Faceva pubblicità, e probabilmente 
avrebbe potuto aprire delle porte nuove al ministero di Paolo. Ma l’apostolo 
rimase infastidito nello spirito, e dopo alcuni giorni sgridò lo spirito indovino che 
era in lei. 

Atti 16:16-18: Ora, mentre andavamo al luogo della preghiera, ci venne 
incontro una giovane schiava che aveva uno spirito di divinazione e che, 
facendo l’indovina, procurava molto guadagno ai suoi padroni. Costei, 
messasi a seguire Paolo e noi, gridava dicendo: “Questi uomini sono servi del 
Dio Altissimo e vi annunziano la via della salvezza”. Ed essa fece questo per 
molti giorni. Ma Paolo, infastidito, si voltò e disse allo spirito: “Io ti comando 
nel nome di Gesù Cristo di uscire da lei”. E lo spirito uscì in quell’istante. 

Paolo, attraverso il dono dello Spirito Santo del discernimento degli spiriti, 
riconobbe lo spirito che stava operando nella giovane, e lo scacciò. Questo era uno 
dei doni elencati in 1 Corinzi 12. 

Miracolosa liberazione 

I padroni di questa giovane indovina ottennero che Paolo e Sila fossero arrestati e 
messi in prigione. Le autorità, dopo averli battuti con molti colpi, li gettarono in 
prigione, nella parte più interna, fissando i loro piedi ai ceppi. Ma Paolo e Sila, 
verso la mezzanotte, pregavano, cantavano inni a Dio, e testimoniavano agli altri 
prigionieri. Non trascorsero il loro tempo dicendo: “Dio, perché ci hai mandati in 
questo luogo?” Ovvero: “È probabile che abbiamo mancato in qualcosa nei 
confronti di Dio”; o anche: “Dopo tutto forse non dovevamo venire in 
Macedonia”. Paolo e Sila rimasero nello Spirito, e Dio intervenne liberandoli. 

Atti 16:25-30: Verso la mezzanotte, Paolo e Sila pregavano e cantavano inni a 
Dio; e i prigionieri li udivano. Improvvisamente si fece un gran terremoto, 
tanto che le fondamenta della prigione furono scosse: e in quell’istante tutte 
le porte si aprirono e le catene di tutti si sciolsero. Il carceriere, destatosi e 
viste le porte della prigione spalancate, trasse fuori la spada e stava per 
uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti. Ma Paolo gridò ad alta 
voce: “Non farti alcun male, perché noi siamo tutti qui”. E, chiesto un lume, 
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egli corse dentro, e tutto tremante si gettò ai piedi di Paolo e Sila; poi li 
condusse fuori e disse: “Signori, cosa devo fare per essere salvato?”. 

È vero che Dio mandò un terremoto per liberare Paolo e Sila dalla prigione, ma 
furono, soprattutto, il carceriere e la sua famiglia ad essere veramente liberati. I 
discepoli partirono da Filippi nella direzione di Tessalonica, dove nuovamente si 
adoperarono alla predicazione della Dottrina; ma, di nuovo, dovettero fare i conti 
con una forte opposizione. La loro reputazione li seguiva ovunque andassero, 
perché gli uomini di Tessalonica denunciavano: “Quelli che hanno messo 
sottosopra il mondo sono venuti anche qui...”. Anche qui furono costretti a 
lasciare la città, cosicché Paolo si avviò ad Atene. 

Miracoloso incoraggiamento 

� Atene  

Ad Atene, nella sinagoga, Paolo discuteva con i giudei. Egli argomentava intorno 
alla Dottrina volendo persuaderli che Gesù era il Messia. Alcuni credettero. Anche 
qui i giudei gli resistettero fino a quando dovette lasciare anche Atene. Aveva 
buoni motivi per sentirsi scoraggiato. 

Atti 18:4-6: Ogni sabato insegnava nella sinagoga e riusciva a persuadere 
Giudei e Greci. Quando Sila e Timoteo giunsero dalla Macedonia, Paolo era 
spinto dallo Spirito a testimoniare ai Giudei, che Gesù era il Cristo. Ma 
poiché essi contrastavano e bestemmiavano, egli scosse le sue vesti e disse 
loro: “Il vostro sangue ricada sul vostro capo: io sono libero da ogni colpa; da 
ora in poi andrò ai Gentili”. 

� Corinto 

Paolo partì da Atene e andò a Corinto, dove continuò a rendere testimonianza. In  
tanti credettero alla sua predicazione. Nuovamente Dio parlò a Paolo in una 
visione. 

Atti 18:9,10 Una notte il Signore, in visione, disse a Paolo: “Non temere, ma 
parla e non tacere, perché io sono con te e nessuno ti metterà le mani addosso 
per farti del male, poiché io ho un grande popolo in questa città”. 

Attraverso questa visione, ricevette nuovo vigore. Fu come se Dio gli avesse detto 
di continuare a insegnare, e di non desistere, perché nessuno in quella città 
l’avrebbe attaccato. Paolo rimase a Corinto per più di un anno e mezzo. 

METODO DIVERSO 

Efeso 

Quando Paolo arrivò ad Efeso, il suo metodo  di ministrare la Parola fu diverso. 
Non trascorse il suo tempo discutendo riguardo alla Dottrina, e, spiegando in 
modo puntuale il Vangelo, si accostò a un gruppo di credenti e disse: “Avete 
ricevuto lo Spirito Santo, quando avete creduto?” 

Atti 19:2-7: “Avete ricevuto lo Spirito Santo, quando avete creduto?”. Quelli 
gli risposero: “Non abbiamo neppure udito che vi sia uno Spirito Santo”. E 
disse loro: “Con quale battesimo dunque siete stati battezzati?”. Essi 
risposero: “Col battesimo di Giovanni”. Allora Paolo disse: “Giovanni 
battezzò con il battesimo di ravvedimento dicendo al popolo che dovevano 
credere in colui che veniva dopo di lui, cioè in Cristo Gesù”. Udito questo, 
furono battezzati nel nome del Signore Gesù. E, quando Paolo impose loro le 
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mani, lo Spirito Santo scese su di loro e parlavano in altre lingue e 
profetizzavano. Or erano in tutto circa dodici uomini. 

Paolo entrò nella sinagoga e parlò con franchezza per tre mesi, e dal momento che 
alcuni induriti perseverarono nell’incredulità, si ritirò, ma non lasciò la città. 
Paolo separò i discepoli e continuò a discutere ogni giorno nella scuola di un certo 
Tiranno. Questo si protrasse per due anni. Da qui si evince che, evidentemente, 
Paolo cambiò strategia, decidendo di moltiplicare se stesso nella vita degli altri 
attraverso l’insegnamento in una scuola biblica. Attraverso questo metodo tutti i 
giudei e i greci che vivevano nella provincia di Asia, udirono la parola di Dio. 

Atti 19:8-10: Poi egli entrò nella sinagoga e parlò con franchezza per tre 
mesi, discutendo e persuadendo sulle cose appartenenti al regno di Dio. Ma 
poiché alcuni si indurivano e persistevano nell’incredulità, parlando male 
della via in presenza della folla, egli, ritiratosi da loro, separò i discepoli e 
continuò a discutere ogni giorno nella scuola di un certo Tiranno. Questo 
durò per due anni, di modo che tutti gli abitanti dell’Asia, Giudei e Greci, 
udirono la parola del Signore Gesù. 

Dio, che prima aveva impedito a Paolo di andare in Asia, adesso gli dava la 
strategia giusta per annunziare la parola di Dio a tutti gli abitanti dell’Asia. È 
verosimile che Dio abbia voluto cambiare la sua  strategia d’approccio prima di 
mandarlo in Asia. 

� Giovane Risuscitato 

Paolo stava insegnando a Troas quando un giovane, di nome Eutico, che era 
seduto sul davanzale della finestra, si addormentò e cadde dal terzo piano. Fu 
raccolto morto. 

Atti 20:7-11: Il primo giorno della settimana, essendosi i discepoli radunati 
per rompere il pane, Paolo, dovendo partire il giorno seguente, conversava 
con loro, e protrasse il discorso fino a mezzanotte. Or nella sala, dove 
eravamo radunati, vi erano molte lampade. Un giovane di nome Eutico, che 
era seduto sul davanzale della finestra, fu colto da un sonno profondo; e, 
mentre Paolo tirava il suo discorso a lungo, preso dal sonno, cadde dal terzo 
piano e fu raccolto morto. Ma Paolo, sceso giù, si gettò su di lui, l’abbracciò e 
disse: “Non vi turbate, perché l’anima sua è in lui”. Quindi risalì, spezzò il 
pane con loro e mangiò, e dopo aver parlato a lungo fino all’alba, partì. 

RESOCONTO DEL MINISTERO DI PAOLO 

Paolo, avviatosi verso Gerusalemme, si fermò per incontrare gli anziani della 
Chiesa di Efeso per l’ultima volta. Qui l’apostolo diede agli anziani un resoconto 
del suo ministero fino a quel giorno. Paolo poteva anche giudicare secondo un’ 
ottica personale, e dire: “Dio, ho rinunciato a tanto per Te; non ho tenuto conto di 
poter raggiungere delle ottime posizioni, per un futuro prospero e molto 
gratificante. Sono un uomo colto; parlo diverse lingue. Sono stato cacciato da ogni 
città alla quale tu mi hai mandato. Sono stato battuto e lasciato come morto. 
Signore, sono stanco e scoraggiato. Ora voglio mollare e ritirarmi!”. Ma Paolo 
non parlò mai così! 

Atti 20:19-24: ...servendo il Signore in tutta umiltà con molte lacrime e prove 
che mi sono avvenute per le insidie dei Giudei , e come io non mi sono 
astenuto di annunziarvi e insegnarvi in pubblico e per le case nessuna di 
quelle cose che sono giovevoli, dichiarando solennemente ai Giudei e ai Greci 
la necessità della conversione a Dio e della fede nel Signor nostro Gesù 
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Cristo. Ed ora, ecco, spinto dallo Spirito, vado a Gerusalemme, non sapendo 
le cose che là mi accadranno, se non ciò che lo Spirito Santo mi attesta in ogni 
città, dicendo che mi aspettano legami e tribolazioni. Ma io non ne tengo 
alcun conto e la mia propria vita non mi è cara, pur di terminare con gioia il 
mio corso e il ministero che ho ricevuto dal Signore Gesù, che è di 
testimoniare pienamente l’evangelo della grazia di Dio. 

DIRETTO A GERUSALEMME E POI ROMA 

L’imprigionamento di Paolo profetizzato 

Paolo, viaggiando verso Gerusalemme, arrivò a Cesarea dove rimase in casa di 
Filippo, l’Evangelista. Mentre era lì, il profeta Agabo venne ad incontrarlo. 

Atti 21:10-11: E, restando noi lì molti giorni, un certo profeta di nome Agabo, 
scese dalla Giudea. Venuto da noi, egli prese la cintura di Paolo, si legò mani 
e piedi, e disse: “Questo dice lo Spirito Santo: Così legheranno i Giudei a 
Gerusalemme l’uomo a cui appartiene questa cintura e lo consegneranno 
nelle mani dei Gentili”. 

L’arresto di Paolo 
Atti 21:1-23:22 

Furono i cristiani di Gerusalemme che in modo inconsapevole condussero Paolo 
al suo arresto. Essi avevano richiesto che l’apostolo si purificasse insieme con altri 
quattro uomini, affinché i giudei in Israele vedessero che continuava ad osservare 
la legge. Paolo acconsentì alla loro richiesta, si rase il capo, ed entrò nel tempio, e 
fece questo per sette giorni. Ma il settimo giorno, i giudei dell’Asia, vedendolo nel 
tempio, si misero a gridare accusandolo, e pensando che lui avesse condotto dei 
greci nel tempio, contaminando il luogo santo. 

Atti 21:30-36: E tutta la città fu in subbuglio, e ci fu un accorrere di gente; e, 
preso Paolo, lo trascinarono fuori del tempio e subito furono serrate le porte. 
Ora, mentre essi cercavano di ucciderlo, al tribuno della coorte giunse la 
notizia che tutta Gerusalemme era sottosopra. Immediatamente egli, presi 
dei soldati e dei centurioni, corse verso di loro. E questi, visto il tribuno e i 
soldati, smisero di battere Paolo. Allora il tribuno, avvicinatosi, lo prese e 
comandò che fosse legato con due catene, poi domandò chi fosse e che cosa 
avesse fatto. Tra la folla gli uni gridavano una cosa e gli altri un’altra; non 
potendo perciò sapere nulla di certo per il tumulto, comandò che fosse 
condotto nella fortezza. Quando arrivò alla gradinata, egli dovette essere 
portato dai soldati per la violenza della folla, perché la massa del popolo lo 
seguiva, gridando: “A morte!”. 

Paolo testimonia ai suoi aggressori 

Paolo, stando in piedi sopra la gradinata, parlava al popolo, ma esso non gli 
credette, e nuovamente si mise a gridare. 

Atti 22:22-24: Essi lo ascoltarono fino a questo punto; poi alzarono la voce, 
dicendo: “Togli dal mondo un tale uomo, perché non è degno di vivere!”. 
Siccome essi gridavano, gettando via le loro vesti e lanciando polvere in aria, 
il tribuno comandò che Paolo fosse condotto nella fortezza, ordinando di 
interrogarlo a colpi di flagelli al fine di sapere per quale motivo gridavano 
così contro di lui. 

Quando cominciarono a flagellarlo, Paolo chiese se fosse legale flagellare un 
cittadino Romano non ancora condannato. 
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Paolo testimonia davanti al Sommo Sacerdote e al Sinedrio 

Il centurione, sapendo che non poteva tenere Paolo legato senza una chiara accusa 
di reato, lo sciolse dai legami e ordinò ai capi dei sacerdoti e a tutto il sinedrio di 
venire. Poi, presentato loro l’apostolo Paolo, diede a lui occasione di testimoniare 
di Gesù davanti a tutto il sinedrio. Mentre parlava, si fece un grande clamore, e il 
dissenso fu tale che il tribuno ordinò ai soldati di prendere Paolo a forza e 
ricondurlo nella fortezza. 

Seconda visita del Signore 

Atti 23:11: La notte seguente, il Signore si presentò a lui e disse: “Paolo, 
coraggio, perché come tu hai reso testimonianza di me in Gerusalemme, così 
bisogna che tu la renda anche a Roma”. 

Paolo era in prigione, ma il suo ministero non era concluso. Essendo un cittadino 
romano, ricevette molta protezione, anche in prigione. Ad ogni modo, Paolo non 
si esonerava dal rendere testimonianza di Gesù. 

IN CESAREA 

Protezione militare 
Atti 23:23-26:32 

Quaranta uomini giudei complottarono di uccidere Paolo. Il tribuno chiamò a sé 
due centurioni e comandò loro di preparare 200 soldati, 70 cavalieri e 200 lancieri 
per portare Paolo sino a Cesarea. Così i soldati condussero l’apostolo Paolo al 
governatore Romano, di nome Felice. Felice mise Paolo in prigione e lì ebbe 
molte occasioni per condividere il Vangelo con lui e con sua moglie che era 
Giudea. Paolo rimase in prigione per due anni, ma gli furono date delle libertà, 
come la visita di alcuni suoi amici. Felice ebbe come successore Festo, che prese 
il suo posto come governatore. Successivamente si presentarono i capi dei giudei e 
il sommo sacerdote supplicando il governatore di trasferire Paolo a Gerusalemme. 
Paolo sapeva che questi cercavano di ucciderlo, perciò si appellò a Cesare, come 
era suo diritto fare, essendo un cittadino romano. 

Paolo testimonia ai governatori 

Il re Agrippa e Berenice, insieme col governatore Festo, tutti i tribuni e i notabili 
della città si radunarono insieme per ascoltare Paolo. L’apostolo raccontò loro 
come incontrò Gesù sulla via di Damasco; come una luce dal cielo gli sfolgorò 
tutto intorno, e come si convertì al Cristo risorto. 

Atti 26:28,29: Allora Agrippa disse a Paolo: “Ancora un po’ e mi persuadi a 
diventare cristiano”. Paolo disse: “Volesse Dio che in poco o molto tempo non 
solo tu, ma anche tutti quelli che oggi mi ascoltano, diventaste tali, quale sono 
io, all’infuori di queste catene”. 

Sia in prigione, sia fuori, l’ obiettivo di Paolo rimaneva la stesso: quello di portare 
il mondo a Gesù. Anche noi dobbiamo avere lo stesso obiettivo. 

PAOLO SALPA VERSO ROMA 

Vittoria davanti ad un potenziale disastro (Atti 27) 

L’apostolo Paolo fu affidato ad un centurione di nome Giulio, perché lo 
consegnasse a Roma. Salparono per l’Italia. In quei tempi viaggiare era molto 
difficile. Si fermavano in un porto per una settimana, un mese, o addirittura un 
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inverno. Anche nelle migliori condizioni, il viaggio verso Roma poteva durare 
diverse settimane. 

� Paolo li avvisò 

Quando si fermarono a Creta, Paolo, attraverso una parola di ispirazione divina, li 
avvisò di non continuare il viaggio. 

Atti 27:10,11: Dicendo: “Uomini, io vedo che la navigazione si farà con 
pericolo e grave danno non solo per il carico e per la nave, ma anche per le 
nostre persone”. Ma il centurione aveva maggior fiducia nel pilota e nel 
capitano della nave che nelle cose dette da Paolo. 

Esattamente come Paolo aveva detto loro, avvisandoli, si trovarono in una grande 
tempesta. I marinai usarono tutti i mezzi per fasciare di sotto la nave. Gettarono il 
carico e l’attrezzatura della nave in mare. La furia della tempesta continuò per 
giorni, e l’equipaggio perse ogni speranza di salvezza. 

 

� Profetizzò dicendo:“ non vi sarà alcuna perdita di vita umana” 

Atti 27:21-26: E poiché erano rimasti senza cibo per molto tempo. Paolo si 
alzò in mezzo a loro e disse: “Uomini, se mi aveste dato ascolto e non foste 
partiti da Creta, avreste evitato questo pericolo e questa perdita. Ma ora vi 
esorto a non perdervi d’animo, perché non vi sarà perdita della vita di alcuno 
di voi, ma solo della nave. Poiché mi è apparso questa notte un angelo di Dio, 
al quale appartengo e che io servo, dicendo: “Paolo, non temere, tu devi 
comparire davanti a Cesare; ed ecco, Dio ti ha dato tutti coloro che navigano 
con te”. Perciò, o uomini, state di buon cuore, perché io ho fede in Dio che 
avverrà esattamente come mi è stato detto. Ma dovremo finire incagliati su 
un’ isola”. 

I marinai cercavano di fuggire dalla nave, e stavano calando la scialuppa in mare 
quando Paolo disse al centurione: “Se costoro restassero sulla nave, certamente 
non scamperebbero!”. Stavolta gli diedero ascolto e i soldati tagliarono le funi 
della scialuppa e la lasciarono cadere. 

� Testimoniò ai soldati, e ai marinai 

Atti 27:33-37: Nell’attesa che si facesse giorno, Paolo esortava tutti a 
prendere cibo, dicendo: “Oggi sono quattordici giorni che state aspettando 
digiuni senza aver preso nulla. Vi esorto perciò a prendere cibo, poiché 
questo contribuirà alla vostra salvezza; poiché neppure un capello del nostro 
capo perirà”. Detto questo, prese del pane e rese grazie a Dio in presenza di 
tutti, poi lo ruppe e cominciò a mangiare. Tutti allora, fattosi animo, presero 
anch’essi del cibo. Or sulla nave noi eravamo duecentosettantasei persone in 
tutto. 

Atti 27:41-44: Ma, essendo incappati in una secca che aveva il mare da ambo 
i lati, vi arenarono la nave che rimase con la prua incagliata e immobile, 
mentre la poppa si sfasciava per la violenza delle onde. 

� Tutti furono salvati 

Or i soldati erano del parere di uccidere i prigionieri, perché nessuno 
fuggisse a nuoto. Ma il centurione, volendo salvare Paolo, li distolse da quel 
proposito e comandò a coloro che sapevano nuotare di gettarsi per primi in 
mare e di raggiungere la terra; poi gli altri, chi su tavole, chi su rottami della 
nave; così avvenne che tutti poterono mettersi in salvo a terra. 
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L’ISOLA DI MALTA 

Atti 28:1-10 

Attaccato da una vipera 

Arenarono sull’isola di Malta, e gli abitanti del luogo accesero un gran fuoco 
affinché i naufraghi si riscaldassero e si asciugassero. Paolo stava raccogliendo un 
fascio di rami secchi per posarli sul fuoco. 

Atti 28:3-6: Ora mentre Paolo raccoglieva un gran fascio di rami secchi e li 
posava sul fuoco, risvegliata dal calore, ne uscì fuori una vipera e gli si 
attaccò alla mano. Quando gli abitanti del luogo videro la serpe che gli 
pendeva dalla mano, dissero l’un l’altro: “Quest’uomo è certamente un 
omicida perché, pur essendo scampato dal mare, la giustizia divina non gli 
permette di sopravvivere”. Ma Paolo, scossa la serpe nel fuoco non ne risentì 
alcun male. Or essi si aspettavano di vederlo gonfiare o cadere morto 
all’istante; ma dopo aver lungamente aspettato e vedendo che non gli 
avveniva nulla di insolito, mutarono parere e cominciarono a dire che egli era 
un dio. 

Gesù aveva predetto che i segni avrebbero accompagnato i credenti. Avrebbero 
preso in mano dei serpenti…  

Paolo testimonia a Publio 

Il padre di Publio, capo dell’isola, giaceva a letto malato; ed anche se Luca, il 
medico, era presente, non fu lui a guarirlo, ma Paolo. 

Atti 28:8,9: Or avvenne che il Padre di Publio giaceva a letto, malato di 
febbre e di dissenteria; Paolo andò a trovarlo e, dopo aver pregato, gli impose 
le mani e lo guarì. Dopo questo fatto, anche gli altri isolani che avevano delle 
malattie venivano ed erano guariti. 

PAOLO TESTIMONIA IN ROMA 

Atti 28:15-31 

A questo punto vi furono dei miglioramenti nella reputazione e lo stato del 
prigioniero Paolo, a causa dei suoi tanti prodigiosi interventi, nelle situazioni più 
difficili. 

Fratelli gli vengono incontro 

I credenti di Roma, sentendo che Paolo e Luca stavano per arrivare, andarono loro 
incontro. 

Atti 28:15: Or i fratelli di là, avute nostre notizie, ci vennero incontro fino al 
Foro Appio e alle Tre Taverne; e Paolo, quando li vide, rese grazie a Dio e 
prese coraggio. 

Paolo testimonia ai Giudei 

Atti 28:23-25: Avendogli fissato un giorno, vennero in gran numero da lui nel 
suo alloggio; ed egli, da mattina a sera, esponeva e testimoniava loro del 
regno di Dio e, tramite la legge di Mosè e i profeti, cercava di persuaderli 
sulle cose che riguardano Gesù. Alcuni si lasciarono convincere dalle cose 
dette, ma gli altri rimasero increduli. Or essendo in disaccordo gli uni con gli 
altri, se ne andarono, ma non prima che Paolo avesse detto queste precise 
parole: “Lo Spirito Santo ben parlò ai nostri padri per mezzo del profeta 
Isaia, … 
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Paolo testimonia ai Gentili 

Atti 28:28,29: Sappiate dunque che questa salvezza di Dio è mandata ai 
Gentili, ed essi l’ascolteranno!”. Quando ebbe dette queste cose, i Giudei se 
ne andarono avendo tra di loro un’accesa discussione. 

Fine del Libro degli Atti 

Atti 28:30-31: E Paolo rimase due anni interi nella casa che aveva presa in 
affitto e accoglieva tutti coloro che venivano da lui, predicando il regno di Dio 
e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo con tutta franchezza, 
senza alcun impedimento. 

Morte di Paolo 

Secondo la tradizione, Paolo fu decapitato a Roma. La sua cittadinanza romana gli 
permise il privilegio di subire detto supplizio al posto della crocifissione. 

Sommario 

Le lettere indirizzate ai Romani, fino a quella destinata a Filemone (inserite insieme nel Nuovo 
Testamento), furono scritte dall’apostolo Paolo. Egli ci lascia un grande esempio della grazia di 
Dio, non avendo permesso che per alcuna circostanza gli fosse impedita l’obbedienza dovuta a Dio. 
Portava il messaggio di Gesù Cristo nelle sinagoghe; ragionava, insegnava, discuteva, e 
rimproverava, quando necessario. Aveva deciso che nessuna circostanza gli avrebbe mai impedito 
di compiere l’intera volontà di Dio, nemmeno davanti alla morte. Ancora oggi Dio cerca chi non 
teme la morte, pur di compiere la Sua volontà nella fedele testimonianza del Nome di Cristo e 
l’avvento del Suo Regno. 

DOMANDE 

1. Descrivi, con parole tue, alcuni eventi del primo viaggio missionario di Paolo, e la loro influenza 
nella tua chiamata. 

 

 

 

2. Sottolinea l’importanza della guida soprannaturale nella vita di Paolo. 

 

 

 

3. Perché tanta insistenza di Paolo sulla necessità di salire a Gerusalemme, pur sapendo cosa gli 
sarebbe accaduto? 
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Lezione Tredici 

Noi siamo la Chiesa Trionfante 

IL PIANO DI DIO NON È MAI CAMBIATO 

Come operavano i ministeri degli apostoli, dei profeti, dei pastori, degli 
insegnanti, degli evangelisti nei primi anni della Chiesa, così devono operare oggi. 
Come i credenti operavano in quei giorni, devono operare oggi. Come i segni e i 
miracoli furono un potente stimolo per la crescita della Chiesa, al tempo della sua 
nascita, così devono esserlo anche oggi, e per tutto il tempo della militanza della 
Chiesa sulla Terra. Il “Grande Mandato” rivolto ai primi discepoli da Gesù non è 
stato mai cancellato. Gesù disse: 

Marco 16:15-20: Poi disse loro: “Andate per tutto il mondo e predicate 
l’evangelo a ogni creatura; chi ha creduto ed è stato battezzato, sarà salvato; 
ma chi non ha creduto, sarà condannato. E questi sono i segni che 
accompagneranno quelli che hanno creduto: nel mio nome scacceranno i 
demoni, parleranno nuove lingue; prenderanno in mano dei serpenti; anche 
se berranno qualcosa di mortifero, non farà loro alcun male; imporranno le 
mani sugli infermi, e questi guariranno”. Il Signore Gesù, dunque, dopo aver 
loro parlato, fu portato in cielo e si assise alla destra di Dio. Essi poi se ne 
andarono a predicare dappertutto, mentre il Signore operava con loro e 
confermava la parola con i segni che l’accompagnavano. Amen. 

COME OPERAVA LA CHIESA PRIMITIVA? 

Con assoluta devozione 

Abbiamo posto la nostra attenzione sulla vita di diversi capi della Chiesa. 
Abbiamo visto il loro impegno e la loro franchezza anche quando sono stati 
costretti ad affrontare la morte. Talvolta sembra più facile morire per la nostra 
fede, che non vivere costantemente provati in questo mondo, però la nostra 
devozione a Gesù, e l’impegno per l’avanzamento del Suo Regno, metterà quelle 
prove nell’ottica di chi vede secondo il punto di vista di Dio. 

Filippesi 3:13: Fratelli, non ritengo di avere già ottenuto il premio, ma faccio 
una cosa: dimenticando le cose che stanno dietro e protendendomi verso le 
cose che stanno davanti. 

Ebrei 12:1,2: Anche noi dunque, essendo circondati da un così gran numero 
di testimoni, deposto ogni peso e il peccato che ci sta sempre attorno 
allettandoci, corriamo con perseveranza la gara che ci è posta davanti, 
tenendo gli occhi su Gesù, autore e compitore della nostra fede, il quale, per 
la gioia che gli era posta davanti, soffrì la croce disprezzando il vituperio e si 
è posto a sedere alla destra del trono di Dio. 

Filippesi 1:21: Per me infatti il vivere è Cristo, e il morire guadagno. 

Quando il nostro unico obiettivo è Gesù, e crediamo che morire è un guadagno, 
nessuna cosa al mondo, visibile o invisibile, ci potrà separare dal fermo proposito 
di perseverare nel cammino dei santi. 

Nel perdono 

� Gesù scelse di perdonare 

Gesù, morendo sulla croce, perdonò tutta l’umanità. Egli perdonò i capi religiosi 
che avevano voluto la sua morte; perdonò Pilato, perdonò i soldati, perdonò le 
masse che gridavano invocando la sua crocifissione; perdonò la sua creazione, per 
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averlo rigettato e messo a morte. Cosa è mai capitato a noi da ritenersi peggio di 
tutto questo? Il perdono è un atto della nostra volontà. Come Gesù perdonò, così 
anche noi scegliamo di perdonare. Qualcuno potrebbe pensare che Gesù riuscì a 
perdonare perché era la combinazione di Dio con l’uomo. Eppure, abbiamo un 
altro esempio, quello di Stefano, che perdonò quelli che lo stavano uccidendo. 
Anche questi, all’ultimo momento, prima di morire, gridò: “Signore, non imputare 
loro questo peccato”. 

� Stefano scelse di perdonare 

Se Stefano si fosse inacerbito dicendo: “Dio, come mai stai permettendo che mi 
siano fatte queste cose?”; se invece di chiedere a Dio di perdonarli, avesse chiesto 
che fossero maledetti, per certo il suo volto non sarebbe stato raggiante della 
gloria di Dio. Si sarebbero aperti i cieli per mostrargli Gesù alla destra del Padre? 
Sarebbe mai stato Saulo, che approvava la sua uccisione, impressionato dalla 
testimonianza di Stefano? 

� Noi dobbiamo perdonare 

È necessario perdonare affinché si riceva il perdono! 

Matteo 6:14,15: Perché, se voi perdonate agli uomini le loro offese, il vostro 
Padre celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonate agli uomini le 
loro offese, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre. 

Efesini 4:31,32: Sia rimossa da voi ogni amarezza, ira, cruccio, tumulto e 
maldicenza con ogni malizia. Siate invece benigni e misericordiosi gli uni 
verso gli altri, perdonandovi a vicenda, come anche Dio vi ha perdonato in 
Cristo. 

In sottomissione 

I credenti, della Chiesa primitiva, erano sottomessi gli uni agli altri, e tutti erano 
sottomessi a Cristo. Rimanevano anche in sottomissione ai loro governi. 

1 Pietro 2:13-20: Sottomettetevi dunque per amore del Signore ad ogni 
autorità costituita: Sia al re come al sovrano, sia ai governatori, come 
mandati da lui per punire i malfattori e per lodare quelli che fanno il bene, 
perché questa è la volontà di Dio, che, facendo il bene, turiate la bocca 
all’ignoranza degli uomini stolti. Comportatevi come uomini liberi, non 
facendo uso della libertà come di un pretesto per coprire la malvagità, ma 
come servi di Dio. Onorate tutti, amate la fratellanza, temete Dio, rendete 
onore al re. Servi, siate con ogni timore sottomessi ai vostri padroni, non solo 
ai buoni e giusti, ma anche agli ingiusti, perché è cosa lodevole se uno, per 
motivo di coscienza davanti a Dio, sopporta afflizioni soffrendo 
ingiustamente. Che gloria sarebbe infatti se sopportate pazientemente delle 
battiture, quando siete colpevoli? Ma se sopportate pazientemente delle 
battiture quando agite bene, questa è cosa gradita a Dio. 

In obbedienza 

Gesù disse che dimostriamo il nostro amore per Lui attraverso la nostra 
ubbidienza ai Suoi comandi. Spesso, quando preghiamo, diciamo: “Signore, 
mostrami la Tua volontà affinché io la compia!” Ma, stiamo pregando con 
sincerità? Dio nella Sua parola ci ha mostrato già ciò che dobbiamo fare. Per 
essere ubbidienti è necessario che ogni giorno facciamo le cose che ci ha già detto 
nella Sua parola, e poi aver fiducia che quei compiti particolari si siano rivelati al 
loro tempo. Camminando in ubbidienza ogni giorno, Egli ci prepara anche per i 
compiti speciali. 
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Giovanni 14:15,21: “Se mi amate, osservate i miei comandamenti. Chi ha i 
miei comandamenti e li osserva, è uno che mi ama, e chi mi ama sarà amato 
dal Padre mio; e io lo amerò e mi manifesterò a lui”. 

1 Giovanni 2:3-6: E da questo sappiamo che l’abbiamo conosciuto: se 
osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: “Io l’ho conosciuto”, e non 
osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e la verità non è in lui. Ma chi 
osserva la sua parola, l’amore di Dio in lui è perfetto. Da questo conosciamo 
che siamo in lui. Chi dice di dimorare in lui, deve camminare anch’egli come 
camminò lui. 

Quali sono i Suoi comandamenti? 

� Che riceviamo il Suo Spirito Santo 

� Che ci battezziamo in acqua 

� Che perdoniamo l’uno l’altro 

� Che ci amiamo gli uni gli altri 

� Che ci raduniamo per avere comunione 

� Che diamo le nostre decime e offerte 

� Che parliamo agli altri del Cristo risorto 

� Che studiamo la Sua Parola 

� Che camminiamo con un cuore integro 

Nell’unità 

Essere uniti non significa che tra di noi non potranno esserci disaccordi. Ma 
significa che, nei disaccordi, avremo un comportamento d’amore, di perdono, di 
possibile conciliazione. È importante non rimandare, e ripristinare l’accordo nella 
fratellanza, affinché non intervenga un ostacolo all’unità necessaria per 
raggiungere il mondo attraverso il Nome di Gesù. Uno studio esemplare per come 
gestire i disaccordi dottrinali si trova in Atti capitolo 15, che tratta il soggetto della 
circoncisione per i credenti. Gesù ci ha dato delle chiare istruzioni su come gestire 
il disaccordo causato dal peccato nella vita di un altro credente. 

Matteo 18:15-17: “Ora, se il tuo fratello ha peccato contro di te, va’ e 
riprendilo fra te e lui solo; se ti ascolta, tu hai guadagnato il tuo fratello; ma 
se non ti ascolta, prendi con te ancora uno o due persone, affinché ogni 
parola sia confermata per la bocca di due o tre testimoni. Se poi rifiuta di 
ascoltarli, dillo alla chiesa; e se rifiuta anche di ascoltare la chiesa, sia per te 
come il pagano e il pubblicano. 

Il procedimento per riprendere un fratello è composto di tre fasi. 

� Come primo passo bisogna andare dal fratello per riprenderlo. 

� Se non si risolve, bisogna portare due o tre fratelli come testimoni per tentare 
nuovamente di risolvere il problema. 

� Infine, se il fratello si rifiuta di ascoltare, dobbiamo presentare il problema 
davanti alla Chiesa, e, se si rifiuta ancora di ascoltare, sarà necessario 
allontanarsi da lui. 

Colossesi 3:16: La parola di Cristo abiti in voi copiosamente, in ogni 
sapienza, istruendovi ed esortandovi gli uni gli altri con salmi, inni e cantici 
spirituali, cantando con grazia nei vostri cuori al Signore. 
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Filippesi 1:27: Soltanto, comportatevi in modo degno dell’evangelo di Cristo, 
affinché, sia che venga e vi veda, o che sia assente, oda nei vostri riguardi che 
state fermi in uno stesso spirito, combattendo insieme con un medesimo 
animo per la fede dell’evangelo. 

Filippesi 2:2: Rendete perfetta la mia gioia, avendo uno stesso modo di 
pensare, uno stesso amore, un solo accordo e una sola mente. 

DIO CI HA DONATO LA SUA POTENZA 

Gesù comandò ai Suoi discepoli di aspettare in Gerusalemme l’arrivo della 
potenza dello Spirito Santo. 

Atti 1:8: Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e 
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all’estremità della terra”. 

Secondo Paolo quella potenza includeva i seguenti segni: 

� il messaggio di sapienza; 

� il messaggio di conoscenza; 

� la fede; 

� i doni di guarigione; 

� la potenza miracolosa; 

� la profezia; 

� la capacità di distinguere tra spiriti; 

� il dono di parlare in altre lingue; 

� il dono dell’interpretazione delle lingue. 

Consideriamo questi come doni, o messaggi dello Spirito Santo. 

1 Corinzi 12:8-11: A uno infatti è data, per mezzo dello Spirito, parola di 
sapienza; a un altro, secondo il medesimo Spirito, parola di conoscenza; a un 
altro fede, dal medesimo Spirito; a un altro doni di guarigioni, per mezzo del 
medesimo Spirito; a un altro potere di compiere potenti operazioni; a un 
altro profezia; a un altro discernimento degli spiriti; a un altro diversità di 
lingue, a un altro l’interpretazione delle lingue. Or tutte queste cose le opera 
quell’unico e medesimo Spirito, che distribuisce i suoi doni a ciascuno in 
particolare come vuole. 

Se siamo stati riempiti di Spirito Santo, abbiamo a disposizione tutti i Suoi doni 
necessari per il bene comune. 

1 Corinzi 12:4-7: Or vi sono diversità di doni, ma non vi è che un medesimo 
Spirito. Vi sono anche diversità di ministeri, ma non vi è che un medesimo 
Signore. Vi sono, parimenti, diversità di operazioni, ma non vi è che un 
medesimo Dio, il quale opera tutte le cose in tutti. Or a ciascuno è data la 
manifestazione dello Spirito per l’utilità comune. 

DIO CI HA DATO IL SUO NOME 

Per diventare cristiani dobbiamo credere che Gesù è il Figlio di Dio, che è nato da 
una vergine, che non conobbe peccato, che morì sulla croce per espiare i nostri 
peccati, che vinse la morte e il sepolcro, che oggi è seduto alla destra del Padre. 
Per operare nella Sua potenza come cristiani, dobbiamo credere nella potenza del 
Suo Nome. Il Suo Nome è l’unica autorità che abbiamo per operare 
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vittoriosamente qui sulla Terra. C’è stato comandato di fare tutto nel Nome di 
Gesù! 

Colossesi 3:17: E qualunque cosa facciate, in parola o in opera, fate ogni cosa 
nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie a Dio Padre per mezzo di lui. 

Cos’è il Grande Mandato? Il comando di compiere opere nel Nome di Gesù. 

Marco 16:17b,18: Nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno nuove 
lingue; prenderanno in mano dei serpenti; anche se berranno qualcosa di 
mortifero, non farà loro alcun male; imporranno le mani sugli infermi, e 
questi guariranno”. 

DOVE DOBBIAMO INIZIARE? 

Dove ci troviamo 

Gesù disse ai Suoi discepoli che prima di raggiungere le estremità della Terra 
avrebbero dovuto ministrare a Gerusalemme. 

Atti 1:8: Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e 
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all’estremità della Terra”. 

Dediti alla Chiesa 

Usando Paolo come esempio, notiamo che: prima parlò di Gesù a Damasco dove 
fu convertito. Insegnò nelle sinagoghe e rimase coi discepoli. Dopo ci fu un tempo 
di silenzio, quando Paolo rimase solo col Signore. Durante questo tempo non 
ministrò ad alcuno. Poi Paolo andò a Gerusalemme; lì incontrò alcuni apostoli, e 
dopo aver trascorso un po’ di tempo con loro, fu mandato a Tarso. Dopo pochi 
giorni, Barnaba prese Paolo e lo condusse alla Chiesa di Antiochia. Da questa 
Chiesa Paolo partì per il suo primo viaggio missionario e tornò alla stessa. 

Atti 14:26-28: Poi di là salparono per Antiochia da dove erano stati 
raccomandati alla grazia di Dio per l’opera che avevano appena compiuta. 
Giunti là, radunarono la chiesa e riferirono quante grandi cose Dio aveva 
compiuto per mezzo loro e come egli aveva aperto ai Gentili la porta della 
fede. E rimasero qui con i discepoli per parecchio tempo. 

Paolo rimaneva in contatto con gli apostoli a Gerusalemme e spesso vi tornava a 
visitarli. Tutti gli apostoli innanzitutto devono stare in contatto gli uni con gli altri. 
Anche se esistevano tra di loro pareri diversi, continuavano a lavorare insieme 
nell’unità con un solo proposito: quello di fortificare la Chiesa e condurre il 
mondo a Gesù Cristo. 

DOMANDE CHE ESIGONO RISPOSTE 

Comunione fraterna 

� Sei fedele nel radunarti insieme agli altri del corpo di Cristo? 

1 Giovanni 1:3,7: Quello che abbiamo visto e udito, noi ve lo annunziamo, 
affinché anche voi abbiate comunione con noi, e la nostra comunione è col 
Padre e col suo Figlio, Gesù Cristo, ma se camminiamo nella luce, come egli è 
nella luce, abbiamo comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù Cristo, 
suo Figlio, ci purifica da ogni peccato. 

Efesini 2:19-22: Voi dunque non siete più forestieri né ospiti, ma concittadini 
dei santi e membri della famiglia di Dio, edificati sul fondamento degli 
apostoli e dei profeti, essendo Gesù Cristo stesso la pietra angolare, su cui 
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tutto l’edificio ben collegato cresce per essere un tempio santo nel Signore, 
nel quale anche voi siete insieme edificati per essere una dimora di Dio nello 
Spirito. 

Ebrei 10:24,25: E consideriamo gli uni gli altri, per incitarci ad amore e a 
buone opere, non abbandonando il radunarsi assieme a noi, come alcuni 
hanno l’abitudine di fare, ma esortandoci a vicenda, tanto più che vedete 
approssimarsi il giorno. 

Decima e offerte 

� Sei fedele nel contribuire con le decime e le offerte? 

Molti credenti ammettono che il denaro è l’area più difficoltosa di sottomissione a 
Dio. Vogliamo servire Dio, ma vogliamo il controllo dei nostri soldi. Nella Bibbia 
troviamo tanti passi di Scrittura riguardo al danaro, ma ci limiteremo ad usarne 
soltanto uno. La Scrittura ci dice chiaramente di portare le nostre decime e le 
offerte. Un’offerta è oltre la nostra decima. Dio desidera che noi paghiamo la 
decima e le offerte affinché Lui ci possa benedire. Dio non può agire 
contrariamente alla Sua parola, e benedirci prima che noi obbediamo a Lui. 
Alcuni hanno detto: “Io ho dei bisogni e dopo aver soddisfatto i miei bisogni 
inizierò a pagare la decima.” Altri hanno detto: “Io pagherò la decima a Dio 
quando mi sarà aumentato lo stipendio.” La parola di Dio è molto chiara, e ogni 
credente deve pagare la decima e dare le offerte. 

Malachia 3:8-12: Un uomo deruberà Dio? Eppure voi mi derubate e poi dite: 
“In che cosa ti abbiamo derubato?” Nelle decime e nelle offerte. Voi siete 
colpiti di maledizione perché mi derubate; sì, tutta quanta la nazione. Portate 
tutte le decime alla casa del tesoro, perché vi sia cibo nella mia casa, e poi 
mettetemi alla prova in questo”. Dice l’Eterno degli eserciti, “se io non vi 
aprirò le cateratte del cielo e non riverserò su di voi tanta benedizione che 
non avrete spazio sufficiente ove riporla. Inoltre sgriderò per voi il 
divoratore, perché non distrugga più il frutto del vostro suolo, e la vostra vite 
non mancherà di portar frutto per voi nella campagna”, dice l’Eterno degli 
eserciti. “Tutte le nazioni vi proclameranno beati perché sarete un paese di 
delizie”, dice l’Eterno degli eserciti. 

Tanti credenti oggi vivono sotto la maledizione perché non è stata insegnata loro 
la necessità di ubbidire a Dio pagando la decima. Dio ci sfida a metterlo alla prova 
in quest’area, portando le nostre decime alla casa del tesoro, e vedere se Lui non 
aprirà le cateratte del cielo per riversare su di noi la Sua benedizione. La parola 
ebraica usata in questo passo “Casa del tesoro”, significa “Armeria”, il luogo dove 
le armi sono immagazzinate. Era un luogo dove veniva immagazzinata la potenza. 
Oggi, dobbiamo portare le nostre decime e le offerte alla Chiesa locale alla quale 
apparteniamo. 

La tua reputazione 

� Potresti essere raccomandato dalla chiesa alla quale appartieni? 

Atti 9:27: Allora Barnaba lo prese e lo condusse dagli apostoli, e raccontò 
loro come egli, lungo la strada, aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e 
come a Damasco aveva parlato con franchezza nel nome di Gesù. 

� La tua responsabilità, l’integrità e la fedeltà, sono riconosciute dagli anziani 
della tua comunità? 

Essere fedeli include un comportamento servile, e significa essere disponibili, 
contribuire con la decima ed essere fedeli nello studio della Parola di Dio. 
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Studio della Parola 

� Sei pronto a investire il tempo per studiare e imparare? 

2 Timoteo 2:15: Studiati di presentare te stesso approvato davanti a Dio, 
operaio che non ha da vergognarsi, che esponga rettamente la parola della 
verità. 

DOMANDE 

1. Elenca cinque aspetti del modo di operare della Chiesa primitiva. 

 

 

2. Perché Gesù istruisce i discepoli ad aspettare a Gerusalemme? 

 

 

 

3. Saresti raccomandato da una Chiesa locale? Perché si, o, perché no? 
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NON ESISTE CONCLUSIONE! 

 

Non esiste modo di concludere lo studio della Chiesa trionfante in Gesù Cristo. Il Nuovo 
Testamento, a partire dal libro degli Atti, fino all’epistola di Giuda, narra la storia  della Chiesa 
primitiva. Le profezie del libro dell’Apocalisse sono in fase di adempimento, e la Chiesa si trova 
agli sgoccioli della fine del suo tempo qui sulla Terra. 

 

Il piano di Dio non è cambiato. 

La Chiesa che ebbe inizio nel giorno della Pentecoste e crebbe attraverso il ministero 
di Pietro e di altri apostoli, continua a crescere anche oggi. 

La Chiesa che soffrì con Stefano, e gli altri martiri che l’hanno seguito, soffre tuttora 
per il martirio di tanti cristiani. 

La Chiesa che crebbe attraverso segni miracolosi e prodigi, confermando l’identità 
di Gesù, continua a crescere, evidenziando ancora, attraverso segni e prodigi, che 

Gesù vive e accompagna i Suoi discepoli. 

La Chiesa che una volta compiva le opere di Gesù, è vivente e compie ancora oggi le 
Sue opere. 

Nazioni, Regni ed Imperi sono apparsi e scomparsi, ma la Chiesa di Gesù Cristo 
continua a crescere e a signoreggiare sulle opere delle tenebre. 

La Chiesa è un organismo vivente costituito da credenti impegnati che hanno un solo 
scopo, quello di rappresentare il capo della Chiesa, cioè Cristo, il quale dichiarò 

solennemente: 

“Io edificherò la mia Chiesa  

e le porte dell’inferno non la vinceranno”. 

 

 


